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I GW Center di tutta Rafla 

GW 
precisione e affidabilità 

assolute 

• 
GFG-8016 — 
generatore di funzioni • contatore a 6 cifre 
utilizzabile anche per segnali esterni • 
forme d'onda sinusoidale, triangolare, 
quadra, impulso TTL e uscita CMOS • 
frequenza 0,2Hz 2MHz. 

Goodwill (GW) produce una vasta 
gamma di strumenti per il laboratorio di 
ricerca, il controllo di qualità, il centro 
assistenza e riparazioni. 
Tutti i prodotti GW: dai generatori di 
funzione ai multimetri digitali, dai 
contatori ai frequenzimetri, dai 
generatori ai provaintegrati sono 
apparecchi costruiti secondo i canoni più 
aggiornati, caratterizzati da una 
precisione che si pub definire assoluta e 
concepiti per le applicazioni più 

GFC-8130G • 
contatore intelligente • controllo a 
microprocessore • alta risoluzione • 
elevata sensibilità (10mV RMS) • routine 
di autodiagnosi • frequenza 0Hz ÷ 
I,3GHz 

impegnative e specializzate. Per questo 
sono adottati in misura sempre maggiore 
delle aziende meglio equipaggiate e più 
qualificate. 
Gil strumenti GW sono distribuiti e 
assistiti in esclusiva da Melchioni 
Elettronica. Li troverete in tutta Italia, 
nei centri specializzati elencati nella 
colonna qui a flanco. Presso questi centri 
è disponibile oltre ai prodotti anche una 
consulenza qualificata per il loro 
acquisto. 

melehioni elettronica 
MELCHIONI 
Casella 
Postale 1670 
20121 Milano 

Per ricevere 

gratuitamente il 

catalogo e ulteriori 

informazioni sulla 

strumentazione GW 

staccate e rispedite il 

tagliando 

indicate e all'attenzione 

della Divisione 

Elettronica, Reparto 

Consumer 

zi..1 ia   

Tel.   

Loi 
Cas. ,..... i. ".,.. L oser-
Ii, .•- rOrliC 
Mante • a.. r. -h r . •-_.! _ . 7.,.:: i Bal-
samo 2 - " k '", , r., ' i r• . ',.. ...m-
Grayr..-.1.--,.. . i'...e lui- .5 21 • ' Me 
larate - .... • .-r rue ...... 2331) 
79.70 , , ... e i i o i (02) 
5794296 • Milano - Radiolorniture Lombarde - Vie 
Lazio, 5 (02) 55.18.435 • Monza - Elettronica Manze. 
se . Via Auone Visconti. 37 (039) 32.31.53 • Sondrio 
• Valtronic - Via Credaro, 14 042) 21.2967 • Varese 
• Elettronica Ricci • Via Paranzo, 2 (0332) 28.1450 

Piemonte - Liguria 
Torino - Fe MOT. Ceo Grosseto, 153 (011) 2966.53 
• Genova - Microkit Ceo Torino, 47 (010) 56.1868 
• Savona - Elettronica Ga/ti . Via Montenotte, 123 (019) 
37.723 

Triveneto 
Este - G.S. Elettronica - Via Zucchenlicio (0429)56.488 
• Padova - Radio Ricambi Elenronica - Via della Cro-
ce Rossa, 9 (051) 37.06,36 • Sarcedo - Cerise - Vie 
Europa, 5 (0445) 36.92.79 • Venezia Mestre - Catir-
pal - Via Tonna, 22 (041)98.74.44 • Verona - Videori-
cambi - Via Albero, 900 (045) 57_38.33 • Bolzano - 
Techno Laso Druso, 181 (0471) 93.05.00 • Trento 
- Fox Mettronica - Via Maccani. 36/5 (0461) 82.43.03 

Emilia Romagna 
Casalecchio di Reno - Arduini Elettronica - Via Por. 
rellano, 361/2 (051) 57.32.83 • Bologna Radioricam-
bi - Via E. Zags, 12 (051) 25.00.84 • Canto - Eletronica 
Zetabi - Via l'enraie, 10 (051) 90.5510 • Ferma - Edi 
Elettronica - Via Compagnoni, 133/A (0532) 76.22.84 
• Modena - La Commerciale El. -Via Rainusso, 60 (059) 
33.05.36 • Pare. - Mart-Via E. Casa. 3/A (0521) 
20.72.16 • Faenza - Digital • Via Lapi, 55/A (0546) 
66.25.32 • Ravenna - Casa dell'Elettronica - Vie Ba-
racca. 56 (0544)32067 • Rimini - C.E.B. - Via A. Co-
sta, 30 (0541) 38.36.30 

Toscana 
Firenze - Messe Elettronica - Via Baracca. 3 (055) 
35.7218 • Massa - Elco Gall, R. Sanzio, 26/28 (0585) 
43 824 • Prato - Papi - Via M. Roncioni, 1134 (05741 
21.361 • Slena - Telecom - Vie Mazzini, 33/35 (0577) 
28.50.25 • Viareggio - Elenronica D.O.M. - Via S. Fran-
cesca, 110 (0584) 32.162 

Marche - Umbria 
S. Benedetto del Tronto - On-Off - Via Val Sugana, 
45 (Porto d'Ascoli) (0735) 65.88.73 • Perugia - Borro. 
iii Ricambi - Via Piccol Panca, 42 (075) 70.244 • Ter-
ni Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46 (0744)55309 

Lazio 
Frosinone - Pain-tien - Vie Mazzini, 176(0775)8530.51 
• Latina - Bianchi - Pie Prampolini, 7 (0773)49.99.24 
• Roma - Centro Elettranico - Via Tor Zigliara, 41 (06) 
30.11.147 • Roma - Dresse E(otronica - Lao Frassi-
netti, 12 (06)7764.94; Via Pigaletta. 84 (06) 57.40.649; 
C.so Trieste, 1 (06) 86.7961; V.le dette Milizie, 114 (06) 
38.65.67; Via Cattaro, 135 (06) 51a5.980 • Rorna - 2G 
Elettronica - Via Ponzio Comino, 80 (06) 76.16712 • 
Roma - Kit's House - Via Gussone, 54 (06) 2589158 
• Roma - LP. Elettronica - P.zza E. &Mica, 49 (Ostia 
Li (06) 5699.901 • Roma - T.S. Elettronica 'Viajo. 
nia, 184 (06) 81.86.390 

Abruzzi - Molise 
Aveuano - C.E.M.. Via Garibaldi, 196 (0863) 21.491 
• L'Aquila - C.E.A.M. - Via F.P. Tosti. 13/A (0862) 
29.572 • Palmera - Gigli - Via S. Spaventa, 45 (085) 
60.395 

Campania 
Napoli - Abbate - Via S. Cosmo Fuori Porta, 121 (081) 
20.60.83 • Repoli - V.D.B. Elettronica . Via G. Ferrari, 
187 (081) 7349.525 • Salerno Elettronica Hobby - 
Via L. Cacciatore, 56 (089) 39.4961 

Puglia - Calabria 
Bari - Gomel - Via Cancello Rialto, 1/3 (080) 41.62.48 
• Brindisi • Elettronica Componenti - Via S.G. Bosco, 
7/9 (0831)84.25.37 • Lecce - Elellronica Sud - Via Ta-
ranto, 70 (0832) 48.870 • OMM - El. Corn, Elettroni-
ca • Via Cerignola, 36 (0831) 33.63.46 • Cosenza 
REM.. Via P. Rossi, 141 (0984)36.416 • Giola Tau-
re -Componenti Eioeronrci-S Statale 111, 118 (0966) 
57297 

Sicilia 
Agrigente - Montante - Via Empedocle, 117 (0922) 
29.979. Merano - Abitabile - Vie Europa, 203 (0924) 
50.33.59 • Catania • L'Antenna - Via Torino 73/0 (095) 
43.67.06 • Messina - Calabre - Vie Europa, Isoler, 
47/13(03/0 (090) 29.36.105 • Palermo Pavan Via Ma-
laspina, 213/4/B - (091) 68.19.468 • Siracusa Elettro-
sud - Via Augusta, 66 (0931) 75.4893 

Sardegna 
Alghero Palornba & Salvmori - Via Sassari, 164 (079) 
97.71.46 • Cagliari - Carte a & C • Via S. Mauro, 40 
(070) 66.66.56 • Nuoro Elettronica - Via S. 'France-
sca, 24 (0785) 32.403 • Olbla - bici - Via Vittorio Ve-
neto, 108/B (0789) 25.180 • Oristano Ene.04 - Via 
CamParelli, 15 (0783) 21.22.74 • Sassari Pintes • Zo-
na lid. Predda Niedda Nord, str. 1 (079) 26.01.62 • 
Templo %usante - Marmont & Cossu - Via Mau/ni, 
5 (079) 63.01.55 
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,} ed informatica 

Lgi 
on >cum rum cretin, peal amntare 
breve tempo e in modo pratic 
elettronica e telecomunicazio • • r I 

ELETTRONICA E 
TELEVIS1ONE tecnico in 
radio telecomunicazioni 

* ELETTRC 
SPERIMEr' 
l'elettron r e r4 

• TELEVISORE B/N E • ELETTRC 
COLORE installatore e INDUSTRIALE 
riparatore dl implanti teleelsivl l'elettronica nef mondo 
• TV VIA SATELLITE del lavoro 

tecnico installatore —ei • STEREO HI-F1 
tecnico di amplificazione 

un tecnico e programmatore di sisternI a microcomputer con il 
Corso: 
* ELETTRONICA • .1;" 1 -u:7` 
oppure programmi c•-• 

• BASIC 
programmatore 

- 

• . . I 
Tama 
" lone Oat' 

I,• 

* I due torsi contrassegnati con la stetlina sono disponibili, in alter-
nativa alle norrnali dispense, anche in splendidi volumi rilegati. 

(Specifics la tua aceito nella richiesta di informazion0. 

'im" • I RATERIALI, TUTTI GLI STRUMENT▪ I,▪ TUTTE LE APPARE s.. 
DEL CORSO RESTERANNO DI TUA PROPRIETA', 

Scuola Radio i r .‘ 
riali ele awe; . • • I 

PUOI DIMOSTRARE A TUTTI 
LA TUA PREPARAZIONE 
Ir. • • • •t stato di Studio, 
_ r- Jr .r • :1.0 •••L nateria the hal 

.I 14 . Il • aggiunto. 
E per mite azlende è un'importante referenza. 
SCUOLA RADIO ELETTRA inoltre ti dl la 
possibilité di ottenere, per I Corsi Scolastici, 
preparazione necessaria a sostenere gli ESAMI 
DI STATO prenso istituti legalmente riconosciuti. 
Press d'Atto Ministero Pubblica istruzione n. 1391 

ra >cum Radio Elettra, per soddisfare le ri-
chieste del mercato del lavoro, ha creato anche 
i nuovi Corsi OFFICE AUTOMATION l'infor-
matica in ufficio" che ti garantiscono la pre-

parazione necessaria per conoscere eel usare il Personal Com-
puter nell'ambito dell'industria, del commercio e della libera 
professione„ 
Corsi modulan i per Ilvelli e specializzazioni Office Automation: 
• AlfabetIzzazione uso PC e MS-DOS • MS-DOS Base - Sistema 
operativo • WORDSTAR - Gestione testl • WORD 5 BASE 
Tecniche di editing Avanza to • LOTUS 123 - Pacchetto Integra-
to per calcolo, grafica e data base • dBASE III Plus - Gestione 
archivi • BASIC Avanzato (GW Basic - Basica) - Programma-
zione evoluta in linguaggio Basic su PC • FRAMEWORK III Base-
Pacchetto integrato per organizzazione, analisi e comunica-
zione dati. I Corsi sono composti da manuali e floppy disk 
contenenti I programmi didattici. E' indispensabile dispor-
re di un P.C. (IBM compatibile), se non lo possiedi gil, 
te lo offrlamo noi a condizioni eccezionali. 

C 

Scuola Radio Elettra è associata all'AISCO 
(AssoclazIone Italiana Scuole per 

Corrispondenza) per la tutela dell Allievo. 

SUBITO A CASA TUA 
IL CORSO COMPLETO 

the pagheral hs.comode rate 
Compile e spediscloubito Iulna ditea queute couple 

Ricemerai GRADS E SENZA IMPEGNO 
tuts le infonnaziimi che &sided 

SCUOLA RADIO ELETTRA E': 
ACILE Perchè 11 metal° di Insegnamento di SCUOLA RA-
DIO ELE:TTRA unlace la pratica alla teoria cd è chiaro e di 
immediata comprensione. RAPIDA Perché ti permette di im-
parare cotta bene cd in poco tempo. COMODA Perché inizi 
il corso quando vuol tu, studi a casa tua nelle ore che più ti 
ono comode. ESAURIENTE Pere ti fornisce tutto il ma-
cible necessario e l'assister= didattica da parte di docenti 
ualificati per permetterti di imparare la teoria e la pratica 
n modo interessante e completo. GARANTIT Perché ha 
oltre 30 anni di esperienza cd è leader europeo nell'insegna-
mento a distanza. CONVENIENTE Perché puai avere stet° 
Il Corso completo e pagarlo poi con piccole rate mesill per. 
sonalizzate e fisse. PER TE Perché 573.421 giovani come te, 
grazie a SCUOLA RADIO ELETTRA, hamo trcrrato la 
strada del success°. 

TUTTI GLI ALTRI CORSI SCUOLA RADIO ELETTRA: 
• IMPINgTI FLETTRICI E DI ALLARME • DGEGNO E PITTURA 
• MIAMI DI RORIGFRAZIONE • FO1DGRAFIA COLORE 
RISCMDAMFITO E CONDIZIONAMENTO • MARE TECNICA DEL DISEGNO 
• INFANT] IDRAULICI E SANTARI E DELLE Al GRAFICRE 
• IEFIANTI AD ENERGIA CARE • GIORNAUSMO 
• MOTORISIA • TKNICHE DI VENDA 
• ELETTRAUTO 
• LINGUE STRANERE 
• PAGHE E CONTAIBUTI 
• INTERPRETE 
• TICNIO{ o CiSTIONE AZIENDALE 
• DATTILOGRARA 
• SEGRETARIA D'AZIENDA 
• ESPOLTO COTITERCLALE 
• ASSISTINTEEDISEGNATORE EMU • 
• TECNICO o OFICINA 
• DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISA 
• ARREDAMENTO 
• ESTETETA E PARRUCCHIERE 
• VETRNS11 
• STILISTA DI MODA 

• TECNCO E GRARCO MELICOARIO 
• OPERADRE, PRESENNORE, GIORNALISS\ 
RADIOTELEVISRO 
• OPERgORI Na SETIORE CELLE Roo 
E Dall TELEVISION LOCALI 
• CUITURA E TECNICA DEGLI AUDINSNI 
• VIDEOREGSTRAZIOTE 
• DGCIOCKET 
SCUOLA Km 
• LICEO SCUITIRCO 
GEOPETRA 
• MAGISTRALE 
• RAGIONERIA 
• T1AESTRA (PAULO 
• INTEGRAZIOTE DA DIPLOMA A MONA 

,eirt 
Scuola Radio Eleltra 
SA ESSERE SEMPRE NUOVA 

VIA STELLONE 5, 10126 TORINO 

1_1 sí 
Desidero ricevere GRATIS E SENZA IMPEGNO lutta la documentazione sol 

[210 DI  

[CORSO DI  

COGNOME NOME 

VIA N. CAP. 

LOCALITÀ PROV. 

ANNO DI NASCITA PROFESSIONE TEL 

MOTIVO DELLA SCELTA: PER LAVORO D PER HOBBY D EFH77 

SE HAI URGENZA TELEFONA 
ALLO 011/696.69.10 24 ORE SU 24 gli$ Scuola Radio Eleitza Via Stellone 5 - 10126 TORINO 



ALIMENTAT0111 huí 
Particolarmente inilicati per uso radioa la 

AL 377 13,8 Vcc - 6A 

AL 389 3 - 15 Vcc - 10A 

AL 378 13,8 Vcc - 10A 

AL 628 S 1 - 15 Vcc - 35A 

de-
parma 

® Italia 

4f / 
/Via Prampolini, 28 

Tel:t521/804427-28-29 
0521/864573 531306 
Lmigirio di Collecchio 

; 



CTE ALAN 38 
27 MHz • 40 canali 
potenza d'uscita 5W 
• modulazione AM 

MIDLAND 
ALAN 80/A 
27 MHz • 40 canali 
• potenza: 4/1 W 
commutabill • canale 
9 di emergenza • 
Vasta gamma di 
accessori elencati 
a lato 

4 

M 
INTERNATIONAL 

12IC77 Rl9i. Emilie • Ibly 
IN It kw*, 7 

alma hod. 117aulà17) 
hi 1672/47441 fric 5.07) 

his, 170151 CIE 
44. (N4I1 
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MANTOVA 5 

Elevato guadagno e 
robustezza superiore a 
qualsiasi altra 5/8 CB 
oggi sul mercato 

SIGM 

4604 

ANTE NE s.r.11 

PORTO MANTOVANO - via 

- bey 

ATTENZIONE !!! 

Alcuni concorrenti 
hanno imitato anche 

questa antenna non so-
lo nella forma ma persino 

nel nome. 
Anche se ciè ci lusinga, dal 
momento che ovviamente si 

tenta di copiare solo i prodotti 
più validi, noi abbiamo il dovere 

di avvertirvi che tali contraffazioni 
- possono trarre in inganno solo sul-
la esteriorità, in quanto le caratteristi-
che elettriche e rneccaniche sono net-

lamente inferiori. 

VERIFICATE quindi, che sulla base 
sia impresso il Marchio SIGMA. 

33 - tel. (0376) 398667 - fax (0376) 399691 
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AUDIO, HIFI, HIGHEND E TUTTE 

LE COMPONEN 

TELEVISIONE, VIDEO, I"• 

CORDER E STILL 

CEZIONE VIA 

TI; 

CAM-

VIDEO; IMPIANTI DI RI-

TERRA E VIA SA-

TELLITE, TECNICA DI STUDIO E TECNICA DI 

TRASMISSIONE; COMUNICAZIONE 

MOBILE; TUTTI GLI 

ACCESSORI; EQUIPAGGIAMENTO 

PER OFFICINE E PER NEGOZI; LETTERATURA 

TECNICA CC. 

a 

II 1 I. 

I I 1. I 

Berlin 
world of coi 

30 agost _ r 1=..1' 

Organizzatore: 
g  f u  Societe per Elettronica di Largo Consumo 

e di Comunicazione 

bocieta esecutrice 

[15 AMK Berlin) 
Ausstellungs-Messe-Kongress-GmbH, S.P.R.1. Societe Public Relations, Internazionali Sas. 
Via Giovanni della Casa, 2,1-20151 Milano,Tel.: (2) 334021 31, FAX/Telecop.: (2) 334021 30 
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mercatino 
postelefonico 
e 

_[ vendita, 

t  - 

':'1.:I. -i - ::arnbio 

VENDO valvole 4CX2506 versione militare, con 
relativo zoccolo, e 6816 con zoccolo filtri meccanici 
Collins a 455 kHz, accordatore di antenna Collins da 
2+30 MHz con relativo schema elettrico, nuovo nel 
suo imballo originale, TX HA 800 stato solido 0.C. 
in perfette condizioni condensatori variabili in vetro 
a vuoto d'aria 3-1000 PF. 
Orazio Savoca - Via Grotta Magna 18 - 95124 - 

VENDO valvole nuove tipo 47- 2A3-42-80 ecc. a L. 
20.000 cadauna. Altre valvole tipo 6A8, 6K7, 6V6, 

‘- 1 5Y3, r.-V.1 '-'2 2 1 10•QM "2'1 In`d"I" rb.7fr CI' 
cuffie •., d•il• ed.: .1., lin• i..t, . 
Rem( 1.'n I. .-': I. .i";.;..k .U. .....V.; . 

Caste .'7 ''''-e TEL r' I ''  ;•!-::' 'i :cel-... .e . 
dalle . 17.. . 

FRG ..0.0: ,:c..:y;. : 1, 1•11..i. 7;1 - II 
rra persone private Catania - Tel. 095/351621. schec • I •.7. ± v-i n -1..",•-.E-61 k'l '-r171.J 17j-

RAllOMODELLISMO VEND° solo a maggiorenni.000 
kit made in USA, prende 1 razzo di 90 cm, 2 comprende 

quell( i, -.• •.:.4. P.U1'...r0,11 .". ...) • • U.:. W0,1 ,-i-

za I t,.i 12 i w - - - -t-z -•-•'- ''1.,-.LTiF 'Br- - " 
VENDO 19 Mk Ill molto bello L 220 PRC8 - 
PRC9 con alimentatore 220V L. 170.000 IFF Marconi 

A  ri n  ryinip-rnoo.,,,I,A;,, ..,2ii,i,._,-,,,0 motori, opuscoli tecnici, varie colle ed accessori. ric -- I .-:...),,. .7.-I :P.4 ::;.I ''''4 = i. • •: A  fe.. 11 

-• . i...•,27' .1 ' - Cr'. ; I 41 . - 
Renzo Mondaini - Via Mazzotti 38 - 48100 - 9€.1:01-0 r-t — • M-.D;11.1.-Z-.., 1 ?,.. 4.1 '. F.' ) 

.a. -• `;!' • . "F rir,01 '..".0;: - .1 id] -. S. Bartolo (RA) - Tel. 0544/497900 ore serali. kF:. r-I-1 1.-..-..0.. .1.. ) .....,,-- 7•-•-• •-.1•:. I.- 3.Llir i i 
pr:-.1.-2:1., • F6=-'..-..ili 4. •••_a•eri...'..-k:1:-• IL '7.17 .r.11. 

VENDO HF 104-160 NE 820 DX filtro CN 500 Hz 12/ Gi" "al L;.. --71-r.--II . :r.l f,D17 ---.1,? .-... 7.;...tl` -'7- I 

•:ilir" r .- .. ,i.. "v 220V - Kenwood TS 130SE filtro SSB IC 202, 144 (G'„,. - .."4.: -.i - I., erkte-!-•:••••'. i .2. ji: 7._.  
I •1' . .. î i ' i ., ......'-..' '.1.'''.1 7 -e' ... ' 1-' MHz SSB, Turner + 3. pa AT21.....-,•id,h.• 
uiS, _...-: i i...-: Y "; i. , - -I. .• ', 
i. ...• .1 • i • I I.- i -'! ' ' - 

Marco Gorni - Via A. Ferrari 4 - 25082 - Botticino 
(BS) - Tel. 030/2693087. 

_4.11.7:14-..„... 

CI . _,.. •• 1.1. .. '... -.e1.1•:,1:1U 1 '.,;uglielmo 
()A l,...•,,_.1:1. o•:.:i.,:i 1....: : ;1 i' ...;. • no indi-

- - VENDO ricevitoreBC 312 da1,5+18 MHz in 6 bande 
media frequenza a cristallo funzionante tarato su 

,. .., 
riz ., i....c -.Ei 4:.• •••• !": lc), 'r, ::li :ono, 30. 
W- lur S-17 , .1. • .. . 1. .. i ovanni 

'fi:- .- 

A.'.:-.' ' .7  I I w'r• tore R 395 B Collins offro 
I Y .! . .7. I il.. 3crivere. Annuncio sempre .. 1. E  
\ I ...li stazioni campione con altoparlante alta e bassa in 7.1.- • 1.7: .':".' 

Mariani Salerno - Via Guidi 53 - 33100 - Mestre. impedenza alimentazione entrocontenuta con 
dinamotor 124-14 VDC 3,3 AMPS completo schema 

VENDO o CAMBIO computer Spektrum Sinclair, 
copritastiera, interfaccia 1, 3 microdrive, video fo-FILMNETDECODER PCB, components, video in 

video out. Crystal base L. 100.000 (in cl. P & P) 
L. 250.000. CERCO RX 7583/C, RTX KWM2A con o sfori verdi, ministampante, alimentatore, molti pro-

Postbus 1501, 3500 BM Utrecht Olanda. senza alimentazione. grammi radio. 
Brader Emil - Via Masseltcn, 448 - 2625JC - Delft Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 -55049-Viareggio Gabriele Mutti -Via Mezza Monte - 12040- Piobesi 
(Olanda). (LU) - Tel. 0584/47458. Telefonare ore 16+20. (CN) - Tel. 0173/619443. 

DATONG M)))))) 

FILTRA 
IL 

FILTRABILE 

MULTI-MODE FILTER - MODELLO FL 3 

TRONIK'S s.r.l. Via N. Tommaseo, 15 - 35131 PADOVA - Tel. 049/654220 - Telex 432041 TRONI 

41 
UALL. 

- 
1 

3 

ORIENTE 

Tutte le pplicazionl 

muniiry S. Jia N. Tommaseo, 15 - 35131 PADOVA - Tel. 049/654220 - Telex 432041 TRONI 
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,.,1 ; . .1:. t 4 Ll.fQfli 
.11; r I , • 300, 
72r.rj. •I')1 1, 

_ Fscrulùà` p des-
-17.1t I cyiri 171 -3 1,11 LC-2 511 /or° 
liE , .71..11;11 «4rtr -.Y.. r In 5 'orni-
u-.;91; r.c gerazioni, mddifiche 

-10090- Cascine 

t'.L 102, FT 102, altopar-
f. nuovi. Kenwood TR 

W Tc;.,- .; ;SB, TS 430 S linea 
c-.177.7-;-e microfono. Super 

ii f'1.1.`Mt. 7 FM/SSB, 2 metri. 
( I ..lTe,t7u • 4:F (1 35/37 - Grossetto 
»V% 1. 

CERCO urgentemente pagando bene, programma 
Packet per Sinclair - Spectrum invio anticipate del 
corrispettivo. 
Gabriele Mutti - Via Mezzamontà, 5-12040- Piobesi 
d'Alba - Tel. 0173/619443. 

VENDO Intek Galaxi Uranus alim. 2G HP 12S Migr. 
ZG MB + 5 Rosm. ZGHP201 Ros W Acc. CTE 
H0500, tutto L. 580.000 non trattabili e regalo Lin. 
da riparare CTE B300 170 W e microset 27-100, 
100W da BM + cuff ie per ascolto a chi compra, no 
perditempo. 
Massimiliano Carugati - Via Monviso, 32 - 22074 
- Lomazzo - Tel. 02/96370842. 

VENDO Sommerkamp FT, DX 505 L. 400.000, 
ricetrasmettitori President, Lincoln come nuovo 
L. 250.000, Marc 480 AX L. 150.000 eventuale ac-
quisto, regalo microfono da tavolo. VENDO ali-
mentatore 6A, 13,8 V regolabili, doppio strumento 
L. 100.000. Telefonare ore pasti, perditempo aste-
nersi. 
Simone Grandicelli - Via Piceno 39 - 62012 - 
Civitanova M. (MC) - Tel. 0733/773960. 

CERCO materiale usato FM 88,108 MHz eccitatori, 
amplificatori, antenne. Prendo in esame anche ma-
teriale non funzionante. 
Marco Aristei - Via Gubbio 3 - 06083 Bastia (PG) 
- Tel. 075/8002178. 

CARICO FITTIZIO 
8404 

600 W continui 
DC 2.8 GHz 

Connettore N/F 
NUOVO! 

A richiesta: 
Raffreddatore ad aria per detto 

per elevare la potenza fino a 1800 W 
L. 240.000 + IVA 

AVATAYAVAYAVAYAYA Y VVVVVVV AVAYAYAVA 

ALTRI CARICHI NUOVI 
ED USATI A MAGAZZINO 

- FATECI DE1TAGLIATE RICHIESTE 
AYAYAYAVAINAVAYAI'AYAVAY VVVVVVVVV A YA 

DOLEATTO sne 
Componenti 
Elettronici s,n.c. 

Via S, Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel_ (011) 51 12,71 - 54.39.52 — Telefax (011) 53.48.77 
20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 
Tel. 02-669.33.88 _  

Hai difficoltà dove reperire 

materiale, componenti, 

accessori elettronici? 

Scrivi - telefona alla ditta 

Pietro F-REGONARA & C. 

Via Cogne, 11 

20157 MilLANO 

Tel. 02/3552985 
forse 

puà risolvere i tuoi problemi! 

VENDO RX Sommerkamp SSB, FT 277, tutto origi-
nale, non manomesso, prezzo Interessante. 
Dario Fagotto - Via Fornaci, 21 -33056 - Palazzolo 
- Tel. 0431/588453. 

CERCO schema completo apparato RT 159 (PE) 
URC-4 model TRE 54 - Thorn Electrical LTD - 
England (Radio ricetrasmettitore per piloti), nonché 
completo di alimentatore anche fotocopie. 

Colad i Antonio - Via XXV aprile, 106 - 60020 - 
Castelferretti di Falconara (AN) - Tel. 071/9188702. 

CEDO strumenti; Sweep-Wavetek 1061, 
millivoltmetro TES MV 170, multimetro TES VE368, 
alim. microset 20A/13,8 V, Ros wattmeter Hansen (2 
strumenti), Falkos 4 scale, Osker 200. CERCO do-
cumentazione, oscill. Tek T922, oscill. Tes 0377, 
MV HP 3400/A, Sweep Wavetek 1061, catalogo 
Marcucci OM 70-72-81. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO demodulatore per RTTY-CW Amtor NOA2/ 
MK2 C64 Disk drive 1541-1Istampante 1526 nuovo 
monitor verde femmer reg. programmi ecc. L. 
1.100.000 base amplificata VHF per FT23 o FT411 
-25/40W, 140/170 MHz L. 110.000. CERCO FT78OR 
Yaesu. 
Denni Merighi - Via De Gasperi 23- 40024- Castel 
S. Pietro Terme (B0)- Tel. 051/941366. Telefonare 
ora di cena. 

VENDO microspia professionale VHF (148 MHz) 
controllata a quarzo, miniaturizzata (mm 20x40x5), 
alim. 9 Vcc, sensibilite regolabile. 
Prezzo L. 280.000. 
Barbera Franco - Via Illirico - Milano - 
Tel. 02/747153. 

VENDO ricetrasmettitore per HF 120 W, drake TR4 
completo di tutto anche ricambi e manuali a L. 
500.000. 
Biagio Pellegrino - Via Nazionale 450 - 16027 - 
Genova-Tel. Uff. 010/5502763- Casa 0185/47067. 
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SE NON VOLETE SPENDERE milioni per una regia 
automatica, noi ti offriamo un'alternativa, lcentrafina 
+ 1 piastraperJungle. Prezzoconvenientealle prime 
10, -1 -r• .1 J. A richiesta ponti, 
ant-, •,3ek • 1"1 •• ettatevi. 
Giul - 1- .1)-22100 -Como 
- 1-( 

CA • .1: 7-',1 • : HT44, ERE Shack 
Twr .12, 1.12. filtri YK88C1, Fox 
Tar • •P7 ri.14.ir Barlow RX, R1000 
AX, • . . ettronica. CERCO 
Ft,« P. I , z./Zenit, RTX tipo 
Ft/ > 1 oo W. 
Gia r - • '" serali. 

SV TEAC A-3440, 
Tas..,. ifessionale a 4 pi-
ste L! L. • =LC !.• ixer professionale 
TE/ 1" 1, T . r 370.000. Rhodes 
Sta L. "". lizzatore Korg ms. 
20 I imitrofe. 
Marini G. - Via Garibaldi 2 - 34070 - Turriaco (GO) 
- Tel. 0481/76177. 

CEDO ricevitore del 1924, freshman Masterpiece 
pee, cono senza valvole (5), oppure CAMBIO con 
marconifono V2A integro oppure con fonografo di 
Edison integro, previa verifica di condizioni di con-
servazione. 
Francesco Ginepra - Via Amedeo Pescio 8/30, - 
16127 - Genova - Tel. 010/267057. 

VENDO-CAMBIO-BARATTO FRG 7Yaesu come 
nuovo con filtri e fine Tuning. CERCO Sony 2001 D 
in condizioni perfette. 
Giuseppe Babini - Via Del Molino 34 - 20091 - 
Bresso - Tel. 02/66501403. 

VENDO manuali tecnici serie BC 191,221,312 ecc., 
ARC 1, 2, 3, 5,27, 36, 44, 45, 55, 60, 95, 111, ARN5, 
6, 12, 30,68, CPRC26, CU52 ecc., CV 31 ecc. Ducati 
R2/3, FR, FRC, FRR, GRC, I, ME, NC100, 156, 0,0S8 
ecc. PP, PE, PDR, PRC6, 8, 9, 10, 74, PRD1, R209, 
210, 220, 257, 266, 274, 361, 388, 390, 390A, 394, 
395, 516, 648, 728, 744, 746, 808, 839, 847, 1004, 
1052 ecc. 
Tullio Flebus - Via Mestre 14 -33100 - Udine-Tel. 
0432/520151. 

VENDO Accordatore Kenwood AT 130 L. 200.000. 
Filtro attivo Daiwa AF 60k L. 150.000. Ricevitore 
loom IC-R71E con imballo e garanzia L. 1.300.000 
possibilmente zone limitrofe. 
Sergio Ballestrazzi - Via V. de Gama 35 - 40131 - 
Bologna - Tel. 051/6343006. 

VENDO RxJR 71A. c I in 
demodulatorefa 
prof. per codici -r uvr, Fc•inL 
Wavecom W 4010 L. 1.800.000 libro con le illu-
strazioni di circa 200 Ax moderni L. 25.000. Filtro 
Datong SRB2 - eventualmente CAMBIO con AX 
Drake 4245 - R7 - R7A - JRCNRD515. 
Claudio Patuelli -Via Piave 36-48022 - Lugo (RA) 
- Tel. 0545/26720, 

COMPRO Let.. nnverter a 
valvole Geloso, 4.1 3F=:>:-; u, Geloso 
0/212, G/208, YE' g.? el 1450, 
oscilloscopio PI EL, r •-et.)re AR 18. 
CERCO ricevita .1".! 

Laser Circolo à-o,.1-% r- tale 62 - 
41049 - Sassu.1 

Patrocinio: 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

ASSOCIAZIONE PRO-LOCO 

1 72 MERCATINO 

del Radioamatore 
,1„,,,OrganizzatOr•dall'Associazione,Radipamatori Italiani 

.Sezione Grotte GOT TE 
• .14 

at .) 

\ 0 9PN  ce, 011 e 

Pot env r>i7 

4e-feu-ont<o 

tte (Bá) 13-14*áfirile 1991 
d 

MercatoCoperto - via Leuzzi 
>1;"'ienzajl 

Recapiti: Segreteria Proloco, piazza Garibaldi (tél. 080/8965191) 
Sezione ARI, P.B. 87 - 70013 Castellana Giotte'(Bari) 

II «MERCATINO» è soprcrttutto un momento di•incontio tra vecchi e nuovi amici nel pasto più 

Lamb carcrtteristico della Puglia. 
Ad ogni visitcrtore verrer distribuito il biglietto d'ingresso grcrtuito aile «grotte», la cul fama e bellezza 
trascende i confini della nostra terra. 

api! 
tainun rack 
•,T-e•T• 71' 
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FILI • 'qr.-11.1.7_7. r 5, e-. r' I I , video in 
yid( •;.I. -.1;7 P & P) 
Pos :u , • • 
Bra' r - • I JC - Delft 
(Olanda). 

•'1:J1 14 7 - ,otenza 16 
•.• ri L Irequenza, 

r•-• ▪ 41 L;,.>111 I .compres-
Ir. 1.'1' -2 natica con 

▪ ;i•4 'D 

r I .• 10-Como 

•• .1r* 
• rop--

71" rLeM.•Fa Kt. 

.2 zr1 e 
'1 ',Tr% 

": - corn° 

• 211...•i.. ▪ ••••,.." ill!(ejr lato solido 
-eq .••4C [2 7 PRO H.P. 

200 CD purché in ottime condizioni. VENDO 
voltmetro elettronico AC Philips GM 6012 1 mV4 
300V, 2Hzi-1MHz strumento professionalevalvolare 
L. 150.000. VENDO voltmetro elettronico DC Philips 
GM 6020 Valvolare 0,1 MV+1000V, 100 LI ottimo 
stab ° strumento protessionale L. 200.000. 
Mauro Azzolini - Via Gamba 12 - 36015 - Schio (VI) 
- Tel. 049/8096651 (lasciare recapito). 

VENDO a L. 35.000 assortimento 100 transistor BC 
547-557, 100 resistenze 4+3 N, 100 condensatori, 
100 condensatori ceramici più spese contrassengo. 
CERCO schema elettrico dell'oscillatore modulato 
della Mega mod. GB10 o lo strumento stesso. 
CERCO generatore HF e VHF. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100 - 
Bola' 

^ 

.1... in busta chiusa a: Mercatitr pc ; 

• r 

ESEMPLARE UNICO 

TK577/177/178 

TRACCIACURVE 

••• Ie ç 

ovatransistor 
f odi, zener, regolatori 

iegrati 
)paiamento 
time condizioni 

L. 6.800.000 + IVA 

Maggiori dati a richiesta 

DOLEATTO snc Compionenti 
Elettronici s S.C. 

Via S. Ouintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011)51.12.71 - 54.39.52 Teletax (011) 53.48.77 
Via M. Macchi, 70 - 20124 - MILANO Tel. 02/669.33.88 

CERCO antenne direttive VHF UHF cavo RG213, 
preampli VHF, UHF, linear 2 r " 
Handbook anni '70480 base '  
istruzioni per Digicom 4.01, 4.0 r 7_1:1 
telecomandati per filar' con G wi F F1 
Antonio Marchetti - Via S. Janni 
- Tel. 0771/28238. Telefonare d • 

1. . 

VENDO valvole provate e firmate garantite al100%, 
ricambi subminiatura per esempio tipi: Somiglianti 
aile categorie 1A04, accensione C/C, tipi: 6021 
Subminiatura a 6,3 volt, tipi miniatura C/C somi-
glianti al la categoria 1T4, 1 L4. Accensione C/C, Tipi 
con catodo accensione in C/alternata categoria 6BA6, 
6BE6, 12AU7 ecc. 
Tipi Octal somiglianti ad attacchi come 6U6, 6L6, 
ecc. A quattro piedini come 80, 83, 30: VT2, tipo 
americano a quattro piedini in C/continua come A 
409, ecc. Europeo a cinque piedini europee a croce 
tipo americano come la 807, 307A, 814 ecc. Tipo 
con zoccolo a vaschetta tipo ECH 3 - EF9 ecc. Tipi a 
sel piedini come la 78, 77, 57 ecc. Tipo a 7 piedini 
come la 6A6, 4E27, 813 ecc. Tipi special' Noval 
come le EL41, UL41, EF41 ecc. Tipi Loctal come la 
IN5, 1LC6 ecc. Tipi Octal grande come le ARP12, 
AR8, ATP4, ecc. a cassa da morto come la ATP7, 
ARP4 ecc. Speciali come 4X150A, 2C43, 2C39, 
100TH, 250TH ecc. Tipi triodi grandi nuovi.Raffred-
damento naturale 750 W. Anodo 2000 volt. Filamento 
11 volt. Zoccolo in bronzo pensate, anodo in testa 
costruzione 1928 europei a esaurimento anche come 
collezione cm 35 x 11 tipi della Wermak Magnetron 
Glaiston, cavltà procellane (orate cm 12 x 1 per 
antenne. Zoccoli per sopradette valvole, variabili 
isolamenti da 600 volt a 2000 volt. Tasti USA, cuff ie 
di tutti i tipi e del 1930/35 2000 + 2000 e 4000 + 
4000 52. Apparati Surplus tipi come BC 312, BC 
603, PRC 26, PRC10,ARC3, SCR522, R390A e cos) 
via. Per ulteriori chiarimenti scrivere o telefonare ore 
07.00 +21.00 a: 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole 27 - C.P. 52 - 
56031 - Bientina - Tel. 0587/714006. 

VENDO Computer Philips MSX2 - 128 KB - VG8235, 
programmi compresi: Home office, Designer, Siste-
ma Operativo MSX-DOS + stampante grafica VW-
0020, 80 colonne + NR 2 Joy-Stick. Al migliore 
offerente. 
Gioacchino Quartarone - Via Alcibiade 27 - 96100 
- Siracusa - Tel. 0931/782624 telefonare ore serali. 

:c. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 

nome 

città 

o 
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11±11,139.,;Wk   aprile 1991 
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OFFERTA SPECIALE 

OSCILLOSCOPIO TIPO USM117 
PROFESSIONALE 

° DC 6 MC usabile a 10 MC 

° Linea di ritardo 

° Due canali 

° Asse tempi variabile 

° A cassetti 

° Sensibilità 10 millivolts 

° Costruzione solida, professionale 

° Stato solido 

° CRT rettangolare 6x7 cm 

o Rete 220 V 

o Funzionante, pulito, collaudato L. 320.000 + IVA 

o USM117: corredato di multimetro 

digitale N.L.S. nuovo mod. LM300 - 372 Digit 

L. 350.000 + IVA 

DOLEATTO sric 

Componenti Elettronici 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 
Fax (011) 53.48.77 
20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 
Tel. (02) 669.33.88 

RICEVITORE Galaxy R530, standard Signal 
Generator General Radio 1001-A, oscilloscopio 
Marconi e 0-metro Siemens da revisionare, ponte 
RCL Fleathkit, vari strumenti Rode Schwarz VENDO 
Walter Horn - Via Pio IX, 17 - 40097 - 
Tel. 051/822269. 

VENDO FT757GX, ricetrasmettitore sintonia conti-
nua HF, AM, FM, SSB, CW con filtri stretti + Mic 
tavolo + FP757HD (alimentatore 25A con altopar-
lante esterno). VENDO antenna Tuner Home Made. 
Tutto in Mime condizioni. Prezzo di rnercato. 
Astenersi perditempo. 
Luca Viapiano - Via Etruria 1 - 40139 - Bologna - 
Tel. 051/534234 (ore pasti). 

VENDO Lineare IL 200 nuovo 200 kl, BV 131 100 kl 
GalaxySaturn KO in RX A/L 250 kl trattabili. CERCO 
autoparlante esterno per Sommerkamp 902 DM. 
Luigi Grassi-Via Localita Polin 14-38079 -'hone 
(TN) - Tel. 0465/22709. 

... Amplificatore per giradisci, amplificatore per 
giradischi. 
Alberto Rodelmi - Via Amodei 6 - 46100 - Mantova 
- Tel. 0376/323028. 

E ett r on" ci '91 
PUNTO LUCE ELETTRONICO A LED 

220 Vca 
!el LLD miMecoMona tuebne O at 220 6ca mmludœe 
ceol lam m.o. 
Pod emernralo a oaidd appmeeMent Mime .220 Yu In 

Clot bewr alreeme trniMpto ome 0tt, lace, appaMo 
Mtn modo paacolare a 

d'ote«meattermee=tirt c«. 
1,04, KM • suo pladmmla. 1. mud e pall 1,r0 

eloae molloadonl .1 ammo *grate doh ma. MM.. 
Lambe.. dd am:MIME d mat 16 trul 

ELETTRONICA 
imam I mg pnpliro at c ite: atapor:,:termal nee. Mata 

La0daoe61cOSaa61tSe. pm1150ot1,nbtheSpecee mata 

llmll""»in' .0005000 pa m etan*re dom OcaS 
tned foralmeneda 
r flattlattammtioell,r164e.cttn 

com809,61,el Me (bad. 
La mime la atimmaoinne pie ewe comm. Os 9 e 21 Me e 
ImMemin 42 MI 10 ca. a km alt.° ma con relk eccIhro 1 col 
collaM memo armature um CCIIMIC alarm a 2 at a asposaaa 
ma cam mat nd naa MI mate me wren a matMaione. 

dlimertne Moe mr Msre o &name Mee 

BARRIERA A FLAGG! INFRAROSSI 

PROFESSIONALE 
Ln &poem, ceetnato au due diveA decal0 stampatt col Me À crea 

Inoldble teem fl,.j Intmomil Nepuà Melt per 
r1Mre I poem mom a woe, tuMnando cm da MOM um 
Z pet octlamil o persona. olta One la tortiora a not Infracool vlene Intel.. 11 MC della 

a frcettnle ecdta 1 9011 C011.1 Foam somortate at corente 
»alma dl 
Ormie ad on ?Mot. &calm dl stalaInszadone, A &peen, peels. 
dall..0 con leaMonl compree to. 9 e 21M LassaMmento 02150 
Madame 120 ma cco mot. 
La am ImMers. della atldraaat6 mat 

iRS -281—er. --F6:660 
AMPLIF1CATORE D'ANTENNA PER 

AUTORADIO 

nin,-„:erelgrorre'l:dc'"?'"detai=o'aejtatol 
segte dentrate data 3 colte tIO obi 

sua Irotalladore ê di mom MOM Ma blab Merida Ca I antenna 
e Mood° e Mote° con la Mom O MerM della WM. (12 V). 

iljettro '.diegio'.5e,T;e:dimeoslonl 131 X 11 non1 put. cam 

LAMPEGCBATORE BILAMPADA PER 

AUTO AUTOCARRI ANTIFURTI 
un aspooltleo che me a tar lampemmœ Me Impale 

cont....mm.1e o Monalyamente. La /Mane oppoMa 
Stini011.1111e appoM &Mae. 
Grade ad m paOloohm clmalladMallaxackme pud mere Mute». 

Yoopcj,âu,,...0 elszeo.10 ;et: pe:.1coM In auto o 

potenza madam di aid lamW. noo dew meme I 24 W se 
Mere. a 12 V.101. se .1/21V. 

Imerea 05 lampequl 4 meanie& M. elm 14 230 Impepol 

,,,,e7,::.;.......,reeeeziferree,p2.d, madam 

RS 283_L. 29.000 
MICRO RICE VITORE F.M. - A.M. 

Ormle el ranziareata Seer Part« e maw a roam e Mae 
marl module ot trrua o oaken Is ran aei ara nap. 
%bate ape deb, boatta .cc00000 ammo ranee momilicei 

BZ 9' "27 t'e6 r .j. 61740 120 Ola  pam, 7400. 
rera;ner d:61=371r5 ireokeentae fia cacao. "'"«"'' 
trameam le COMIkaddlt 01 ierel dbaeemw,lt Melle pOLOe 2 e 
3 al Memo le Mt mowed M 
Lembo WI 11.21k COB tpaelal ',receive nello. 
Pm ldmmaadanp mom um »Me MUM de 9 per minim 
tinestoo pod eme Memen cemdlort p1.•M I, 151 

EgLWE Fze 
Per rlcevere Il catalogo generale 
utIlIzzare l'apposIto tagllanclo 
scrIvendo a: 

ELETTRONICA SESTRESE srl 
VIA L. CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI P. 
TELEFONO 010/603679 - 6511964 - TELEFAX 010/602262_ 

NOME COGNOME   

INDIRIZp  

CAP  CirrÀ  

; 



1.1LELETTRONICA S.R.L. 
ELETTRONICA E TEELECOMUNICAZIONE 

VIA AURELIA, 299 
19020 FORNOLA 
(LA SPEZIA) 
0187 - 5211600 

GLI SPECIALISTI IN RADIORICEZIONE!!! 
YAESU FRG 9600 

...;,•,..  

',,`,„' auh-.1eril the  
e, "âu 'ix im am ma 1 - --0.•-• • — e 

0 o   

Ricevitore sintonia 
continua da 60 MHz a 
905 MHz. 
Possibilità di espna-
dere la ricezione fino a 
1300 MHz. 
Pagamenti rateali. 

Lit. 995.0000 

X 
I CIS 
4L44 

STANDAR AX-700 

:11:1151Ele*. 
CID DB ̀Iv 

11101:19 'et 

01111C7 
000= 

0
1
8
7
.
5
2
9
0
5
8
 

Scanner con ana-
lizzatore CRT incor-
porato. 
Riceve in AM e FM 
Larga e stretta da 
50 MHz a 905 MHz. 
100 Memorie 

mer da 
1 

2E- - 2000 
F, , - f 1...-8B/CW/ 
RTTY/FSK 
rate da 
L. 184.000 mensili 

IC R 7000 E 

AR - 1000 I YUPITERU MVT 5000 

• .r 

' 

PIS 

«11.1111 

MI ale... 

peannenimw 

1113 NM 

1 3 

4 11 

.3 I II 

o 

AR - 3000 

r L 
; 

PALCOM 532 BANDA AEREA PROFESSIONALE 

• ••••••••• *a« II" 

1 10 100 • 

• e 

100 memorie - 118-140 MHz - Lit. 349.000 

FAVOLOSO! 

Da 100 kHz a 
2036 MHz 
sintonia con-
tinua All Mo-
de SSB/AM/ 
CW/FMN/ 
FMW 
Prezzo: rich. 
quotazione o 
rate da 

Lire 69.000 al mese. 

ICOM IC R-100 
re sintonia continua da 100 kHz a 1856 MHz 
FM (N e W). Prezzo a richiesta. 
nti rateali da Lit. 39.000 al mese 

ICOM R-1 
Ricevitore Pal-
mare a sinto-
nia continua 
da 100 kHz a 
1300 MHz 
AM e FM 
(N/W) 
Rich. quota-
zione 

YU] ii ERU MVT 6000 

. el 
03r: 

72.• 

fir I• • F• 
FI ' 
FM Stereo 88-108 Ricevitore scanner veic. 

Riceve in sintonia continua in I • F 
'•••••-•• 7 •-• z-L-7., •I. )loso  



SUPER 16 3/4 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 MHz 
Pot max.: 3.000 W 
Imp. nom.: 50 12 
Guadagno oltre 9,5 dB 
SWR. max.: 1,2+1,3 agli estremi su 160 CH 
Alt. antenna: 8.335 mm 
3/4 X cortocircultata 

distributore autorizzato 

Elettronic SERVIS 
di Anzalone Lorenzo 

Via Benevento, 16 

84091 BATTIPAGLIA — SA 

— PRO.CO.M.E.R. srl 
Via L. Ariosto 10/2 

70043 MONOPOLI — BA 

ntAntenne 

leY1 

Nuovo catalogo generale antenne 
inviando L. 1.000 in francobolli 

LEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02'9837583 



Tel. (049) 71.73.34 - 89.60.700 
Telefax (049) 89.60.300 

Sede: Via Monte Sabotino, 1 
P.O. Box 71 
35020 PONTE SAN NICOLÓ 
(PADOVA) ITALY 

SL 

Rampazzo 
deettamea • tefecootuaceaee«c 

Fondata 

nel 1966 

CENTRALINI TELEFONICI OMOLOGATI 

SL3 L'esclusivo sistema 1+1 - Viene inserito nella normale presa 
telefonica e automaticamente permette lo smistamento a due 
telefoni di tipo normale. Mantenendo la riservatezza è possibile 
trasferire le chiamate da un interno all'altro. Si pub prenotare 
l'urbana mentre è già occupata, il Vostro SL3 richiama appena 
questa diventerà libera. 

SL5 - E un centralino telefonico anche per 
ufficio - Una linea urbana + 4 interni. 
Installazione e utilizzo come sopra de-
scritto. 

SL5 sa - Oltre a tutte le funzioni dell'SL5, 
aiuta anche come sorvegliante 
mediante il servizio Baby-sitter. 
Ideale quindi per la casa, il nego-
zio, ill bar e per l'ufficio. Conversa-
zione interna ed esterna contem-
poraneamente. 

SL8 - Mini centralino - 2 linee esterne - 6 
interni - Sofisticato autocommutatore 
privato (PABX) che consente a 6 utenti 
di condividere 2 linee esterne. 
Avanzato servizio FAX, sia automatico 
che manuale, atto a sfruttare la linea a 
lui destinata per il servizio telefonico 
uscente. 
Contribuisce a sorvegliare qualsiasi 
locale dotato di telefono derivato. 

SL 11 - 3 linee esterne e 8 interni. Oltre aile normali prestazioni telefoniche interne ed esterne sopra 
descritte, dispone di un'interfaccia verso la stampante per registrare i dettagli della chiamata 
uscente, (numero chiamato, durata conversazione). Servizio "Monitoring" per sorvegliare 
un'area o una stanza, possibilità d'uso di telefoni "decadici" e mediante prefissi è possibile 
la connessione a linee e servizi speciali. 
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IN FRANCOROLLI PER SPESE POSTALI 
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MISTER 
MIXER 

Andrea Stoppa 

Un mixer stereofonico ] »ortata di tutti, con... 
qualche pretesa in più! 

Caratteristiche tecniche 

ingressi stereo: 
Phono 1: magnetico 3 mV/10 kl2 eq. RIAA 
Phono 2: magnetico 3 mV/10 k12 eq. RIAA 
Ausiliare 1: 100 mV/100 
Microfono magnetico stereo: 5 mV/100 kS2 
Uscita master: 775 mV OdB 
Uscita preascolto: max 2.2 W 10% THD - 0.5 W < 1% 

Rapp. S/N > 65 dB risp. 100 - 15 kHz, canco 8-
32 52. 

La realizzazione di apparecchiature audio per 
la catena Hi-Fi domestica sono, a torto, spesso 
considerate ostiche da molti autocostruttori che 
ricorrono ad apparecchiature commerciali ad alto 
prezzo per timore di insuccessi: ronzii ineliminabili, 
distorsioni spaventose; ma se si opera con intelli-
genza questi problemi possono"facilissi 
essere aggirati. 

Questa volta propongo un banco d — .7 ". 

le cul caratteristiche in rapporto al pre; '-
ter° circuito sono abbastanza allettant 

Si tratta innanzitutto di un piccolo mixer per uso 
domestico ed hobbistico che bene si presta anche 

ahuso "work" in piccole discoteche o sale da bailo 
(figura 1, 2 e 4). 

Certo non si possono pretendere ingressi 
versatilissimi di tipo bilanciato, "panpot" ed effetti 

7:» • E 
F:Jtf 1, , 

- :J..P• 1.;:•r- • 17, 77;., 

11_1:111:10' - 
' 
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Pre eq 
L/R  
input RIAA 
PHONO I 
.3mV /10k 

L/R  
input 
PHONO 2 
3mV/10k 

L/R 

Pre eq. 

RIM 

H I— 
L1V PHI 

 1-* 
LIV. 

,nput 
AUX 

100m1/100k 

L/R 

He 

LA/ AUX 

input 
Micro 
5mV/100k 

PRE 

MA GN 

H 1-* 
LIV M1C. 

PI-12 

UX 

MC 
DLIT 

MASTER 

AMPL 

OUT 

Selett cream. 

Amplif 

Preascolto 

Alin) 
o 

Pile 

Cuffie 

figura 1 - Schema a blocchi. 

potenziometri hanno corsa lunga meglio è, in 
quanto i mixaggi risulteranno più proporzionali e 
graduali; insomma sono molto più maneggevoli e 
facili da utilizzare. 

Un utile alimentatore, molto classico peraitro, 
permette luso del mixer a tensione di rete (figura 
3a). 

Se opterete per l'alimentazione a pila baste-
ranno due pilette piatte da 9 volt (figura 3b). 

II mixer si compone di una basetta principale 
(figura 1 e 2) in cui sono posti tutti i componenti 
essenziali all'utilizzo del mixer stesso, mentre in un 
circuito stampato più piccolo (figure 4), connesso 
alla basetta precedente con alcune connessioni 
contraddistinte con lettere alfabetiche, potrete 
realizzare un preascolto in cuffia: si tratta di un 
accessorio non essenziale ma utilissimo, specie in 
discoteca, che dà la possibilità all'operatore di 
ascoltare il segnale presente in un altro ingresso 
mentre il brano musicale precedente viene diffuso 
sull'uscita principale. In tal modo sarà possibile 
preparare al meglio i vostri mixaggi, come nei più 
importanti locali. 

1-1-1.-rgb4 
'"‘ 

A 
.i, 

Componenti per MISTER MIXER (sez. Audio) 

R1 - R4 - R5 - R8 820 12 
R2 - R3 - R6 - R7 - R45 - R47 - R48 = 1 k 
R9 - R12 - R39 - R40 = 5.61.<52 
R10 - R11 - R35 -R36 = 1 Id2 
R13 - R14 - R15 - R16 = 47 k 
R17 - R18 = 8.2 kí 
R19 - R21 - R23 - R25 = 33 k12 
R20 - R22 - R24 - R26 = 470 k 
R27 - R28 = 1 MQ 
R29 ÷ R34 - R37 - R38 = 56 k 
R33 * - R34 * = 100 k 
R41 - R42 = 33 k 
R43 - R44 = 100 k 
P1 - P2 - P3 - P4 = Slider doppi 100 kfl Lin. 
C1÷ C4 - C15 ÷ C22 = 4.7 gF 16 V 
C5 - C7 - C9 - C11 = 2.2 nF 
C6 -08- 010 - 012 = 8.2 nF 
014 = 330 le 25 V 
C13 - C23 - 024 = 100 itF 16 V 
IC1 - 102 = 4558 
103 = AN6554 
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Lato componenti sezione audio. 
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Coloro che preferiranno non servirsi di detto 
circuito, non cableranno i componenti a monte del 
commutatore S3a e b. 

II circuito del mixer invece si compone di due 
preamplificatori equalizzatori RIAA che amplificano 
il debole segnale presente nelle testine magneti-
che dei giradischi, oltre ad enfatizzare quelle 
frequenze che per la conformazione della lacca 
del disco e per i limiti della testina sono carenti. 

Due circuiti identici, quindi, uno per ogni canale 
stereo composto anche esso di due sezioni ugua-
li. L'ottimo 1458, integrato conosciutissimo, viene 
utilizzato in queste sezioni. Nessuna amplifica-
zione, invece, per l'ingresso ausiliario che, essen-
do di maggiore ampiezza, non ne ha assoluta-
mente bisogno. 

Per il microfono stereofonico, invece, si opere-
rà una amplificazione di tipo lineare, senza 
equalizzazione, mediante 1/2 IC3, AN6554. Alle 
uscite di ogni stadio vi sono i poterj --- per 
dosare al meglio i segnali disponibili. 
A monte di essi una ulteriore amplificazione, 

detta di "master", renderà il segnale atto al 
pilotaggio di amplificatori di potenza utilizzando 
l'altra parte restante di IC3. 

Coloro che gradiranno avere l'uscita con am-
piezza regolabile dovranno porre in uscita un 
ulteriore potenziometro stereofonico (47 k x 2) in 
modo da creare un partitore sulla stessa. Essendo 
peró dotati di livello regolabile pressocché tutti i 
finali di potenza, questo controllo è talvolta inutile. 

Sempre sull'uscita è stato previsto un'ulteriore 
presa di segnale per la registrazione. 

Cosa dire del circuito di preascolto? Basterà 
ritornare un poco indietro ricordando luso di que-
st° optional per avere chiaro ogni punto. 

Verranno prelevate a monte dei potenziometri 
tutte le sorgenti di segnale (già amplificate e 
corrette) e condotte ad un doppio commutatore 
per la loro selezione, compresa la possibilità di 
riascolto della stessa uscita master. Poi, connesse 
ad un piccolo amplificatore stereofonico della 
potenza di circa 1+1 W per il pilotaggio dellacuffia 
del DJ. 

Un comodo controllo di volume ottimizzerà 
l'ascolto. 
È bene ricordare che solo il preascolto viene 

alimentato a tensione singola, mentre tutti gli altri 
circuiti sono a tensione duale. 

Per qt. .t_ ciguarda la realizzazione vi rassicuro 
che non :no tarature ed il circuito, se ben 
assemblato, funzionerà subito. 

Consiglio luso di zoccoli per gli integrati e, se 
possibile, connettete una piccolaaletta per minidip 
sull'integrato del preascolto. 

Sarà buona regola usare per tutte le connes-
sioni del cavo schermato di buona qualità; le 
connessioni di massa dovranno essere poste a 
zero volt in un unico punto e, assolutamente da 
evitare, la presenza di anelli di massa. Anche il 
contenitore di tipo metallico dovrà essere posto a 
massa nello stesso punto. 

- --,pio dey. 250 V 3 A 
F1 = 0.15A C29 - C30 = 100 nF 
Ti = 220 V/8 + 8V-5W 
B1 = ponte 50V-1A 
C25 - C26 = 220 !IF 25 V 
C27 - C28 = 470 I.tF 16 V 

figura 3a - Alimentatore rete. 

IC4 = 7809 
IC5 = 7909 
04 = Led 
R50 = 3.3k52 ,o4 

(a pila) 
Si = doppio dey, a slitta 
R49 = 3.3 kn 
D1 - D2 = 1N4001 
D3 = Led 

figura 3b - Alimentatore pile. 
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S3A e B = doppio corn. 2 vie 6 pos. 
C31 035 = 220 nF 
C36 C39 = 100 µ 16 V el. 

figura 4 - Circuito di preascoito (opzionale). 

Livelfo 
Preascolto 

P5 = 10 I<S2 
106 = TDA 2822 
R51 - R52 = 4.7 n 

Cuffia 8/3211 Stereo 

C36 

Cuffia 

Predisposizione domponenti (preascolto). 

All'estern 7 

un pin di col 
• 1.!._ 1 

• .r • • _; 1 
r 

• 

r 
:I ,  

'7.1 '"" a carcassa. 
- y auzione potrebbe esse ...II di 

collocare l'atimentatore in box differente da quello 
del mixer, eliminando cosi ogni per'icolo di ronzii di 

rete. 
Essendo numerase le connessioni a filo ed il 

"layout" abbastanza complesso, vi consig I io estre-
ma precisione a cura. 

• • 

:FL :I.: ' • - 

Negli apparecchi audio un cablaggio ordinato 
e ottimizzato è la necessaria premessa di un 
sicuro risultato: il caos nelle filature è fonte di 
problemi, di inneschi e rumore. 

Consiglio l'adozione di un box di tipo "regia" 
ossia frontale orizzontale leggermente inclinato; 
montate gli slider verticalmente, come da stampa-
to, con manopole di facile presa. 

Infine per una corretta manutenzione degli 
apparechi spruzzate sugli sliders l'apposito spray 
alla grafite per evitare, durante i mixaggi, spiace-
voli "Skkraaks!!!" causati da sporco sulla superfi-
cie del componente o sullo strisciante stesso. 

L'uminidità, nemica numero uno assieme alla 
polvere, dei potenziometri, non potrà cosi deterio-
rare il vostro gioiello. 
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f gura 5 - Layout finale. 
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input Inpu 
Aux PHI 

Out 
Reg 

(2)iii(g) 
RL RL 
Input Out 
PH2 

Per il microfono e la cuffia del preascolto con-
• lio luso di due connessioni jack stereo, del tipo 
- 5 mm per garantire maggiore robustezza. 
A questo punto mancano solo, se avete di già 

▪ npli e casse, due piatti che verranno scelti tra i 
affidabili e veloci alla partenza, due sotto 

schi di panno antistatico da usare per il blocco/ 
Irtenza dei vostri LP e tanta, tanta voglia di 

1°1_ MICRO 
input 

4--

ID kll 

divertirvi. 
Questo mixer, cornu-.•1 /P. ri$Illtn rnnitr.) ?rinttr., 

Dhe a tutti coloro che , r - 

t.:eo o proiezioni, nor.71.' 1-,-2.1 • . • .1.• 
colonne sonore faccian. 
sicale e, mediante l'in,Nsso micro è possibile 
inoltre l'inserimento di u. ..)ommento parlato. 
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I. 
RIAE 
ELETTRONICA 
DA VANGUARDIA 

RIAE TELECOMUNICAZIONI sr 
DI APPARECCHIATURE 

ELETTRONICHE PROFESSIONALI 

Corso Landed di Aosta, 5F 11100 Aosta - TeL& fax 0165/363208. 

CTR/80 RICEVITORE 
DTMF COMPUTERIZZATO 
PER TELEALLARMI. 
Alimentazione: 5 Volt Assorbi-
mento: 190 mA 
Livello di ingresso BF: 
30-800 mV 
IN/OLIT a disposizione: 
16 linee 
Dimensioni: mm. 100x160 

DEC/16 DECODIFICA-
TORE DTMF PER TELECO-
MANDI. 
Tensione di alimentazione: 
10 - 15 Volt 
Dimensioni: mm. 90x65x20 

IPI/02 USER PORT 
PER IBM E COMPATIBILI. 
Tensione di alimentazione (ri-
cavata direttamente dal BUS): 
5 Volt 
Dimens.: mm.110x120x10 

PAD/16 PICO-TERMI-
NALE PER MICRO-COMPU-
TER SU SCHEDA. 
Alimentazione: 10/12 Volt 
Assorbimento medio: 

L7NT 

-FULL/ DUP 
AGGIUNTIV 
-CHIA VE D'A 
-TIMER DI SI 
STO FISSO 
- 

I" 

: fr 

• -r-•-• :.7• 
• • „i.é. 

rt. :1'1 

- 7 -. 11. 

.!1 .1 • 
430/470 MHz 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tens. di alimentazione: 
12-15 Volt 
Assorb.: 80 mA @ 12 V 
Livello BF: 
1V pep/600 @ 3 KHz 
Sensibilità: 0.3 u V/20 dB si-
nad @ 3 KHz 
Selettività dinannica: 
66 dB CH ad. 
Intermodulazione: 63 db 
Dimens.: mm. 143x108x41 

a. 

. . • 

- 

IL Ti ' 7 /CO 
FIALI 

.1" irs '•-•••••.' Volt 
-I .. • 

• 1̀1' .11.• 
•. . : 

' dBm 
" 

1.. ...ICA- .I" 

—Fr 

1, I,- LIB-
. 1.fr.. RE 0 

Li i -E. 
Assorbimento: 8 mA 
Liv. ingresso: 1 Vpep 
Livello uscita: 1 Vpep 
lmped. ingresso: 470 Kohm 
Dimensioni: mm. 75x60 

TSQ/04 SCHEDA SUB-
AUDIO A QUATTRO VIE 
PER RIPETITORE. 
Alimentazione: 7-12 Volt 
Assorbimento: 11 mA 
Livello di ingresso: 1 Vpep 
Imped. ingresso: 470 Kohm 
Livello di uscita: 1 Vpep 

-FORCHETTA TELEFONICA INTEGRATA PER UN MIGLIORE DI-
SACCOPPIAMENTO TX/RX. 
-INTERFONO CON TELEFONO NORMALE. 
-SEGNALAZIONE LUMINOSA SUL POS 0-
NATA IN CORSO DAL POSTO MOBILE. 
-NESSUNA REGOLAZIONE O TARATU 
-TENS. ALIMENTAZ. 12 Volt, DIMENSI 

Dimensioni: mm. 100x80 

TXU/11 TRASMETTITO-
RE UHF A SINTESI DI FRE-
QUENZA. 
Frequenza di lavoro: 
430-470 MHz 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tensione aliment.: 12-15 V 
Assorbimento: 
in TX 1.2A@ 13 V 
in STBY 13mA @ 13 V 
Livello BF in: 1V pep/600 po-
tenza di uscita: 4 W 
Dimensioni contenitore: 
mm. 143x108x41 

TXV/1 OTRASMETTITO-
RE VHF A SINTESI DI FRE-
QUENZA 
Frequenza di lavoro: 
140-175 MHz 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tens. di aliment.: 12-15 V 
Assorbimento: 
in TX 1.2 A @13 V 
in STBY 13 mA @13 V 
Livello BF in: 1V pep/600 
Potenza di uscita: 4 W 
Dimensioni contenitore: 
mm. 143x108x41 
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LOGICA, 
CHI ERA COSTEI? 
Ovvero 

introduzione ahuso delle logi 

Parte II 

L'articolo "Introduzione all' uso 
delle logiche programmabili" che 
ha visto la luce su Elettronica 
Flash 2/91 ha suscitato un note-
vole interesse da parte del 
pubblico. 

Sembrache l'argomento non 
sia mai stato precedentemente 
trattato sulle riviste amatoriali. 

Cio è abbastanza strano in 
quanto i PLD si y .1•,c• 
più spesso nei pr 
agli amatori. 

Probabilment- I. • • 
ricercarsi nel fa-L. H.= 
vengono 
progetti solo pel É 

Lenore interessa-,, If _à-
zione, ....II • 
sponibile) o del 

, J.i _ 

dc .licic -7 ' • 

C r,[ -; ; rt chc.- ricf 
C.' `• r I.! 

s •Ir • . 
• - 

:.1.• • ana e delle 
r ••••• 

_Dpci 17.1 ri 
,•¡,. 

--

i,v5ortivi ulubcpp 

i primi concetti di algebra 
Booleiana, analizzando alcuni 
teoremi più importanti. 

Continuiamo, ora, con un al-
tro concetto basilare nell'alge-
bra Booleiana, ossia chiariamo 
la differenza fondamentale che 
esiste tracomplemento e dualità. 

II Complemento di una fun-
zjonnIrr1ir, lejnei wi9rie 

• 2 

IU 

: 

17 

.• . 

• • • 

z•r 11 . 

:Mtb. .:=.1 1 

gli 0 •LL li 
OR • • ;̀,;41'7:...1.-

F.; 
.7,,sempio r.   

a = (c•/b) + d 

r 

zione: 

I il lizzare tutti i 
.r:rury lint no ad ora per 

.7quazione lo-

eguente fun-

/.(/a) = /(b•c+1) 

Tale equazione puà venire 
_ Dmp I ificata nel seguente modo: 

= 

— 

, 71. : 
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Questa funzione ha tre varia-
bili e tre termini. 

Tale funzione puà essere 
semplificata applicando i se-
guenti passaggi: 

F = (/z•x) + (/z• (x + y)) 
F = /z• (x + (x + y)) 
F = /z• ((x + x) + y) 
F /z•(x + y) 

A questo punto la funzione 
non puà essere ulteriormente 
semplificata in quanto non è 
possibile applicare nessuno dei 
teoremi ottenendo una ulteriore 
riduzione del numero dei termini 
o delle variabili. 

Quando una funzione, una 
voila semplificata, si presenta 
nella forma: 

F = Mx•My• ... Mn 

dove i termini "M" sono delle 
somme contenenti tutte le varia-
bili forma negata oppure no), 
si dice che l'equazione è 
espressa come prodotto di 
somme e i termini "M" vengono 
chiamati "Maxterms". 

Quando invece la funzione è 
del tipo: 

F = mx + my + mz + ... mn 

dove i termini "m" sono dei pro-
dotti contenenti tutte le variabili 
(in forma negata oppure no), si 
dice che l'equazione è espressa 
come somma di prodotti e ter-
mini "m" vengono chiamati 
"mintermes". 

Dato un certo numero di va-
riabili (ad esempio 3) esiste un 
numero limitato di combinazioni 
che permettono di legare insie-
me con una funzione AND oppu-
re OR tali variabili. 
È possibile, quindi, riscrivere 

costruire una tabella estrema-
mente utile. 

Nel caso di tre variabili a, b, 
c, posiamo scrivere che: 

a + b + c = MO 
a + b + /c = M1 
a + /b + c = M2 
a + /b + /c = M3 
/a + b + c = M4 
/a + b + /c = M5 
/a + /b + c = M6 
/a + /b + /c = M7 

dove termini MO ... M7 vengono 
definiti Maxterms. 

Similarmente, possiamo co-
struire una tabella analoga per 
la funzione AND, 

/a • /b/c =m0 
/a • /b • c =m1 
/a • b • /c =m2 
/a • b • /c =m3 
a • /b • /c =m4 
a • /b • c =m5 
a • b • /c =m6 
a • b • c =m7 

Quando la funzione si pre-
se nta sia come somma di 
minterms che come prodotto di 
maxterms, si dice che è espressa 
"in forma canonica". 

Per esempio, osservando at-
tentamente le seguenti funzioni: 

F = (/x•y./z) + (xe/y./z) + (/x0/y•/z) 
F = (x+ ye/z) + (x•y•z) + (/x0/y•/z) 

possiamo osservare che la pri-
ma funzione risulta espressa in 
forma canonica in quanto som-
ma di prodotti (minterms), men-
tre la seconda no in quanto 
contiene un termine misto. 

Utilizzando, a questo punto, 
le tabelle dei minterms e dei 
Maxterms appena costruita, 
possiamo riscrivere l'equazione 

in forma canonica, come somma 
di minterms ossia: 

F = m2 + m4 + m0 

il che risulta senz'altro più leg-
gibile oltre che più pratico 

Spesso, trascrivendo le fun-
zioni in forma canonica, pub 
capitare che non tutte le variabili 
compaiono in tutti i termini. 

Per ovviare a questo proble-
ma, è sufficiente manipolare 
leggermente l'equazione intro-
ducendo i termini mancanti. 

Per esempio, supponiamo di 
avere la seguente funzione: 

F = (x•y•z) + (/x•y) 

Fr11:11,1 \ICA   
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Tale funzione non puà esse-
re trascritta in forma canonica 
come somma di minterms, in 
quanto il secando termine man-
ca della variable z. 

Ricordando, tuttavia, i vani 
teoremi, possiamo "complicare" 
l'equazione precedente nel se-
guente modo: 

F = (xeyez) + (/xey) 
F = (xeyoz) + (/xeye ) 
F = (xeyez) + (/xeye(z+/z)) 
F = (xeyez) + (/xeyez) + (/xeye/z) 

il che puà essere anche scritto 
come: 

F = m7 + m3 + m2 

Il procedimento seguito fino 
ad ora puà anche essere appli-
cato ai prodotti di Maxterms, 
semplicemente utilizzando i 
duali dei teoremi e postulati 
applicati nell'esempio prece-
dente. 

La comodità delle forme 
canoniche, tuttavia, non è sol-
tanto quella di pater scrivere 
equazioni facilmente leggibili e 
più compatte. È possible, infatti, 
convertire una equazione 
espressa come somma di min-
terms in una espressa come 
prodotto di Maxterms abba-
stanza facilmente. 

Prendendo, ad esempio, la 
funzione: 

F = m2 + m5 + m7 

ossia: 

F (/a.•13•/c) + (a.•/bec) + (a•b•c) 

per prima cosa ricaviamo la fun-
zione complemento, prenden-
do-tutti i termini che non sono 

rappresentati nella funzione 
partenza: 

/F m0 + ml + m3 + m4 + m6 

ossia: 

/F = (Me/1*c) + (Ia./bec) + 
(!aebece) + (ae/be/c) + (aebe/c) 

a questo punto, applicando 
metodo dualità-complementc 
otteniamo: 

F (a+b+c)e(a+b+/c)e 
(a+/b+/c)•(/a+b+c)•(/a+/b+c 

cioè: 

F = MOef. _ 

È estremamente interessan-
te notare che ogni Maxterm è il 
duale del minterm dello stesso 
ordine e viceversa. Quindi, vo-
lendo convertire una funzione 
da una forma canonica all'altra 
è sufficiente solo sostituire gli 
operatori OR con gli AND e vice-
versa, introducendo nell'equa-
zione i termini duali che non 
compaiono in quella di parten-
za. 

La conversione di una equa-
zione logica dalla forma stan-
dard a quella canonica e suc-
cessivamente da una forma 
canonica all'altra, permette di 
semplificare l'equazione in ma-
niera molto più "friendly" rispetto 
alla stessa operazione eseguita 
sulla equazione in forma stan-
dard. 

Termino qui questa seconda 
parte dedicata interamente alla 
noiosissima, ma altrettanto indi-
spensabile, algebra di Boole. 

Se tinteresse dimostrato dai 
Letton i nel primo articolo 1.• 

•fedremo 
" ione sul-
l'argomento, magar ir=-• 
do lo 7.,ri r-i T.• •i_ 

=''r r • 

i • 11:42.• 

-I- a di 
• •-• met-

-• 

:••• 
' 

- che 
on-

i r•:i'i i• . 
r tra studio, 

I -.. 
del tempo 

fuori casa e passa dalla Reda-
zione molto di rada. Leggo 
quindi, la posta solo una volta al 
mese o anche meno. 

Prego, pertanto tutti i Lettoni 
che avessero necessità di 
chiarimenti su quanta pubblica-
to di non scrivere, ma telefonare 
in Redazione lasciando un reca-
pito, in modo da pater essere 
contattati al più presto possibile. 

Approfitto, inoltre, di questo 
articolo per lanciare un appello 
ad un Lettore di Rimini di nome 
Antonio che mi aveva scritto al-
cuni mesi or sono per un proble-
ma riguardante il mio sincroniz-
zatore TV per gli oscilloscopi: 
Antonio, per favore, scusami, ma 
pur avendo scritto la risposta da 
tempo, ho perso la busta che mi 
avevi mandato (sulla quale ov-
viamente, in accorda alla legge 
di Murphy, cera il tua indirizzo), 
per favore telefona in Redazione 
e domunica nuovamente il tuo 
indirizzo o if telefono in modo 
che io nossa contattarti al più 
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Al contrario dei disgiuntori 
elettromeccanici, gli SP-21110 evita-
no il rimbalzo del contatto, gli 
scintillamenti e tutti quegli inconve-
nienti facilmente immaginabili. Inol-
tre, attraverso la circuitazione interna 
è possibile pilotare le commutazioni 
tramite segnali logici. 

Ottima e possibile l'interfaccia-
mento in parallelo di più dispositivi, 
tutti muniti di autoprotezioni e memo-
ria termica, necessaria a ridurre i tem-
pi di innesco in caso di ripetuti tentativi 
di funzionamento in condizioni di so-
vraccarico. 

Gli SSP-21110 da 28 volt sono 
disponibili per 2, 7, 15. 20,25 ampere 
entro contenuti , 
lid i ermetici che r f'17[ ir r 
zionamento a pi( 11-.1 

range di temperi. • 
55 e +125°C. 

Per saperne 1.: -..-
Microelit S.p.A. aune sig. 

Schiavello - via Sardegna, 1 - 20146 
MILANO - te1.02/4817900 

Le industrie Formenti S.p.A. han-
no presentato un nuovo videoproiet-
tore Zenith da 40 a 120 pollici con 
caratteristiche tecnologiche profes-
sionali, il primo di una serie di acces-
son elettronici professionali che ap-
pariranno sul mercato. 

Lo ZENITH, grazie alla assoluta 
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della stessa percentuale i rischi di 
errore e i tempi di controllo. 

Essendo molto estesa la trattazio-
ne su questa nueva ed interessante 
famiglia di analizzatori, comprenden-
te ben quattro modelli, ciascuno 
ottimizzato per le varie aree di ricerca 
e di sviluppo, vi invitiamo a rivolgervi 
a: Philips S.p.A. Rep. T&M - vie 
Elvezia, 2 - 20052 MONZA (M1) - 
tel .039/3635240-248-249 

1"'SON presenta una nueva 
diplay alfanumerici a cristalli 
tudiati per soddifare ogni esi-

,pi•-.LL: Si parte infatti dal modello 
. 6015AR con una area visiva 

• : 13,8 mm, fino ad arrivare al 
• • 0025AR generosofino a 154,4 

inn Attraverso l'incremento 
:1'1 •asto (che è state raddoppia-
• -11'angolo longitudinale (+10), 

•. -mato ovviamente il problema 
intelleggibilità dei carat-

-  questa nueva serie custodi-
na memoria RAM capace di 

i., il set ASCII di 96 caratteri 
nte ad altri 92 srmboli. 
indo di elencare gli innumere-

•.71: ori in cui questa serie pub 
• r. • Ipplicazione, potete chiedere 

m. ioni a: sig.a Pasqualin/sig. 
EPSON Italia - te1.02/262331 

Ii entatori Switching per ogni 
dalla onnipresente CELO IS, 
recentemente introdotto nel 

mercato i valid i prodotti della Coutant 
Lambda. Sono gli Ups della serieT100, 
tipo on line, celle versioni da 500 a 
2000 VA, che fanno buen uso dei tanto 
amati MOSFET nellecircuitazioni PWM 
ad alta frequenza, e capaci di ridurne 
dimensioni e pesi di circa 1/3 rispetto 
gli attuali prodotti commercializzati. 

Alla serie T100 si affianca la 
OMEGA, alimentatori da 400W con la 
possibilità di scegliere una o quattro 
uscite (5, 12, 15, 24 volt) ciascuna 
regolata da potenziometri multigiro per 
gamme di tensioni fino al 50%, e a 
tecnologia flottante, cosi da rendere 
possibili collegamenti serie parallelo 
con qualsiasi polarità. 

Manen è finite! GENESiSèiI nome 
della nuova famiglia di convertitori DC/ 
DC dalle dimensioni estremamente 
ridotte e con caratteristiche altamente 
innovative. Se un Psu normale è in 
grado di gestire una densità di poten-
za dell'ordine di 0.15/0.25W/ per cm2, 
i convertitori GENESIS aumentano tale 
parametro a ben 3W/cm2. 

È poi possibile collegare fino a 32 
dispositivi in parallelo ognuno con un 
rendimento dell'80% e per temperatu-
re fino ad 85°C, con una eccellente 
affidabilità di funzionamento anche in 
ambienti particolarmente soggetti aile 
vibrazioni (Mbtf superiore al milione). 

Per saperne di più: CELDIS S.p.A. 
- via F.Ili Gracchi, 36 - 20092 
CINISELLO B.M0 MI - te1.02/618391 

Fi Firgir&A.   
r 
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SUONERIA TELEFONICA 
INTELLIGENTE Fabiano Fagiolini 

Marchingegno che, pur non pagandovi le "bollette" della 
SIP, è in grado di donarvi un po' di tranquillità, tenendo 
alla larga creditori, suocere, amici invadenti ecc. 

II telefono, invenzione meravigliosa, prezioso 
mezzo messoci a disposizone dalla moderna 
tecnologia, in sostituibile amico in molteplici attivi-
tà e chi più ne ha più ne metta, ma... quante 
scocciature! 

Scagli la prima pietra chi non è mai stato 
svegliato su li più bello della pennichella pomeri-
diana, per poi sentirsi dire "Mi scusi, ho sbagliato 
numero!". 
E c'è anche di peggio, come il lontano parente 

che non vedete da dieci anni che vi telefona al 
sabato sera comunicandovi che verrà a farvi visita 
con tanto di moglie, figli, suocera e mastino napo-
letano, o meglio il capo-ufficio, che vi "invita" a fare 
uno straordinar.:-..... 7`..11 

Inutile conti ireiio ui yu.i UIl Ulid 

telefonata non arata puà procurarci, pen-
siamo aile pos. )luzioni. 

La prima, secnr:i.... ed immediata, consiste nel 
buttare aile orti 1 diato apparecchio, ma poi 
avremmo qualche problema a contattare la moro-
sa; la seconda: staccare il maledettoogni qualvolta 
si desidera una certa privacy, ma, se qualcuno 
avesse urgenza di contattarci, dovrebbe spedire 
dei piccioni viaggiatori; la terza, e, non faccio per 
vantarmi, la più logica: realizzare la "suoneria 
intelligente" che vado a sottoporvi. 

Descriviamo brevemente le funzioni che svolge. 
In pratica solo chi "conosce il trucco" puó far 

suonare il vostro apparecchio: ogni intruso verrà 
inesorabilmente tagliato fuori, quindi, se avrete 
l'accortezza di rivelare il vostro segreto solo a 
pochi amici fidati, potrete godere di una assoluta 
tranquillità. 

Bene, passiamo senza indugio al la descrizio-
ne dello: 

Schema elettrico 
Ohiloà, chi credeva di trovarsi davanti qualco-

sa di mostruoso, magari utlizzante un micropro-
cessore dedicato, con tanto di riconoscimento 
vocale, avrà avuto una amara delusione! 

Come si vede, infatti, i I tutto si basa su di un solo 
integrato, l'arcinoto CD4093, quad ruplo NAND a 2 
ingressi, realizzato in tecnologia C/MOS. 

La linea telefonica andrà collegata, rispettan-
done la polarità, ai morsetti L+ e L-. 

Lo zener DZ1, tramite D1 e R1, provvede a 
stabilizzare l'alimentazione del dispositivo, che 
viene filtrata da Cl. II segnale di chiamata viene 
disaccoppiato tramite C2 e C3, raddrizzato da 02 
e D3, e ridotto in ampiezza da R2, DL4 e DZ2. 

Avremo auindi ai capi di R9 una tensione 
con un'ampiezza di 5 V circa, 

II LCIJ Lit_z+ ICU II peggia avvisandoci di questa 
condizione. In condizioni di riposo, ovvero senza 
alcun segnale di chiamata in linea, i condensatori 
C4 e C5 sarannoscarichi, quindi le uscite dei nand 
1 e 2, collegati come semplici inverter, saranno a 
livello logico 1. 

La tensione positiva presente in uscita della 
porta 2, tramite R7 e R8, caricherà C6, quindi 
l'uscita della porta 3, anch'essa collegata come 
inverter, sarà a livello logico O. 

L'unica porta collegata "seriamente", ovvero 
come nand, è la porta 4; questa riceve ai suoi 
ingressi l'uscita della porta 3 ed il segnale di 
chiamata ridotto in ampiezza presente ai capi di 
R9, la sua uscita, in condizioni normali, "garà a 
livello 1, il cicalino piezoelettrico, collegato tra 
quest'ultima ed il positivo di alimentazione verrà 
costretto al silenzio. 

All'arrivo dei primi impulsi di chiamata, nono-
stante il livello 1 pre`sente su un ingresso della 
porta 4, l'uscita di questa viene inesorabilmente 
mantenuta alta a causa del livello 0 forzato sull'al-
tro, dovuto all'uscita della porta 3. 

Perché la situazione si sblocchi è necessario 
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figura 1 - Schema elettrico. 

C1 = 220 g/12 V 
02 = 22 g/63 V 
C3 = 22 g/63 V 
04 = 2,2 p.F/12 V 
05 = 1 g/12 V 
06 = 20 pf/12 V 
D1 = 1N4007 
D2 = 1N4007 
D3 = 1N4007 
DL4 = LED 
D5 = 1N4148 
06 = 1N4148 
D7 = 1N4148 
08 = 1N4148 

09 = 1N4148 
DZ1 = 5,6 V/1 W 
DZ2 = 3,9 V/1W 
BZ = Cicalino 
IC1 = 004093 
R1 = 6,8 kS2 
R2 = 2,2 kS2 
R3 = 10 MS2 
R4 = 20 MS2 
R5 = 1 MS2 
R6 = 1 MS2 

R2 
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inesorabilmente a 0 l'ingresso della porta 2, for-
zando lo stato alto della sua uscita. 

Da tutto questo discorso si deduce che, affin-
ché il cicalino emetta la sua nota, è necessario 
che in linea sia prima presente il segnale di chia-
mata, per un tempo sufficiente a caricare 05, ma 

, omponenti. 

• . : leve essere interrotto, per 
I.L.7 più tardi, in modo che 06 

;.•.1. - " 
• ,.• 1.• ' 

I r.: 

:• ,••-1,•••• 7 • •••••".F.1 -1,,-.1•.:••!!! 

F 
•,• •• ••.• 

, e • I =;•—",-'• .1 

1 l'uscita della porta 1, che, altrimenti, blocche-
rebbe il funzionamento del circuito. 
È logic° che un ruolo determinante viene svolto 

dal corretto dimensionamento delle costanti di 
tempo di carica e scarica di 04, C5 e C6, in 
particolare C4 e 05 si caricano molto più rapida-
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mente di quanto si scarichino, (R3 e R4 vengono 
baypassate da D5 e D6), C6 si canoa in un tempo 
doppio rispetto a quello necessario per scaricarsi 
(R7 viene baypassata da D8). 

Con questo la descrizone dello schema elettri-
co puà dirsi conclusa; da notare solo che su 
questo sono stati omessi i collegamenti relativi 
all'alimentazione dell'integrato, ovvero piedino 7a 
GND, piedino 14a + 5 V. 

Passiamo senza indugio ad alcune brevi con-
siderazioni sulla scelta dei componenti. 

Criterio di scelta componenti 

Come accennato in precedenza, le costanti di 
tempo sono importanti; rispettate il valore delle 
resistenze, utilizzate per C4, C5 e C6 degli elementi 
al tantalio. 

Il cicalino deve necessariamente essere di tipo 
piezoelettrico, sia per non caricare la linea che per 
essere direttamente pilotato dalla porta 4 di IC1. 

Non è stato previsto un interruttore di accen-
sione in quanto la suoneria puà essere lasciata 
sempre connessa alla linea telefonica, che, dato il 
suo ridotto consumo (0,5 mA), non viene affatto 
caricata. 

Realizzazione pratica 

Un solo integrato, una manciata di altri compo-
nenti... non pretenderete il circuito stampato! 

Sarà buono, per i più pignoli ecco in figura 2Ia 
traccia lato rame ed in figura 3 il piano di cablaggio 
completo. 

Questo non vuol dire che non sia possibile 
realizzare il tutto sulla solita basetta millefori, (corne 
credete che io abbia realizzato i primi prototipi?) 
solo che in questo caso occorre un po' più di 
attenzione ai collegamenti: la solita "bestiata" è 
sempre in agguato! Realizzando lo stampato non 
avrete problemi: inserite i van i componenti come 
riportato in figura 3, e tutto sarà perfetto. 

Naturalmente a patto di rispettare le polarità di 
diodi e condensatori, il senso di IC1, e, dulcis in 
fundo, eseguire saldature decenti. 

Ovviamente, trattandosi di un C/MOS, utilizza-
te uno zoccolo per IC1 e prestate particolare 
attenzione a rimuovereogni residuo di disossidante 
presente tra i piedini di questo. 

11 tutto andrà inserito in un piccolo contenitore 

plastico, nel quale avrete avuto l'accortezza di 
praticare una serie di piccoli fori in corrisponden-
za del cicalino. Da un altro foro laterale usciranno 
i due conduttori, opportunamente segnati, che si 
collegheranno alla linea telefonica. 

Collaudo e prove finali 

La prima cosa da fare è identificare i conduttori 
della linea telefonica, munitevi quindi del fido 
tester e verificatene la polarità. 

Effettuate quindi i collegamenti come da sche-
ma, escludete la suoneria del vostro telefono (non 
è necessario manometterlo, tutti gli apparecchi 
hanno un commutatore a questo scopo), che 
dovrà per il resto rimanere normalmente collega-
to, e... rintracciate un amico volenteroso. 

Spiegate a quest'ultimo che dovrà telefonarvi 
nel seguente modo: inizialmente, composto il vo-
stro numero telefonico, farà fare all'apparecchio 3 
squilli, poi riattaccherà, per ricomporre il numero 
immediatamente dopo (utili in questo caso i tele-
foni con memoria dell'ultimo numero composto e 
ripetizione automatica), lasciandolo a questo pun-
to squillare liberamente. 

Durante queste operazioni, voi controllerete il 
comportamento della suoneria (il diodo LED vi 
nformerà quando in linea è presente il segnale di 
chiamata), per i primi tre tentativi del vostro amico 
il cicalino dovrà rimanere muto, alla seconda tele-
fonata inizierà a suonare. 

Successivamente, trascorso un ragionevole 
lasso di tempo, 5 minuti circa, pregate 11 vostro 
collaboratore di telefonarvi ancora, lasciando li-
beramente squillare il telefono. 

11 LED segnalerà la chiamata in linea, ma il 
cicalino rimarrà inesorabilmente muto! 
A questo punto il collaudo puà di rsi terminato, 

se non avete commesso errori il successo è as-
sicurato, potete lasciare sempre inserito 11 
dispositivo in linea; quando volete ricevere solo 
chiamate "autorizzate" non dovrete fare altro che 
escludere la suoneria dell'apparecchio telefoni-
co, ed i I gioiellino che avete realizzato farà in modo 
che solo i pochi amici fidati a cui avrete confidato 
il vostro segreto siáno in grado di mettersi in 
contatto con vol. 

Bene, anche per questa volta è tutto. Con i miei 
migliori auguri di tante "pennichelle" tranquille, per 
il momento vi saluto.   

aprile 1991 

e ge" 



J‘. 
7 A\. 

cv str 

TUTTO PER IL CB 

, 
.4•411.;,, e"- •%-•''s - 7 • k_ 

n'ç 

inc 1 , VASTA GAMMA DI ACCESS( I r.• 
Ql1- ;1, OF VI • F' -7' 
GI, I I -7. AT • • Fg, -rj L.,' 

Pe 1'1 

di: 
g I. • L 

- 
1.1rMl•e-. 

Fri ' 

..17v-  /' 

-S 



  33 

VIAGGIO NEL MONDO DEL MICRO 

IL MICROPROCESSORE 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 

Nell Alessandrini 

(22 parte) 

Nel numero precedente sono 
stati pubblicati gli schemi elettri-
co e pratico della CPU Z80. Ve-
diamo ora di dare un minimo di 
spiegazione che consenta al let-
tore di rendersi conto di quello 
che puà essere una CPU e dei 
vantaggi ad averla in formato 
europa. 

Circuito elettrico 

Anche se il funzionamento di 
una CPU è legato al software di 
sistema (che cambia a seconda 
di ció che vogliamo), esistono 
dei punti fissi hardware che è 
bene avere presenti. In questo 
numero ci occuperemo soprat-
tutto di questi e di un modo di 
applicazione tramite un PC MS/ 
DOS. 

Per comunicare con il BUS la 
CPU utilizza una serie di colle-
gamenti che si dividono in tre 
parti: 
1) Linee di indirizzo da AO ad 

A15. 
2) Linee di dati da DO a D7. 
3) Linee di controllo. 

Le linee di indirizzo partono 
dalla CPU verso il BUS e vengo-
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terno del 74LS541 e del suo 
complementare 74LS540. 

Come si puó notare si tratta 
di due integrati che hanno il 
compito di BUFFER, ossia di 
amplificatori di corrente, e che 
al loro interno possiedono 8 sta-
di uguali pilotati da una porta 
AND. 

Quando entrambi i pin del-
l'AND sono a zero (pin 1 e 19 del 
74LS541 o 540) gli 8 buffer pos-
sono trasferire i segnali presenti 
agli ingressi, altrimenti si porta-

ri r acondi-
.2 è zero, 

TTr-dT.r= -i.L) 1. 

OCTAL BUFFER/LINE DRIVER 
(With 3-State Outputs) 

TRUTH TABLE 

INPUTS OUTPUTS 

El E2 D LS540 LS541 
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X 
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LH 
XX 
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LL 
X 
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. Z 
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figura 1 
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Nella condizione di 3-State è 
possibile applicare all'uscita dei 
buffer altri segnali senza che 
questi possano minimamente 
turbare il funzionamento dei 541 
o dei 540. Poiché nel nostro caso 
i 541 sono utilizzati come' am-
plificatori, i pin 1 sono collegati a 
massa e i pin 19 sono tenuti a 
zero dallacondizione del l'uscita 
di IC1B. Questa porta puà veni-
re comandata dal pin 23 della 
CPU corrispondente al BUSAK. 
Quando il BUSAK è portato a 
livello zero (tramite opportune 
istruzioni) vengono portati in 
3-State i tre 541 e sul BUS degli 
indirizzi è possibile portare altri 
segnali (ad esempio quelli di 
un'altra CPU). Nelle nostre ap-
plicazioni non ci occuperemo 
per ora di questo problema e 
pertanto continueremo a consi-
derare i 541 come semplici buf-
fer. 

Le linee dei dati non vanno in 
una sola direzione come le linee 
di indirizzo, ma possono andare 
verso il BUS o provenire dal BUS. 
Nel primo caso la CPU invia i dati 
in uscita tramite una istruzione di 
OUT, nel seconde caso la CPU 
riceve dei dati in entrata tramite 
una istruzione di INPUT. 

L'integrato che è in grado di 

determinare la direzione dei dati 
è il 74LS245, il cui interno è visi-
bile nella figura 2. 

Osservando anche la tavela 
della verità si puà capire che il 
pin 19 (ENABLE) determina la 
condizione di lavoro o di 3-State, 
mentre il pin 1 (DIR) determina la 
direzione dei dati. Con DIR a 
livello 1 i dati viaggiano da A 
verso B, con DIR a livello O i dati 
viaggiano da B verso A. 

II pin 19 quando è 1 interdice 
il 245 e i dati presenti sui pin 
della CPU vengono dirottati ver-
so la memoria locale (RAM o 
EPROM). Pertanto quando si 
vorrà leggere o scrivere in me-
moria il pin 19 del 245 sarà tenu-
to a 1 dalla porta IC2A pilotata a 
sua volta dal gruppo integrato 
IC4. In questo tipo di funziona-
mento la condizione di DIR non 
influenza il 245. 

Quando il pin 19 del 245 è a 
zero avremo l'abilitazione del 245 
come BUS bidirezionale e le 
istruzioni della CPU saranno re-
lative a processi di INPUT o di 
OUT. Con DIR = 1 la CPU invierà 
i suoi dati in uscita (OUT); con 
DIR = O la CPU accetterà i dati 
dal BUS (INPUT). 

Le linee di controllo che ne-
cessitano alla CPU si dividono in 

DR 

Ao 

A 

A2 

AI 

A5 

A5 

A, 

GND 

figura 2 

54LS/74LS24 
OCTAL BUS TRANSC 

(With 3-State Output 

TRUTH TABLE 

INPUTS 

È DR 
OUTPUT 

H X 

Bus B Data to Bu 

Bus A Data to Bu., — 

Isolation 

H = HIGH Voltage Level 
= LOW Voilage Level 

X = Immalerral 

due categorie: di entrata e di 
uscita. A quelle di entrata appar-
tengono 11 WAIT, l'INT, l'NMI, il 
RESET e il BUSREQ; a quelle 
d'uscita appartengono HALT, 
BUSAK, WR, RD, IORQ, MREQ, 
M1 e RFSH (che servendo per il 
ciclo di rinfresco delle memorie 
dinamiche non viene da noi uti-
lizzato). 

Tutti questi segnali si inten-
dono attivi quando vanno a livello 
basso (zero) e verranno esami-
nati di volta in volta al momento 
del bisogno. I segnali relativi agli 
indirizzi e ai dati si intendono 
attivi quando vanno a livello alto 
(+5Volt). 

Fatte queste premesse ve-
diamo meglio il funzionannento 
del circuito, esaminando le varie 
parti dello schema. 

Al momento dell'accensione 
i I reset automatico (condensato-
re da 22 rnicrofarad collegato al 
pin 1 del 74LS00) abilita il circui-
to SET—RESET formato da IC1C 
e IC1D in modo che il pin 11 del 
IC1D diventi zero. Anche A15 è 
zero quindi l'uscita 11 di IC4D 
sarà a livello 1 e considerando 
che il MREQ al pin 2 di IC4A è a 
livello 1 (non abilitato), avremo 
zero al pin 3 di IC4A con la 
conseguente abilitazione della 
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di disabilitazione della eprom 
stessa (istruzione di OUT) e cosi 
facendo avremo in uscita dalla 
CPU un segnale di IORQ che 
avràlo scopo di resettare il SET-
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RESET. In tal modo il blocco 
della eprom viene effettuato tra-
mite IC4A (pin 3) pllotato da IC4D 
(pin 11) a sua volta comandato 
sul suo pin 13 dall'uscita del 
SET-RESET. 

Da queste prime battute ci si 
rende conto che la EPROM ha il 
solo scopo di tenere al suo inter-
no il programma di gestione della 
CPU anche quando la scheda 
non è alimentata (eprom fanta-
sma) e che tutta la gestione fu-
tura delle varie operazioni viene 
dalla RAM2. A titolo informativo 
l'indirizzo di partenza della RAM2 
è 8000H e quello finale è FFFFH. 

Poiché il segnale MEMDS 
(presente sul BUS abaco) non 
viene gestito al pin 5 di IC4B 
avremo sempre zero e al MREQ 
uguale a zero (richiesta di me-
moria interna da parte della CPU) 
avremo l'abilitazione di IC5A o 
IC5D. La scelta fra l'uno e l'altro 
verrà determinata dalla condi-
zione di A15; con A15 = 0 si 
potrà utilizzare la RAM1, con 
A15 = 1 si potrà utilizzare la 
RAM2. 

.1. , • ir f 

f 
( • 

1-e. • Il 11:= '-•.L. 

. E» • '-; • II 
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r 7 .2 7i ;4.5 

I - •, 
:1:. i Ila serigrafia del circui-

t . ;-...!;.rato) si è in grado di 
:...L.-_1_.eure la prima memoria. 
I • . ;izione RAM avremo la 

à di realizzare van i pro-
grammi, modificandoli opportu-
nannente, mentre nella posizio-
ne EPROM potremo applicare 
una eprom con i programmi me-
morizzati dall'utente e facilmen-
te richiamabili tramite le struttu-
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re hardware opportune (in se-
guito ci saranno alcune applica-
zioni). 

Se poi l'utente non è interes-
sato al programma di gestione 
proposto (residente nella eprorn 
fantasma) e/o vuole realizzarr - 
uno differente potrà sostituire 
eprom di sistema con una p 
adatta alle sue esigenze. 

Montaggio CPU 

Per una questione di cos 
non è stata scelta la versione d 
circuito stampato con fori mete 1-
lizati, bensi la soluzione in m 
nofaccia e ponticelli. In qus' 
modo si è voluto privilegia 
l'hobbyista giovane e dargli a ,-
che la possibilità di controllare il 
master più facilmente. 

Per una corretta èsecuzione 
del montaggio è bene prepara-
re prima i fili (utilizzare filo sta-
gnato da 0,35 - 0,5 millimetri, 
possibilmente nudo), tendendoli 
con l'aiuto di morsa e pinze e 
poi, dopo aver preso bene le 
misure, infilarli nei fori. 
F 

f • 

I r 
• • H.. •i••• • 

-1 

1,1 

-   

filo e stando attenti a non s 

3) Piegare a 90° un capo del 
filo in modo che la parte ripiega-
ta sia lunga circa 7-8 millimetri. 

4) Avvicinare il capo ripiega-
to a un foro dello stampato re-
lativo ad un ponticello e, pren-
dendo bene le distanze dall'al-
tro foro, ripiegare a 90° il filo. 

5) Tagliare l'eccedenza di filo 

facendone rimanere circa 7-8 
millimetri. 

6) Se le misure sono state 
prese correttamente ci ritrovere-
mo un ponticello a "U" perfetta-
mente in squadro e perfetta-

t . seribil( • . 1 
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te a monocolo da orologiaio (è 
indispensabile avere una buona 
lente per il controllo di piste cosi 
vicine0 se vi sono cortocircuiti o 
saldature mancanti e poi inseri-
re gli integrati stando bene at-
tenti a non invertire la loro "pola-
rita". Infine applicare le due strip 
femmine in modo da seleziona-
re il sistema nella versione RAM. 
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spigolo vivo 1.. I .:.11.1 c_ .1 
arrotondati) o '..-:'-
mento verso I 
elettrolitico da ilk.; • 
stare pure attenti che lo stesso 
oscillatore non tocchi il termina-
le positivo del condensatore 
stesso. In tal caso provvedere a 
smussare lo spigolo con una li-
metta. 
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1) Con il 74LS138 vengono 
selezionate le uscite 7 o 15 (a 
seconda delle combinazioni 
presenti ai pin 1, 2, 3, 4, 5, 6), per 
settare il BAUD RATE del 8116 
(pin 7) o bloccare II CE (chip 
enable) del SIO (pin 15). Con CE 
basso (pin 35 del SIO) il SIO 
viene abilitatn ad accettare co-
mandi. 

2) II r • . del SIO viene 
selezion - le determina la 
scelta d. 1 o 2. Con 
il livello -pa selezionato il 
port 2 (E 

3) 11 r 1- 33 . tine selezionato 
da AO a tipo di infor-
mazioni. = 1 i bit sul BUS 
Dati ver erpretati come 
comand 1;:) = 0 tali bit 
vengono intesi come dati. 

4) II 74LS138 (vedi caratteri-
stiche in figura 4) viene bloccato 
sul pin 6 e quindi non interviene 
nei cambi di BAUD RATE e abi-
litazione o meno del SIO, quan-
do sullo stesso si ha zero. Ció si 
verifica quando è presente (a 
livello basso) il ciclo M1 o quan-
do si ha A7 o IORQ, o entrambi, 
a livello 1. C lar, 
II SIO è ab :e-, _ 
sarà zero. F - j,,,t; 

PORT seria 
che essi •:!•+:.. ••••-•-'1..,. 

da o verso altri PORT dei segnali 
in successione. Senza per ora 
entrare nei dettagli, è bene chia-
rire che il TX è il pin che trasmette 
i dati verso l'esterno ad un di-
spositivo che sarà a Jul col legato 
sul suo pin RX; RX è il pin che 
riceve i dati e dovrà essere col-
legato al TX del dispositivo in-
viante tali dati; RTS (Request To 
Send) richiede al SIO di trasmet-
tere dati in uscita verso il dispo-
sitivo esterno che gli dará il 
consenso portandolo a livello 
basso; CTS (Clear To Send) 
consente (quando è zero) al di-
spositivo esterno di inviargli i 
dati. 

In pratica, poiché per comu-
nicare, oltre ad avere la stessa 
velocità di invio dei bit (BAUDE 
RATE) è necessario che i dispo-
sitivi si controllino reciproca-
mente fra loro e che si diano il 
consenso di trasmettere e rice-
vere solo quando sono pronti 
per farlo. 

II CTS dell'uno sarà connes-
so al RTS dell'altro e questo vie-
ne anche confermato osservan-
1 ..I1 F _ .1i 

.ri' k I. - I 
• • 

. = :• 17 1 

•.rr. • - 

TTL in segnali standard RS232 
(+12Volt per il livello 1 e -12Volt 
per il livello 0); mentre il 1489 ( o 
il suo equivalente SN75189) 
converte i segnali a +12V e -12 
Volt in logica TTL per il SIO. 

Nella figura 5 sono visibili le 
caratteristiche di tali chip. 

Baud rate 

Per comunicare i dati è ne-
cessario far si che la velocità di 
invio (TX) dati del 1º dispositivo 
sia la stessa di quella di ricezio-
ne (RX) del 22 dispositivo. Es-
sendo tale velocità variabile da 
sistema a sistema si è pensato 
di utilizzare l'integrato COM8116 
per riuscire a modificare tale 
valore (BAUD). 

Per comodità si è scelto un 
settaggio di tipo software utiliz-
zando i pin di selezione del baud 
come BUS DATI e collegandoli 
quindi alla linea dati del BUS. 
Nella figura 6 è visibile il COM 
8116, mentre nella fotografia 2 è 
visibile la scheda seriale corn-
pieta di frontale in alluminio. 

• )rmativo (nello 
.o comunque è 
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)rt (A) è utilizzato 
terminale video 

OUTPUTS 

03 04 05 06 07 

H 
H 
H 
H 

r 

H 
H 
H 

H 
H 
H 
H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 
H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 
H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 
H 

H 

H 
H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 

H 

H 
H 

H 

H 
H 
H 

H 
H 
H 
H 

H 
H 
H 

H = HIGH Voilage Level 

L = LOW Voltage Level 

X = Inunaterlal 
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TYPE SN75188 
QUADRUPLE LINE DRIVER 

J OR N 

DUAL•IN•LINE PACKAGE 

(TOP VIEW( 

positiv• loq,C; 

figura 5 

TYPES SN75189A 
QUADRUPLE LINE RECEIVERS 

J OR N 

OUAL•IN.LINE PACKAGE (TOP VIEW, 

Vcc 4A 

14 13 ,\.4-1-2147;__I 

4 
CONTROL 43' 3A CONTROL 

10 I___ 

3 

9 

PI 

- 81_ 

le -›-.-- , 1---›-- 
IA I 

CONTROL 
IY 34. 2 

CONTROL 
Vr GNo 

periliee lope Y - ii 

figura 6 

COM 8116 

PIN CONFIGURATION 

XTAL/EXT1 1 

+5v 2 

fR 3 

RA 4 

R3 5 

Rc 6 

RD 7 

STR 8 

NC 9 

18 XTAL/EXT2 

17 fr 

16 TA 

15 Ti 

14 T.,-

13 TD 

12 SIT 

11 GND 

  10 NC 

REFERENCE FRECUENCT .5.068800MHZ 
(STANDARD PART) 

Divisior Desired Desired Actual Actual 
Select Baud Clock Frequency Baud Frequency 

0C8A Rate Factor (KHz) 'Divisor Rate (KHz) Deviation 

0000 50.00 16X 0.80000 6336 50.00 0.800000 0.0000% 
0001 75.00 16X 1.20000 4224 75.00 1.200000 0.0000% 
0010 110.00 16X 1.76000 2880 110.00 1.760000 0.0000% 
0011 134.50 16X 2.15200 2355 134.52 2.152357 0.0166% 
0100 150.00 16X 2.40000 2112 150.00 2.400000 0.0000% 
0101 300.00 16X 4.80000 1056 300.00 4.800000 0 0000% 
0110 600.00 16X 9.60000 528 ' 600.00 9.600000 0.0000% 
0111 1200.00 16X 19.20000 264 1200.00 19.260000 0.0000% 
1000 1800.00 16X 28.80000 176 1800.00 28.800000 0.0000% 
1001 2000.00 16X 32.00000 158 2005.06 32.081013 0.2532% 
1010 2400.00 16X 38.40000 132 2400.00 38.400000 0.0000% 
1011 3600.00 16X 57.60000 88 3600.00 57.600000 0.0000% 
1100 4800.00 16X 76.80000 66 , 4800.00 76.800000 0.0000% 
1101 7200.00 16X 115.20000 44 7200.00 115.200000 0.0000% 
1110 9600.00 16X 153.60000 33 9600.00 153.600000 0 0000% 
1111 19200.00 16X 307.20000 16 19800.00 316.800000 3.1250% 
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110M 164 79,11 

- 

• . port (B) serve 
_".. altri dispositivi 

Di'2.ammatore di 

7- • • : - "ichede varie 
.II •;.r..,02'.; 7 è visibile il 

seriale e 
(.. disposizione 

r C."; • . 

Variazioni CPU 

, Nella figura 9 è visibile u 
modifica che si è resa neces 
ria per adattare la CPU allaeprr . 
di sistema NSB8, eprom da 3. 
x 8 = 256k. Anche se 
stampati arriveranno già mod I-

cati ho ritenuto opportuno far 
notare tale variazione. 

Per 
sione r -II:. T.. 

più util 
fermo 

e r-
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figura 

PIN 

8pr, f7— "•'-. 
All C 

• ' ( 

as C 

AS [ 

A4 [ 

A 3 C 

A 1 ( 

Al [ 

Ao [70 

00 [11 

01 [ 

or [II 

6.171 É 

CONNECTIONS 

e) 
7 2, 

2 IA 

4 64 /I) 

1 it 

4 ZI) 

7 or 

A r.] 

s 10 

it 

IS 

11 07 

IS 

lA is 

+„ 
3 FLU 

) /st. 

AS 

I Al 

•11 

) a 
”o 

) a 
] or 

I 06 

) 01 

] oa 

) 03 

/ 

PIN 

VPP [7----S-1-2; 

•1,2 [ 

Al [ 

A 6 [ 

AS [ 

 7.4 [ 

A 3 [7 

,,, 1 ( 

• I ( 

AO [ 

00 (ii 

col [17 

02 [II 

41113 [ 

CONNECTIONS 

3 'CC 

] Fe, 

All 

•• 

) AS 

) •11 

FE 

010 

ZE 

) 07 

06 

) OS 

) 04 

03 

PIN 

V/111 

All 

AI 

AS 

AS f 

Al 

Al 

,,, 

At f 4 

AO f10 

00 

DI 

01 

GAO 

CONNECTIONS 

I "CC 

) All 

•I 

) AA 

All 

Jo. 

Zi 

) 0/ 

os 

) OS 

04 

) 03 

2 17 

1 i2. 161 

4 os) 

S 24 

6 17 

71) 

A /I) 

1 ro] 

10 19 

16) 

17 

16 

u. IS) 

1 211 

1 76 

4 256 73) 

S /4 

• /71 

1 II);Si 

a 71) 

20) 

IS 

or le] 

It 17 

13 
la 16) 

IS 
5.1104 

PIN NAMES 
6 

PIN NAMES 

PIN NAMES AO-Al2 ADDRESS INPUT 

CE CHIP ENABLE INPUT AO-A13 ADDRESS INPUT 

OE OUTPUT ENABLE INPUT CE CHIP ENABLE INPUT 

_ 

AO-A14 ADDRESS INPUT 

PGM PROGRAM OE OUTPUT ENABLE INPUT CE CHIP ENABLE INPUT 

N C. NO CONNECTION PGM PROGRAM OE OUTPUT ENABLE INPUT 

00-07 DATA INPUT/OUTPUT 00-07 DATA INPUT/OUTPUT 00-07 

_ 

DATA INPUT/OUTPUT 

10 

usare la 27256, in quanto più 
economica. 

Catregamerea at'Fc e 
collaudo 

Per questioni di spazio in 
questo numero faremo solo i pri-
mi approcci. Introdotte le sche-
de nel rack e collegato il 12 port 
RS232 al 1-9 port seriale del PC, 
introdurre il clischetto compren-
dente il programma di gestione 
e, dopo aver digitato GPC80_4 
più RETURN, dare tensione al 
rack. 

Se non dovesse succedere 
nulla premere il tasto di reset e 
attendere il messaggio di REA-
DY sul video. 

In tal modo si è già in BASIC 
NSB8 e si possono già svolgere 

alcuni programmi di visualizza-
zione di messaggi o altro. 

Per chi ha dimestichezza col 
FASe pass° corTs*(17-re at aiL 
lizzare le istruzioni più conosciu-
te, ricordando che per uscire 
occorre digitare BYE; per gil altri 
consiglio di attendere il prossi-
mo numero dove saranno pre-
sentati programmi applicativi e 
una scheda di uscita. 

Reperibilità e costi 

Come già detto anche sul 
numero precedente, la distribu-
zione a scuole e industrie viene 
curata dalla ITALTEC di FIZZO-
NASCO (MILANO), Via Privata 
Liguria n.3 tel 02/90721606 FAX 
90720227. 

Per quanto riguarda gil hob-

byisti posso provvedere perso-
nalmente. 
Circuito stampato 
serrà,-(& 22000 
Eprom NSB8 
più floppy L. 30.000 
Cavo di 
collegamento al PC L. 25.000 
I prezzi non comprendono le 

spese di spedizione. Indirizzare 
le richieste al mio indirizzo di via 
Timavo, 10 — 40131 Bologna. 
Per le richieste di circuiti montati 
contattarmi solo telefonicamen-
te al 051/42.44.08 dalle ore 20 
aile ore 21 (domenica esclusa) 

Ringrazio ancora la ditta 
GRIFO di S.Giorgio di Piano 
(BO), con sede in via Dante, 1 
per la collaborazione data e 
l'utilizzo del software.   

COMUNE DI SCANDIANO 
c.A.p_ 42010 PROVINCIA 0E0010 NELL.111.1A 

L'Ente Fiera di Scandiano (RE) 

tutte le 
tori per l'ot1 

. DELL'ELETTRONICA 
jl • r). 

— 7,1 .._ • 

2 1 

I 
• 
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particolare per il contest di cui 
sopra, il quale si sarebbe svolto 
48 ore dopo circa; la soluzione 
dei PL e degli SO si è rivelata 
molto pratica ed economica. 

Volevo usare dei BNC per 
ridurre ancora l'ingombro ma 
non essendo questo tipo di con-
nettori dotato di vite, la stabilità 
meccanica ne risultava compro-
messa. 

Dalle foto possiamo vedere 
la miniyagi montata in diversi 
modi: su una ringhiera, oppure 
sul portabagagli di un'auto, o 
anr.nr di in paInttn infisqn 

12.- 1- • 

idr7'[ j'.' 11. 1) -

17 i 
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beacon di Acilia Am, il segnale 
risultava s 
la yagi . 
quasi del ..1 • ri QI 
mostrava ••,7,•-• 
con segnaii di 0M cne si trova-
vano in 17 ed YU, che arrivava-
no sull'ordine del S5; invece si 
aveva un completo azzeramen-
to della lettura del segnale 
quando si ruotava l'antenna, per 
poi tornare sull'ordine dell'S1-2 
quando si trovava con il riflettore 
nella direzione della sorgente. 

Non ho strumenti per verifi-
carne il lobo, se non «l'orec-
chiometro» e pertanto ho dovu-
to regolarmi sui valori dello 
s.meter! 

PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

II boom 
Ho realizzato il boom con un 

longherone quad rato in materia-
le ferroso ma leggero. Non so 
esattamente di che materiale si 

tratti, ma avevo questo disponi-
bile, e questo ho usato; consiglio 
comunque di utilizzare una bar-
ra in ottone o rame poiché è 
necessario saldare connettori 
S0239, anziché fissarli tramite 
bulloncini con dadi e questo 
perché, essendo una antenna 
portatile, è soggetta a scossoni, 
vibrazioni e cadute, tutti eventi 

che possono portare all'allenta-
mento ed alla conseguente per-
dita di viti e connettori. 

Non riporto le quote di foratu-
ra perché la struttura fisica dei 
S0239 puà variare da modello a 
modello, a seconda delle mar-
che. Importante è il rispetto delle 
spaziature tra gli elementi. 

Per i connettori da pannello è 

Max. Signal 

A 

Min. signal  1 

540mm 

460mm 

Dimensioni fisiche 

aprile 1991 

20mm 
20mm 

Fissa', 

Particolari costruttivi 

Elem. radiante: 
--Id.al centrale 

r 

dare  
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bene scegliere quelli che si pos-
sono saldare a stagno; alcuni 
tipi infatti, sembrano di allumi-
nio, non si possono saldare con 
le normali procedure ed attrez-
zature in dotazione ad un hobbi-
sta. 

Chi avesse la fortuna di di-
sporre di unasaldatrice per allu-
minio, puà realizzare il tutto in 

anticorodal, rendendo più leg-
gero l'insieme, ma le dimensioni 
sono tali da non giustificare una 
strenua ricerca di una attrezza-
tura del genere. 

II dipolo radiante 

Come noterete i due elemen-
ti sono diversi tra loro, uno è 
saldato al corpo del connettore 
PL259, mentre l'altro al centrale; 

quest'ultimo è I _ 
tore vero e pr.( • 

Esteriorme 
uguali e cià 
re se non si 
durante l'assemblaggio; io ho 
provveduto ad effettuare un se-
gno sia sul connettore del boom 
che sullo stilo, con un nastro 
isolante giallo. 

Cosi come è, il dipolo, ha una 
impedenza caratteristica di 75 
ohm, almeno in teoria, e risulte-
rebbe inutilizzabile con cavi a52 
ohm, dato che ne uscirebbefuo-
ri un ROS elevato. 

Durante la taratura invece ho 
portato il valore delle onde sta-
zionarie a valori attorno il 1÷1,_, 

che sono scesi a livello di 1÷i,3 
quando ho inserito il riflettore. 

Le mie conoscenze teoriche 

•••• , 12!.. 

II ";f 

fur,. ▪ • == 

U.1H.r 

•-• - 
•1 7. - •••1 

713 

F.. '1. I I! • ri 
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sp 
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Vi auguro buon lavoro. 

OOOOOOOOOO • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOOOOOOO • • • • • • • • • • OOOOOOOOO 
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• 

UTENTI Da CO PUTER OEM, COMPATOBOL11 E SPECTRUM SNCLAOR 
LETTORO DO nELETTRONICA FLASW 

• il Club "Radioamatori Utenti IBM" ed il "Sinclair Club' di Scanzano, sono a Vo:' ..r.:` - ;11" 

, software di Vostro interesse e in loro possesso, "gratuitamente". 
• Per l'IBM e compatibili è disponibile la migliore produzione in campo radioa • 
• Per lo SPECTRUM sono disponibili le cassette n. 11 e 12. Queste possonoess. • 
• da 3,5" con il sistema Disciple. Nelle richieste, ai Soci di detti Club, sarebbe mono gradito ncevere vostri 
• programmi, anche generici, quale possibile scambio. • 
, Per evitare eventuali mancati ritorni, i Vostri -supporti magnetici -devono pervenire ai Club in busta a bolle 
• d'aria più il Vostro indirizzo pre-stampato e l'uguale affrancatura che vi è servita per l'invio. 
• Indirizzate le VOS Ct :1 
• CLUB I-- I - • T T[] '- '17. 
• 
• r,. 
• 
• 
• 2. 
• 
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Trasferiamoci all'estero con tutta la stazione ed impariamo un poco di galateo 

FROM SYDNEY... 
WITH FRIENDSHIP 
Ovvero come trasferire una stazione di radioamatore all'estero utilizzando i canali burocratici appropriati. 

Franco Fan ti 

Per un iadioamatore la propria stazione radio è 
lo strumento che gli permette di realizzare la 
propriavocazione per la sperimentazione, l'amici-
zia e la solidarietà disinteressata, ma è anche, e 
principalmente, un mezzo per scoprire sé stessi. 
È ovvio, quindi, che quando un OM sitrasferisce, 

per lavoro o per vacanze, il suo primo desiderio è 
quello di poter avere con sé le proprie apparec-
chiature che gli offriranno innumerevoli occasioni 
di fare nuove amicizie o di rinsaldare quelle vec-
chie. 

Vi è perà un grosso ostacolo che frena questo 
suo desiderio, una burocrazia estremamente 
agguerrita. 

Avendo io recentemente affrontato e superato 
questi intralci, vorrei con questatelenovela rendere 
più breve e meno tormentato tale slalom tra uffici 
e documentazioni a chi dovesse in futuro trovarsi 
nelle mie stesse condizioni. 

II mio primo approccio è stato con il Compar-
timento Doganale di Bologna per ricevere qual-
che delucidazione. Vi ho riscontrato una estrema 
cortesia, comune a tutti gli uffici doganali che ho 
interpellato, ma sono stato dirottato ad un altro 
ufficio e cioè alla Circoscrizione Doganale che si 
trova all  Interporto (a Bologna è localizzato nella 
zona di Bentivoglio). Questo ufficio avrebbe dovuto 
essere la sede competente per ottenere il modello 
A/21 T.E. che mi avrebbe permesso l'esportazio-
ne temporanea della stazione radio. Ma secondo 

-›.•*•:- essendo la mia partenza 
prevista dall'aeroporto Marconi di Bologna, avrei 
dovuto chiedere tale docurnentazio'ne alla Sezio-
ne Doganale dell'aeroporto. Qui un funzionario 
gentilissimo mi ha innanzitutto suggerito di effet-
tuare le operazioni doganali all'aeroporto di Roma 
che, a suo avviso, era quello più indicato per 

questo tipo di operazioni. lo perà gli ho fatto 
presente che avrei consegnato le mie valige a 

Bologna per riprenderle a Sydney, e Roma sareb-
be stato solo un aeroporto di transito. A questo 
punto, prima di telefonare per chiarimenti, mi ha 
fornito la Gazzetta Ufficiale no 63 del 21/8/1989 
contenente II "Regolamento delle esportazioni - 
tabella export - disposizioni particolari" per vede-
re se le mie apparecchiature erano incluse nel-
l'elenco del materiale radio che non puà essere 
esportato per evitare cosi, una inutile domanda. 

Superato questo ostacolo, il funzionario mi ha 
consigliato uno strumento più congeniale al mio 
caso, e cioè il CARNET A.T.A. Questo carnet viene 
rilasciato dalla Camera di Commercio, Sezione 
Commercio Estero, che a Bologna è situato nella 
zona della Fiera. 

L'Australia è risultato un paese convenzionato 
con l'Italia e quindi ho compilato un modulo con gli 
elementi di individuazione personale (fra cui il 
cod ice fiscale non essendo una ditta), la descri-
zione delle apparecchiature ed il loro valore. 

Fra spese varie, IVA e diritti di segreteria ho 
pagato 47.000 lire. Dopo di che, munito di un altro 
modulo, ho dovuto richiedere all'Assitalia una po-
lizza di assicurazione obbligatoria sul valore del-
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l'oggetto (lo 0,15% del suo valore con un minimo 
di 15.000 lire). 

La trafila burocratica da percorrere non era 
perà ancora terminata: ho dovuto infatti presenta-
re alla Direzione Compartimentale del Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni una richiesta di 
autorizzazione al trasferimento del ricetrasmettitore 
dalla mia abitazione all'aeroporto di Bologna per il 
giorno del la partenza e viceversa peril mio ritorno. 

La domanda (in carta bollata da lire 5.500) è 
stata accolta ed immediatamente sono stall corn-
pilati alcuni moduli per dare comunicazione di 
questa concessione a diversi Ministeri (dovrà poi 
comunicare un eventuale ritorno anticipato rispetto 
alla data indicata alla Direzione Compartimenta-

le). 
Ho quindi presentato il ricetrasmettitore, il carnet 

ATA., la licenza di radioamatore e una dichiara-
zione che il mio apparato non è tra quelli esclusi 
dal "Regolamento delle esportazioni" alla Dogana, 
Sezione Ferroviaria, che a Bologna è situata in via 
Tanari. Qui sono stati controllati i documenti e la 
corrispondenza dei numen i di serie del ricetras-
mettitore e dell'alimentatore e mi è stato dato il 
benestare. 

Questa ultima operazione dovrà poi essere 

I- T-

ripetuta al mio ritorno per dimostrare che ho ripor-
tato in Italia il materiale temporaneamente espor-
tato. 

Veniamo ora agli aspetti pratici della vicenda. 
Alla partenza ho messo l'alimentatore in una delle 
valigie che erano comprese nel bonus dei 20 
kilogrammi, spettanti ad ogni passeggero ed il 
transceiver nella borsa a spalla. Ovviamente non 
mi sono rivolto alla dogana del l'aeroporto perché 
avevo già soddisfatto tutte le procedure, e il metal 
detector, o i loro controllori, non si sono accorti 
della scatola di metallo contenuta nella valigia 
consegnata a Bologna e che poi ho ritrovato a 
Sydney. Anche il metal detector di Roma non si 
accorto della massa metallica del transceiver cf 
avevo nella borsa a spalla. 

Arrivato a Sydney ho presentato il mio carnui 
A.T.A. alla dogana che non ha fatto nessun con-
trollo e si è limitata a compilare un modulo per 
l'entrata. L'Australia è un paese che ha una cieca 
fiducia delle dichiarazioni che si fanno, (anche se 
probabilmente chi dichiara il falso, e vienescoperto, 
sarà severamente punito), perció questo lungo 
iter burocratico lascia interdetti chi viene dalle 
nostre parti. Questo è il diario dell'andata, al ritorno 
spero che vada tutto altrettanto bene. 
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Linean i (da alcuni kW) e antenne 
multielementi 

È lapalissiano che se non esistono le condizio-
ni di propagazione per collegare una certa zona 
non c'è lineare od antenna multielementi che possa 
risolyere il problema. Queste attrezzature posso-
no essere valide se le condizioni sono discrete, e 
di non rilevante aiuto se sono buone. 

Ma di. aiuto per quale uso? 
Non prendo in considerazione i contest, perché 

in queste gare si tratta di una lotta che qualcuno 
effettua senza esclusione di colpi. (Posso permet-
termi di dire questo perché avendo denunciato il 
problema, sono stato messo all'indice e, solo in un 

.1:: fr1.- Flz.f11-. I '.11 14L 

E • - f. . LI. F' 

;Le • ' 

1 1111 -EL .:1 

i. jM  ji • 
am ici lontani. In questo caso vi è una motivazione 
sentimentale che fornisce una certa giustificazio-
ne ahuso di una stazione potente. Quando ci si 

trova molto lontano anche solo sentire la propria 
lingua è un evento che fa molto piacere. Anche se 
come uso, e contenuto, è il medesimo dell'esem-
pio precedente, con la sola differenza che i due 
operatori non si troyano nella stessa località, ma ai 
due capi opposti del globo. 

DX con poca potenza ed una modesta 
antenna 

Sono possibili? Certamente! lo ho 100 W ed 
una ground plane, e sto collegando il mondo, Italia 
compresa, in normali condizioni di propagazione. 

Non posso competere con chi ha alcuni kW ed 
un cinque elementi, ma mi nnetto in coda, e aspetto 
il mio turno. 

Posso giustificare una antenna direttiva con 
molti elerr _ " 
centinaio I. - • 
SSTV, ma •,, . • •-

che trasf, 1.-F13 711 ' 1 1.1 i• 

broadcasting. 
Non credo che questi signori, piàni di connples-

si se non riescono ad effettuare il collegamento al 
primo colpo siano in grado di capire il piacere di 
un collegamento con lo strumento che quasi non 
si muove dall'inizio scala ma che pur tuttavia 

permette un OSO con comprensibilità al cento per 
cento. Debbo perà convenire che sono cose di 
altri tempi, ma io in fondo sono un radioamatore di 
altri tempi. 

Svolgimento di un QS0 DX 

Vediamo alcuni casi. Talyolta veniamo in con-
tatto con un gruppo di amici in un OSO locale, o 
comunque un DX ma a circolo chiuso ed è quasi 
impossibile entrarvi, salvo qualche raro caso di 
gentilezza, se non si fa parte del giro. 

Questa è una abitudine largamente diffusa in 
tutti i paesi. Ad esempio sono interessato a contat-
tare qualche OM di questo paese per ayere scambi 

'V r« CKET ecc. 
ma anche per 
o che un intruso 

iici r:.;i, :0 iii. ochiederecosa 

Per superare questo muro no scritto, e spero di 
avere uno scambio di idee con chi è interessato 
agli argomenti sopra citati. 

Ed ancora, sempre sullo svolgimento del OSO, 
vorrei ripuntualizzare: perché non ripetere il nomi-
nativo ad ogni passaggio? Perché non lasciare di 
tanto in tanto un poco di vuoto per sentire se 
qualcuno chiama?Perché terminato il col legameto 
si deve chiudere bruscamente senzafare un attimo 
di ascolto? 

Sembrano cose oyvie ma molto spesso non lo 

sono. 

Collegamenti con stazioni rare o con nomina-
tivo molto ambito 

And-re in questo caso tutto sembra ovvio, e 
cioè che anzitutto si dovrebbe almeno ascoltare la 
stazione con cui ci si desidera collegare, ma 
sembra talvolta che la si chiami solo perché altri la 

. - -.11, ate brevi 
' insistere 

e-- - un nomi-
nativo, perché deye essere per gil aitn un esplicito 
invito al silenzio. Ascoltare se suggerisce un nomi-
nativo, ed un numero, di un certo paese e quindi 

mettersi in fila ed attendere. 
Se si ha a disposizione poca potenza, fate dei 

tentativi, puà darsi che qualche santo venga in 
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vostro aiuto, ma non insistete ed attendete che le 
chiamate si diradino un poco. 

Si potrebbero dire motte altre cose ma accon-
tentiamoci solamente di un altro suggerimento: 
NON prenotare un collegamento con un paese 
nuovo o raro perché è un sistema poco radio-
amatoriale. 

Propagazione 

I 20 metri raramente soffrono di una totale 
mancanza di propagazione, per cui si tratta di 
vedere in quale periodo della giornata si pud 
collegare questa o quella parte del mondo. 

Non dimentichiamo perd i 15 ed i 10 metri per 

fare dei buoni DX! 
Sono due frequenze stupende, particolarmente 

per chi ha una stazione normale, ma poco fre-

quentate. Perché? 
Da questa parte .se ne fa un discreto uso. 

Attualmente i 15 metri sono aperti in aicune ore 
della giornata con la possibilità di fare collega-
menti estremamente interessanti. 

Perché i radioamatori italiani non fanno di tanto 
in tanto un poco di ascolto almeno sui 15 metri? 
Non importa se è chiusa 20 ore su 24, quando c'è 
propagazione è un piacere operarvi. 

Weather glossario 

APT 
ATS 
ESSA 
GOES 

HRPT 
IR 
ITOS 
NAFAX 
NESS 
NET 
NOAA 

Automatic Picture Transmission 
Applied Tecnology Satellites 
Environmental Survey Satellite 
Geostationary Operational Environmental 
Satellite 
High Resolution Picture Transmission 
Infrared 
Improved Tiros Operational Satellites 
National Facsimile Circuit 
National Environment i I 
Network 
National Oceanic z_nini • 
Administration 

OSCAR 
TIROS 

TOS 
WEFAX 
WMO 

Orbiting Satellite Carrying Amateur Radio 
Television and Infrared Observation 
Satellites 
Tiros Operational Satellite 
Weather Facsimile 
World Meteorological Organization 

Suggerimenti spiccioli 

Chi ha una buona conoscenza di una lingua 
straniera, l'inglese particolarmente, è sicuramen-
te avvan tag g iato. 

Ma chi lo parla cosi cosi non se ne deve preoc-
cupare perché questo è sovente un elemento 
positivo. 

Se ci si trova in una zona di lingua inglese, 
spagnola o francese, captare un OM che pronun-
cia male la lingua del luogo significa che si tratta 
di un DX, ed è quindi molto ambito. Ad esempio, 
prima ancora di avere afferrato che si tratta di una 
stazione italiana io lo capisco dalla pronuncia, che 
sovente, è pessima come la mia. 

Un altro suggerimento sdicciolo consiste nel 
cercare di comprendere dal modo con cui 1 cor-
rlspondente imposta il OSO se desidera un colle-
gamento breve oppure se è intenzionato a fare 
una chiacchierata a lungo metraggio. Oltre che 
dal suo modo di fare suggerirei anche di tenere 
conto del fatto che se avete sentito che altre 
stazioni lo hanno chiamato e che desiderano 
collegarlo, dovete cercare di non dilungarvi trop-

po. 
Si potrebbe anche continuare ma credo che 

per questa volta i miel suggerimenti possano 
bastare e forse sono anche troppi. 

Anche perché mi rammento un vecchio Caro-
sello in cui ad un ispettore di polizia, che dava 
sempre una soluzione aile sue indagini, veniva 
fatta l'osservazione "... ma ispettore lei non sba-
TU. mai!". Al che lui rispondeva: anche lo una 
I a ho sbagliato!" ed io ho forse sbagliato, incon-
;,evolmente più di una volta. 
73s Frank VK2EFQ 

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 
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VOL ME SQUELCH RF IN TOE 
0 0 

0 0 PA SWR OD 

AX ,tUi MAX •  

1 Comando Volume - acceso/spento 
2 Comando squelch 
3 Comando RF-gain 
4 Comando toni 
5 Manopola di selezione del canale 
6 Display indicatore del numero di canale 
7 Strumento indicatore a diodi LED 
8 Indicatore di RX/TX 
9 Selettore del soppressore dei toni alti 

10 Selettore canale 19 
11 Selettore canale 9 

j 

1-I 

Z2 Presa altoparlante per PA 
Z3 Presa altoparlante esterno 
Z4 Presa alimentazione 
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D8 = 1N 4148 
14 Diodo LED 

C611 72 P/CH 

L601 

I 

_J 
1.9 366 

IC602 
uPCI028HA 

+ 

o 
711 

R618 
100 

R609 
10K 

C606 
0.068/3 

• II-
6610 
10K 

6616 
im  

39 K 

Q6C 
6620 2SA73: 

••••• i•IMmam •••••• ••MmIO 4».•••• m• •••ffl• ••••I• • 

- D SEMI 

—1 7 j 29-30-31 
1.48j SA 733 

= -_, 7 2-25-274 
'1 - 7- .,•F 1674 

_ 1 ?, A 
- 

UZ3 = 2Su ¿Von 

Q20-24 = 2SC 941 [BF 

Le ditte costruttrici generalmenteforniscono, su richiesta, I ricambi originali. Per una riparazione immediata e/o provvisoria, 
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OMEGA 27 

È nata una nuova gemma 

Nuova antenna veicolare 5/8 X a 
banda larga ed alto guadagno. 
Nello studio di quest'antenna è 
stata posta la bobina di calico che 
funziona da trasformatore indut-
tivo, questo ha permesso di accor-
-;-- "......levcilmAnte hi lunrihawa 
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Gain: 3.5 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 150 watts 
Lenght: approx. mm 900 
Weight: approx. gr 185 
Standard mount: 
Mounting hole: e mm 12.5 

N mount code 22093.0 
NP mount code 22093.1 
NE mount code 22093.2 

o  

• • • 
ielehion 
elettronlea 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 
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MAPPE FACSIMILE METEO 
i W7,  

• 

,k1n.Ailt  

FAXPROFESSIONAL 

lnterfaccia e software FP per la 
gestione di mappe facsimile con 
computer IBM compatibili. Rico-
noscimento automatico di START, 
STOP, velocità (60, 90,120 righe 
al minuto)con autoimpaginazione 
della mappa. Definizione grafica 
640x350, 640x480, 800x600, 
lmpostazione oran da program-
ma per salvataggio e stampa au-
tomatici. Sintonia a monitor per 
una perfetta centratura. 
Stampa professionale con routine 
per 9 e 24 aghi sia a 80 che 136 
colonne. 

wILA 1l:3 10,A« 
'I 

r 

ANTENNA VLF 
Espressamente studiata per permettere la ricezione delle OL là dove non vi sia lo spazio di installare un filare. L'antenna 
VLF, costruita in alluminio anticordal e acciaio inox, ha una ottima resa nell'arco di frequenze comprese tra 20 kHz e 3 MHz 
e puà essere utilizzata fino a 15 MHz. 

FAX1 
Interfaccia esoftware FAX2 per la decodifica amatoriale di segnali facsimile 
metereologico e telefoto d'agenzia con computer IBM compatibili. 
Campionamento di 2560 punti per riga con uno standard di 120 righe al minuto, shift 
400/150 Hz, possibilità di reverse (positivo/negativo). Definizione grafica CGA, stampa 
molto curata, pari al faxprofessional. 

10 

• IV 7 

.f ' • i • i-- - - - 
,...--%-ie • .. ▪ ...! .•• i . • 

, 

 le-----t• -••--.,_...elki,  

1 .\\:‘ .›.... t ".....—.. i  

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA Str. Ricchiardo 13 - 10040 Cumiana (TO) - Tel. 011/9058124 

YESU 
mou 

.K.L. V 
r• 

IPSON 

SUPER 
CHEETAH 

Dati generali: 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolteranza freq. 5005% - Stabilitá dr freq. 0,001% - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom., 15,9V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore Uscita ootenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W. PEP - Risposta freq AM-FM, 450-2500 - 
Impedenzii 1 7 •• I., 
Ricevitare i.ztlI1 01'm • !Le E. •!!! ,r I I - AN . . 1..., 1 

m. - —• • :4- r •It.111 I 455, • 1- .14C ' 
-1 -kr e a, a 

- v.le Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - Tel. 0376/368923 

46100 MANTOVA Telefax 0376-328974 

VideoregIstratori - - Autoradio - Telecomunicazio 

•--, • •.,. I .• Ace( - 
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petitore dei comandi 

r DI QUARK 
Robertc 

rca un decennio, dalla 
-imparsa delle prime teleca-

ii are con elemento di ripresa 
- in sostituzior •,I 

.-Ldizionale e delicato tubo a 
._oto, il mercato di questi pro-
itti ha subito una costante 

„scita dellevendite ed un ulte-
¡pre incremento di questo negli 

2/3 anni anche grazie ad 
.n certo abbassamento dei 

- , ._. 

._r •::_•'. 

- : E• .71 
..•••••.•• 

J7.1 L. • r E 

; . 

Ir.: 11F: 

un cavalletto e in alcuni casi da d - 7 ..7-1r=ç• 

ottich_ aggiuntive. z . • • 
Qt -ido decide di girare un tr ' ir 

i•A na- v fi • 
sce la prima ditticolta: la loca- p 
lizzazione degli animali selvatici u 
da riprendere. p •-

La domandavien spontanea: si• Jiii.-.7,•••-•i7 :i•-.7.,111 1.7 1f.:11 

"ma come faranno i documenta- • ...11.i4•••.• 
risti di professione a riprendere 
gil animali da distanze tanto ray-
uirin ?lc.9 1 lec.rm,nnr, 

ite, n .1 
: ;i esi 7 

CI 

erne .. 

I:, •• iera a 
•-••:7.kr 7 ?n'.7J'..".,`. 

• -1•¡,,É 

I • I 

11 • ". •• 

-de yi. , 
" . iando la possibir ri• L 1. •,:r 

SI 7.4.1:: ..'11'• 
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.1 

.•;•... • ;17.• 4. • I • ;:.1.1 

-ir !s7:1 -.:7-1 'E. • _ 

J.  

.!1 1 

: 

. 7. 



62   

R1 

=-9v 

9V 

ICI o 

R13 

CI L4J 

DL1 

DL 

R2 

R3 

C2 

= C6 

RL C3 
TRI 1R1L 

Rs 

CL R6 
R9 

2 

R7 R8 

CS 

IC2 

7 
RIO 

R11 

R12 

I = Interruttore 
R1 = 1,8 kg2 
R2 = 3,3 kl2 
R3 = 18 kn 
R4 = 680 k12 
R5 = 180 k,S2 
R6 = 15 kfl 
R7 = 100 kû 
R8 = 56 kf2 

R9 = 10 ki-2 
R10 = 3,3 MS2 
R11 = loon 
R12 = 1,2 kl2 
R13 = 820 
R14 = 680 kçà 
Cl = 470 pf 25 V 
C2 = 50 ¡itF 25 V 
03 - 04 = 4,7 uF 

05 = 2,2 i_LF 25 V 
06 = 1 nF 
IC1 = 7815 
102 = TL071 
TR1 = BC378 
TR2 = 2N2222 
Dll = Led spia 
D12 = Led ricev. infrarosso 

TR2 

OUT 

o 

figura 1 - Ricevitore ad infrarossi, atto a ricevere i comandi impartiti dal telecomando della videocamera e a 
portare questi segnai dall'uscita OUT, tramite cavo schermato, al trasmettitore. 
N.B. II ricevitore è stato provato con successo con i telecomandi di videocamere delle seguenti marche: Sony, 
Canon, JVC, Telefunken, Grundig. 

tutti gli elementi per le riprese a 

distanza. 

ir ripetitore dei comandi è 

composto da un ricevitore ad 

infrarossi (figura 1) che ha il 

compito di rimettere in forma i 

segnali amplificarli e quindi in-

viarli via cavo ad un trasmettito-

re (figure 2) pure ad infrarossi, 

che dovrà ripetere i segnali da 

una distanza di alcuni metri, ver-

so la videocamera. 

II cavo schermato che portai 

coman 

_ r.tenere 

. natura 

ndenti 

1- 1- 7., I ••. rispet-

t •Ji .7; 

:.‘7.-1,-7 i, il se-

-1.: •,';i per il 

r I• 

_ 

L • 

Cl = 2000 ?IF 25 V 

ifra-

figura 2 - Trasmettitore ad infrarossi, atto a ripetere verso la videocamera i segnali provenienti dal cavo. Puà 
essere posizionato fino a circa 10 metri dalla videocamera.  
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COMANDO MOTORE 

_ __ I 

BlA = 2 batterie in serie da 12 volt 
B2A = 2 batterie in serie da 9 volt 
M = Motore a corrente continua 12 V 

500 ÷ 600 WA 
II -12 = Doppio interruttore 
Cl - C2 - C3 - C4 = 470 nF 100 V 
D1 - D2 = 1N4148 

C VS 
A 

X 
0 01_0 

  a 
yo W 

1 
4. 

327--L I 

R1 - R2 = 10 l<S2 1/2 W 
R3 = 220 S-2 
P1 = Potenziometro 22 kS2 
TR1 = BD131 
TR2 = BD132 
CVS = cavo schermato (vedi testo) 
A - B = Micro interruttore fine corsa 

12 

figura 3 - Comando a distanza di direzione e velocità del motore e circuito di piolotaggio motore. 
NB: I transistor TR1 e TR2 devono essere montati su un apposito dissipatore. 

IN 

monitoraggio a distanza e il co-
mando per il motore di sposta- la camera su un unico asse è di 
mento orizzontale. 

La scelta del movimento del-

ordine pril 1.1 

IN I2V LI 
ICI 

RI 
03 

OUT 6,7V 2A 
IC1 = L200 
Cl = 100 nF 100 V 
02 = 10 ;IF 25 V 

figura 4 - Regolatore di tensione. 

aprile 1991 

R1 = 820 11 
R2 = 1,1 f<S2 
R3 = 0,22 1-2, 

la 

postazione e il puntamento ini-
ziale per le riprese prevedono in 
genere dei primi piani dell'ani-
male e gli spostamenti e l'allon-
tanamentodello stesso dal punto 
iinizia.le di ripresa possono essere 
mantenuti dal movimento oriz-
zontale della videocamera e 
dall'apertura, Grandangolo/Tele 
dell'obiettivo. 

II motore è stato ricavato da 
una motorizzazione con ridut-
tore meccanico presente in mol-
ti programmatori per lavatrice, 
essendo il più idoneo ed avendo 
un elevato grado di demoltiplica, 
nel quale è stato àsbortato il 
motore originale e adattato un 
motorino a corrente continua a 
12 volt, allo scopo di ottenere la 
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CONTRODADO 

Consiglii piastrina in telton grafitato per scorrevolezza - non vengono 
fornite le quote dei van i pezzi delle forature poiché dipendenti dal tipo di 
materiale in nostro possesso (telecamera, prototipo eco.). 

figura B - Dispositivo di movimento. 

ilovimento. un po' di olio, per facilitare I«, 

Proprio a questo scopo sug- sc 

erisco di porre nei punti di con- d( I.._ • • . 

'no tra telecamera e piastra, fa 

elle striscie semicircolari di É 

ieflon grafitato, lubrificate con 
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o 

, „ Fl c_t: qualità) dovrà essere avvolto su 
. c. rf'^^hetto per consentirne un 

trasporto, e la sua lun-
• . ri ghezza potrà raggiungere co-

-J modamente i 100 metri, senza 
•é causare considerevoli perdite al 

monitoraggio video. 
. . .Iïr :••7•.r-•=..!- Jo Aug urandomi che il progetto 

sia ben accolto, resto a dispo-
• • ir • • ) i sizione tramil , dazione della 

r la Rivista per e ..riLiftLli richieste di 
estione delle ba- chiarimenti e attendiamo 

E fiduciosamente insieme inco-
I -,-)rmato (di buona raggianti notizie dalle vostre 

elucubrazioni mentali. 
A presto e alla prossima. 

NB: In moite videocamere 
non è presente la possibilità di 
accensione e spegnimento a 
distanza tramite telecomando; 
questo ci obbliga a mantenere 
la camera in pausa di registra-
zione nell'attesa che si presenti 
l'opportunità di registrare. 

Nel caso specifico dell'uso 
della camera tramite i comandi a 
distanza è necessario mante-
nerla in costante accensione per 
poter controllare, tramite il moni-
tor, ció che avviene avanti ad 
essa. Per questo motivo diventa 
necessario alimentare la came-
ra tramite una batteria ad alta 
capacità, per consentirne una 
lunga autonomia di funziona-
mento. 

Allo scope 11 (»mint^ '11 
4 riduce la 1=r-

ad una uscita 7 . 

volt - 2 A, adatt 
di tutte le vid 
nanti tramite 

II circuito  
deve essere n• 
patore di cm - 7 ; 
mm circa di 5- _ 

111 11 

. _2 - •F'I É. i'ermo (AP) 

- ."01 I! 1;.1111- : WES 

11.1: : ▪ br,; - , compatto 
• - - tura 

4.it: _I • ni. L. 108.000 

(e per tre bande (10,12 e 15 mt) SSB/CW semplicissimo da 
. - • fist° difiltropassabandainingresso ,doppiomixer bilancia-
' Pr....; 21. FO a FET ed amplificatore BF da 1 W. 
- 1? _ 2' L. 128.000 

Pi' • 
• _Dre di speffro O ± 120 MHz 

scillatore O 170 MHz 
io passa-banda SSB/CW 

L. 269.000 
L. 169.000 
L. 82.000 

A 

.11183B 

.1111113.111111 
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P it ligia/ ....\1.11\11S\ 
E 

f. u er,.rt 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

Da qualche tempo a questa parte, in 
campo veicolare CB, si registra la tendenza 
a voler minimizzare gli ingombri delle an-
tenne. Lo dimostra l'enorme successo otte-
nuto dalle ultime due nate: l'IDEA 40 e 
l'IDEA 33, lunghe rispettivamente 40 e 33 
cm! 

Seguendo questa linea, vediamo un'altra 
antenna, sempre in banda CB, degna di 
attenzione per le sue ridottissime dimensio-
ni: la - PETY MAG 27 - antenna dotata di 
"micro" base magnetica a sintonia 
preregolata e di immediato I:: - r2= 77. 

bisogno di taratura suppler •.:ir — 
La struttura della base r 

senta esteticamente, un ba5 :1•1-• 
ed è equipaggia;;.' 
mo flusso che -fr - 
aderenza anche - ,1 

A L 

: 

: 

'11. à; • • :1". 

_ :1 .,1 = • 

•,• • • 
reei.:. wo • • 

:'•••• • 1•':1-.U9:r1.e:".;:: -e:-
.1 l`  

: •ii da questo 
y • - nero, sor-
- - L - di prote-
2 r:e-. 

P.._  

ridotte d 
rimossa 
dell'autoi 
semprer 
za. Megl 
rischio d 
smettere 
ria! 

Tutte 
chiusure 
un altro 
durata 

Vedia -- 1. 
mo catal • 

-ente 

1- - 

I. - 

7ii. • 

• '1 

Tipo: 1/4 A. raccorciato 
Frequenza: 27 MHz 
Impedenza: 50 (2 
Polarizzazione; verticale 
R.O.S.: <1/1,2 
Larghezza di banda: 400 kHz 

applicabile: 50 Watt 
L za: 55 cm, 

. 280 gr. 
base: 9 cm 0 

11' labile 
3,50 RG 58 fornito 
PL 259 R intestato 

•LL 74-1C-

1'  

...iprodottiSIRTELsc 

G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 

******* 

IM.EL.CO. 
Via Dr :F 4 squino Borghi, 226 
11(11 ; 111JIA _ ETD 

7  

  L . 
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BJTESTER 

Tose/Ii, 

ntiamo un tester per transistor bi-palani il quale, 
indicare il guadagno di corrente, segnala auto-

'•amente la polarità del transistor, dimostrando di 
- - — 1- 

• .1 

II progetto che pres( - 
interessanti particolarità: 

1° Circuito insolito al I .HE 
2° Alta affidabilità nella misura. 
3° Segnalazione automatica della polarità. 
4° Economicità, autonomia, dimensioni ridotte. 

Dopo aver analizzato le caratteristiche salienti 
del progetto, vediamo le motivazioni che ci hanno 
spinto alla realizzazione di Questo apparecchiet-
to. Essendoci 1 e. sità di selezionare 

•'' .r.r_ 
j .i. .1i ri 14. :1 ,. 

1111" , I - 11i --•-

LI• • .-••• •I•iE 
selezionare la polarità del transistore, decisi a 
risolvere il problema ci siamo rivolti alla innumere-
vole letteratura disponibile sull'argomento, senza 
peró trovare nulla che soddisfasse appieno le 
nostre esigenze; da qui la decisione di progettare 
uno strumento adatto allo scopo. 
I risultati più che lusinghieri ci hanno spinto alla 

presentazione del progetto. 

aprile 1991   111:Y11:1g' ?I.CP 
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Descrizione del circuito 

Possiamo suddividere il circuito in quattro 
blocchi principali, che ora descriveremo. 

II primo blocco è costituito da una coppia di 
traniQtnri (vedi figura 1), che rendono disp7onibile 
b î-r ne di alimentazione splittata, ovvero 

rispetto alla batteria di alimenta-
i-. >to comune si trova all'incirca a 1/2 Vcc 

.ido di alimentare con la giusta 
_ Iti•=== one sia transistori di tipo "N" che di tipo 

: a cosi l'impiego di due batterie per 
• 7,-1•71,-J• il circuito. 

+45V 

f 

Alim 

figura 1 - Blocchi funzionali 

-45V 

Quarto blocco: consta semplicemente di quat-
tro diodi al silicio ed unitamente al microampe-
rometro realizzano il sistema di indicazione del 
guadagno di corrente. 

Nel nostro caso si è scelto un fondo scala pari 
a 1000 con strumento da 1mA fs, ed lb=1µA. 

Note sui componenti 

Citiamo i pochi componenti critici. 
È bene scegliere un operazionale in grado di 

funzionare con basse tensioni di alimentazione ed 
ingresso a fet: citiamo, CA3260, RCA; TL062, 

BJT 
sollo test 

RIT BLOCCHI FUNZIONALI 

Secondo blocco: generatore di corrente co-
stante bipolare. 
È costituito da un operazionale (1/2 IC1), il 

qualefornirà la necessaria corrente per il pilotaggio 
della base del transistor in prova; il valore di 
questa sarà lb = 1/RM, AM = Mohm, lb = gA. 
I LED posti fra l'uscita dell'operazionale e il 

rispettivo ingresso invertente, servono quali ge-
neratori di riferimento; si è preferito il LED in luogo 
di diodi Zener in quanto meno costosi, inoltre la 
deriva termica dei LED è più contenuta (circa la 
metà) rispetto a quattro diodi al silicio che poteva-
no essere sostituiti al posto dei LED. 

Terzo blocco: circuito comparatore più 
invertitore formato dall'operazionale IC1, più una 
ulteriore coppia di transistori. Questi elementi han-
no lo scopo di effettuare la commutazione auto-
matica, verificando il tipo di transistore sotto pro-
va, sia esso N o P, fornendo inoltre la giusta 
polarità per il collettore. 

Sono inoltre presenti due indicatori a LED, i 
quail hanno il compito di fornire al comparatore 
una tensione di riferimento e §egnalare nel 
contempo all'operatore iI tipo di transistore sotto 
test. Questi LED andranno ovviamente contrasse-
g nati con la dicitura N, P, o in alternativa montati di 
diverso colore. 

111:111:gb' I -` 

TL082, TEXAS. 
- I LED di riferimento vanno selezionati con 

identica VD, la resistenza R dovrà essere scelta in 
modo da misurr.: — P +-nsione pari a 

- • itrodotto dal 999 mV, tener 
tester. 
- I LED di se -l• I _ 

tipo ad alta eff 
dei medesimi. 
- Il resistor 

preciso possit 
mento al 5% • 

Ulteriori cons _ 

o essere del 
a luminosità 

valore il più 
oure un ele-

Oltre posto in 
serie alla pila, si potrebbe inserire un pulsante che 
permetta di cortocircuitare la base con l'emettitore 
del transistor sotto prova. Cio consente di verifica-
re se il transistor da testare risulta un C.C. o 
eventualmente controllare se si è in presenza di 
una notevole corrente inversa (di d ispersione col-
lettore - Emitter). 

Una ulteriore facilitazione puà essere quelle di 
montare la R.M. con valore di 100 kS2 in modo da 
avere un fs = 100 volte, cià pue) rivelarsi utile 
soprattutto per il controllo di molti transistor per 
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TR2 
C3 

—Er_l 
•1  

j n 

R6 
1C1b 

Dz 
*Da 
 Ds 

Ds 

Cz 

DL1 

Rs 

8 

PE 

DL2 

TR3 

TRz 

R9 

Rn 

05 

figura 2 - Schema elettrico 

R1 r 
R2 
R3 
R4 
R5 = 82 kn" 
R6 = 47 al 
R7 = 47 kS2 
R8 = 100 1-2 
R9 = 1 kl."2 
R10 = 2,2 k12 
R11 = 10 i<S2 
R12 = 10 k5-2 
R13 2,2 k1-1 
RM = 
Cl = 47 'IF 
02 = 101.IF 
C3 - 10 }IF 

04 = 100 nF 
D1±D7 = 1N4148 
DL2, DL3 = LED identici" 
DL4, DL5 =LED Alta Effic." 
M1 = Microamp. 1 mA f.s. 
TR1 = BC 337 
TR2 = BC 327 
TR3 = BC 327 
TR4 = BC 337 

IC1 = TL062, CA 3260, CA 
3240, TL082 

B1 = Batteria 9V, oppure 
alimentazione 12 V 

Si = I nterruttore 
C-B-E = Morsetto di prove 

" Vedere testo 

Ria 

TR SOTTO PRO VA 

figura 3 - Disposizione componenti 

R.F. che mediamente hanno un g uadag no di 50 o 
inferiore. Infine coloro che desiderano testare pure 
elementi FET oltre ai BJT potranno inserire un 
secondo pulsante, con in serie al medesimo una 
resistenza vafore opportuno (circa 1 MS2), colle-
gato fra l'uscita del comparatore Pin 1 di IC1 e il 
terminale che fa capo alla base del transistor 

(ovvero 04). II gate del FET sotto prova sarà 
collegato al posto della base; l'inserimento dei 
FET seguirà la seguente disposizione: 
E = Source 
B = Gate 
C = Drain 
Ora, premendo il pulsante aggiunto con la 

dicitura FET verrà alterata la polarizzazione di 

Gate con conseguente riduzione della corrente 
del canale del FET sotto prova,. come conseguen-
za il milliamperometro M1 indicherà una corrente 
di canale inferiore dipendente dalle caratteristi-
che del FET sotto prova e dal valore assegnato al la 
resistenza posta in serie al pulsante. 

Tutte le misure risulteranno più proficue se in 
luogo del milliamperometro da 1mA verrà posta 
una opportuna resistenza di misura (Es. 11.<1-2) ed in 

parallelo a questa un tester digitale, quale indica-
tore di guadagno. 

Confidiamo che questo semplice strumento 
possa tornare utile ai molti letton i di Elettronica 
Flash. Gli autori rimangono comunque a disposi-
zione per qualsiasi chiarimento risulti necessario. 

aprile 1991 taEn-t:P.:&A. 
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NUOVA ANTENNA VERTICALE HF 

• 1. 

z 

8 BANDE TX 80 +10m + WARC (160 m OPTIONAL) 
10/11 BANDE RX (160 m OPTIONAL) 

Queste sono le risposte con cui banalmente si giustifica 

Da quel giorno, l'edicola avrà sempre una copia per te ogni 

I I I BUGIE!!! ed è distribuita sulla rete nazionale dalla Rusconi, PRETENDI 
quindi che ti procuri la copia dal suo distributore locale per 
il giorno successivo. 
Lui dispone sempre di una scorta per rifornire le edicole. 

l'edicolante quando gli chiedi E.F. e lui non ne dispone. 

La tua Rivista E. FLASH esce ai primi di ogni mese to sai, 

mese. 
Cosi facendo ci aiuterai a normalizzare la distribuzione 
nazionale, ti faciliterai l'acquisto e non perderai alcun numero 
prezioso della tua E.F. 

La Direzione 
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4. RIGHI» 

0-B0 

«TODAY RADIO» 
Abbiamo avuto numerose richieste da parte di 

SWL e nuovi OM (i cosiddetti "novizi" o 'novices') 
che ci chiedevano consigri pratici e suggerimenti 
sul tipo di antenna "multibanda" da usare e, pos-
sibilmente, che non fosse molto complicata o 
costosa da realizzare. 

Ancora una volta, iascio la parola a "papa 
Silvano" che, aiutato nella scelta da quei yen "Old 
Men" quali Primo (IK4GND) e Luciano (IK4HLP) ci 

viene in aiuto con l'esperienza di una sua realizza-
zione. 

L'antenna a V invertita 

"Nessun apparecchio radio è migliore della 
propria antenna" è stato detto, perché anche un 
costosissimo e aggiornato "transceiver", senza 
una buona antenna, rende poco. 

Con questaverità che mi era rimasta impressa, 
ed uno spazio limitato a disposizione, pensavo a 
quale tipo di antenna filare potevo costruire per 
consentire a mia figlia Daniela (IK4NPC) di utiliz-
zare, al meglio delle possibilità, il sua TS 440S. 

Sono stato consigliato ed assistito da quel cari 
amici che sono Primo, (IK4GND) e Luciano, 
(I K4HLP) e con loro ho deciso di realizzare una "V" 
invertita tribanda per i 20, 15 e 10 mt (14-21-28 
MHz). 

Dopo avere ultimato l'assemblaggio e averla 
montata sul terrazzo, l'antenna è stata poi "ac-

cordata" con moltissima cura e pazienza. 
Per quanta riguarda i risultati ottenuti dire) che 

mia figlia Daniela ha già collegato stazioni in tutto 
il mondo, sia in fonia che in telegrafia (CW) e lo 
confermano le QSL ricevute. 

Materiali e costruzione 

1) Stiï., _ 
: .r.r t.r•L 

part. 2) che serve per sollevare, tendere ed even-
tualmente abbassare tutto il complesso antenna. 

4) Capicorda in rame a grandi occhielli (vedi 
piastra) per l'attacco centrale del cavo coassiale 
RG58 e dei dipoli. Questi capicorda vanno uniti 
con stagno, 2 a 2, uno sull'altro, con le inclinazioni 

• 

  11:1-01k1A. 
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PART. IMPIE60 DEI MAMMUT 

indicate nel disegno della piastra. 
5) Viteria varia in ottone. 
6) Cavo coassiale RG58: quanto basta per 

arrivare al ricetrasmettitore (o più semplicemente 
al ricevitore). 

7) Cordino in plastica con anima di trecciola, 
sempre in plastica, per il sollevamentodell'antenna. 
I nodi o gli occhielli di questo cordino vanno 
fermati con cavallottini a vite come quelli usati per 

fili per stendere il bucato (vedi par. 3). 
8-9-11) Lastra di Plexigfass dello spessore di 

almeno 5-6 mm perché specialmente la piastra 
centrale deve sopportare uno sforzo notevole 
quando tutti i cavi sono tesi. 

10) Morsetti per impianti elettrici (i cosiddetti 
'mammut"), di diverse grandezze. in base ai fili o 
cavi da serrare. Questi morsetti (ai quali saràstata 
tolta la guaina di gomma esterna), serviranno a 
serrare gli occhiel I i dei cavi antenna al le piastrine 
isolanti e per serrare gli anelli dei fili di nylon 
tenditori. Essi vanno inoltre ancorati anche sotto le 

1.1_1:11t-Ifer 

.te 

piastrine distanziatrici allo scopo di tener 
nella posizione divaricata dei semidipoll, 
della piastra centrale. 

12) Pali per antenne TV secondo la ne 
con relative staffe di fissaggio. 

13) 25 mt circa di trecciola di rame ricc 
plastica (rame o 1,5 - esterno ø3) per la cos 
dei dipoli. 

Osservando attentamente i disegni nc. 
vrebbero essere grossi problemi per 
struzione ed il montaggio, mi limito solo 
mandare di stagnare bene ogni contatt 
capicorda, i cavi dell'antenna, il cavo di 
RG58. 

Non usare viti per queste unioni se r 
sostegno: i contatti con viti creano delle perdite 
che pregiudicherebbero 
lavoro. 

.j t.; 
' I • 

." r 11h7. le 
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PIASTRA CE NTRALE bl COLLE6AMEHTO  

1200 

, 100 mrn 100 mon o.-

PIASTRiNA bisrAtiZIATRicE cAVi Aril-ET-ME  

25mm 

Ii=2=M 

PIASTRINA ISOLANTE 

I due fori nella piastra centrale, dai quali esco-
i : icreare 

•:1‘! . 1-Dne dei 

.1 iii:ï .-7.:Ip.opportato solo dai due capicorda 
U-1 I 

r, rj _ )ntrolla-
.11.1 -1 • le varie 

f  ▪ . 

C 

V L-1 •;. 

-:1 '.• LI 3' -• I 

•:]1= .2▪ 1-1 n'ili..•••[• 

trovare, sulle tre L ▪ ;I; 1.: 
stazionarie. 

Questa è un .g.- 7; 'Lt. 

senza di almenc 
diocollegate": 5-.) 1— I 

all'apparecchio 

Legenda 

1) Staffa attorcigliata (per antenne FM) 
2) Carrucola in ottone o 3 cm 
3) Cavallotto ferma cavi (con viti) 
4) Capicorda in rame con occhiello grande 
5) Viti sostegno capicorda 
6) Cavo coassiale RG 58 
7) Cordino in nylon 
8) Piastrina isolante (plexiglass) 
9) Piastra centrale attacco antenna 

(teflon o plexiglass) 
10) Morsetti mammut (di dimensioni varie) 
11) Piastrina distanziatrice (plexiglass) 
12) Palo di sostegno 
13) Trecciola in rame ricop. plastica (semidipoli) 
14) Filo nylon (bava da pescatori o 0,9) 
15) Cavallotto ferma cavo HG 58 

Lunghezza teorici 
14 MHz: mt 5,05 + m. 
la "rosmetratura". 
21 MHz: mt 3,34 + m -i-
la "rosmetratura". 
28 Mhz: mt 2,50 + ml er 
la rosmetratura. 

In ogni caso, la 21 .7 1.7 

lunghezza in metri c1(.1 I /2 
onda con angolo a 

L= 
F 1P 

[ -r 

: 

:= C7,1 7 

: 

Sil no Vignudel 

aprile 1991 
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II calendario viene preparato in base aile infor-
mazioni in nostro possesso e tutti quegli OM e/o 
SWL che sono a conoscenza di regolamenti di 
contest, diplomi o manifestazioni varie, possono 
collaborare inviando le copie all'ARI Radio Club 
"A. Righi" - P.O. Box 48 - 40033 Casalecchio di 
Reno (BO). 
E ricordate il nostro Bollettino in RTTY: 7037 

kHz (+/- QRM) - 45.45 baLL 
08.00 UTC, 3590 kHz (+/- I fL.•.-
martedi h 20.00 UTC. 
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Ancora sulla licenza CEPT 

Dopo gli esempi ed i chiarimenti apparsi sulla 
rivista del mese scorso per quanto riguarda l'ap-
provazione anche in Italia della Raccomandazio-
ne T/R 61-01 della CEPT, abbiamo pensato di 
inserire il facsimile della domanda (in carta bollata 
da L. 10.000) da inviare alla Direzione Comparti-
mentale di appartenenza. 

Poiché moite sono le occasioni per cui ogni 
radioamatore, SWL o CB ha bisogno di rivolgersi 
ai van i uffici P.T. per il disbrigo delle varie pratiche, 
abbiamo pensato di pubblicare l'elenco delle va-
rie Direzioni Compartimentali P.T. ed i Circoli delle 
Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche. 

ALL. DINLZIDNE COMPARTImENrALE P.I. 

IL SOTIOSCRITTO  NATO A  
IL  RESIDENTE a  IN 
VIA  TITOLARE DELLA LICENZA N  

CHIEOE 

IL wILFC10 DELLA CORRISPONOENTE LICENZA DI RADIDAHRTORE CerT AI SENSI 
DELL'ART. 4 DEL Le 01/12/90 rO.U. 07/o1/9I 

IL SOTTOSCRITTO DICHIRRA CHE SI ATTERRA - DELL .ESERC110 DELLA .1•F!."InNE 
VILE DISROSIZIONI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CIERTO DECRETA 

DATA  FIRMA  

mlleCere IA 1‘!, trIxe bu, doA.nd.. 

Le Direzioni Compartimentali P.T. 

ed i Circoli delle Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Dir. Como. P.T. - Ufficio 3 - Reparto 4 - TLC  
via Foggia 3 A - 10152 Torino TO (tel. 011-2483498) 
c.c.p. 22167100 
Circolo Costruzioni Telearafiche e Telefoniche  
Lungo Dora Firenze, 71 - 10152 Torino TO (tel. 011-2483670) 

Lombardia 
Dir. Corno. P.T. - Utficio 3 - Reoarto 4 - TLC 
via Orefici 15 - 20123 Milano MI (tel. 02-8830 int. 288 e 393) 
c.c.p. 25532201 ---"---i-• '^ ""' 
c.c.p. 53565206 .• 1. -.q.t. 
Circolo Costruzio • 
Via E. Tazzoli 2 i 1 ! 1.- ... 

Trentino Alto Adiç 

Ve 

 ' 
via Dogana 2 - 3t r 
c.c.p. 324384 
Circolo Costruzio '4 3 1->41Fil!•:. ,, 7. 

A .-hr4,-
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Lazio 
Dir. Como. P.T.Utficio 3 - Reoarto 4 - TLC 
piazza Dante 25 - 00185 Roma RM 
(tel. 06-7550692 Int. 499) - prenderá un nuovo numero 
c.c.p. 49167000 
Circolo Costruzioni Telegrafiche ejelefoniche 
Viale di Trastevere 189 - 00153 Roma (tel. 06-5898461) 

Abruzzi 
Dir. Corno P.T. - Utficio 3 - Reoarto 4 - TLC 
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Marche 
Dr, Corno. P.T. - Ufficio 3 - Remits • 

via Piave - 60124 Ancona AN (tel. ' 
c.c.p. 12794606 
Circolo Costruzioni Telearatiche e . 
Via Industria, 17 - 60127 Ancona Al " 

Umbria 
Dir, Como P.T. - Utficio 3 - Reoqrtç 
via M. Angeloni - 06100 Perugia PC • 7.• • 

c.c.p. 15750060 
Circolo Costruzioni Telegrafiche e 1 •••,. • 
Con Marche: Via Industria, 17 - 601 

RECENSIONE I 
Cristina Bianchi 

Quando si scopre casualmente una buona 
trattoria, se non si è egoisti, lo si comunica agli 
amici più cari, specie se in essa si ritrovano piatti 
che rammentano i tempi passati, resi più belli dalla 
patina degli anni che attenua e smussa le asperità. 

Altrettanto avviene quando si ha fra le mani un 
libro inconsueto, pieno di ricordi, che ci riportano 
agli anni della nostra gioventù. Anni di carestia, è 

vero, ma anni pieni di sogni impossibili, di desideri 
irragiungibili, di progetti mai realizzati. 

Mi riferisco proponendovelo, al volume 

"COMMUNICATIONS RECEIVERS" 

II -I rd S. Moore, edito dalla 
I f r_ ̂  alpole, Mass, USA. 
,7:.1.11.7. • pagg. (cm 21x28) e dal 
• 1, • •;ui si deve aggiungere un 

e la spedizione è 
la: 

Radio 
r74.4,7; ..à.Ida Drive 
- rrldsburg 
— 3068 USA 

vendita, a prezzi sconta-
per radioamatori, oltre a 

r bri tecnici e manuali. 
_ vrsal Radio ha un bellissimo catalogo 

due dollari. 
it r = • " Imo perché 
. rit-+r i(:. ;j 4-. L.-.0' 71 Elettronica 

- 7.1 

r:• I L. • 
A _ TI r 

: à '0-651915) 

Direzione C *II ,: viz) Radioelettrici 
E - hone 4 

vale Eu a ' 44 Roma EUR 
P. 9 patente: 

. Imo e: 
Dime] RadioelettrIel 

Canoni Cor ' ; J vert Servizi Radio 

Roma EUR 

nanzitutto illustrati, anche se 
to non sempre perfette, in quanto ricavate 

ca catalog hi dell'epoca, quasi tutti i ricevitori per 
onde corte con caratteristiche professionali pro-
dotti negli Stati Uniti dal 1932 al 1981, nell'era 
d'oro delle valvole. Non sono riportati gli schemi, 
ed è un peccato, tuttavia le indicazioni che vengo-
no fornite per ognuno di essi sono sufficientemen-
te esaurienti per comprenderne la filosofia struttu-
rale. Di ogni casa costruttrice viene tracciata una 
breve storia che ne illustra le origini e la struttura. 
Vengondtrattati dall'autore solo ricevitori supere-
terodina costruiti negli USA, a sintonia continua e 
impieganti le valvole. 

II volume inizia con una breve ma completa 
storia dei ricevitori per comunicazione, racchiusa 
nelle prime 13 pagine, per proseguire poi con 
l'illustrare quanto è stato fatto, nel corso di mezzo 

dall'industria americana. È meglio non 
fw.; confronti, dopo aver sfogliato questo libro-

• alogo, con quanto la nostra industria ha fatto 
o stesso arco di tempo, questo per non crearci 
nplessi da abitanti del terzo mondo. 
I prodotti della "nota casa", cos] si suoleva 

&inire la J. Geloso, non reggono il confronto e 

una volta ancora ci si rende conte come poca 
rilevanza si sia data e tuttora si dà all'attività 
radioamatoriale nel nostro paese. 

Le capacità c'erano e ci sono ancora, ma la 
miopia e soprattutto l'esterofilia le hanno soffocate 
e disseccate. 

Concludo la mia chiacchierata con la speranza 
i il ''i I 1.J.: .7r.1- ,g:r 

:1 = . t • 
rrim5. - . 
_ ,(i _r : 

r 

'I '-' • "• 
I r. 7r•11L 1 )91 
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OSCILLATORE 
MARCONI 
CT 212 

Umberto Bianchi 

Tipico oscillatore per la taratura di ricevitori radiofonici 
caratterizzato da una robustezza rilevante e dalla 
possibilità di essere alimentato da rete - 110 e 220 Vca 
- e da batteria di accumulatori di 12 Vcc. 

Qualche volta il mercato del 
surplus ci mette a disposizione 
degli apparati che rappresenta-
no un buon investimento e che 
non troyano corrispondenza 
nella moderna produzione. 

Ne è un esempk, 
ne proposto qu• 
generatore di seç Jli r 1.7 IL, 
ma di frequenze compresa ira 
gli 85 kHz e i 32 MHz, con pos-
sibilità di modulazione in am-

00783_ 
OSCILLAZO TOR TEST m.. 

SER.51.21>i 
TONING 

MW% FREQLLENCY 24 3.2 A ILLIO 
RANGE • I TORE 

2 S 
%I. 4 5 

5 4.3 _ E 

e lo 

- 
0, 

r frequenza e con du-
i.; . bilità di alimentazio-

tile in lavori campali 
per tarature di riceyitori, magari 
alimentati a pile, in assenza di 
una sorgente di tensione alter-

aprile 1991 Fnuakt 
1:9 
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nata. 
Queilo che all'epoca de L. 

progettazione di questo gener 
tore rappresentava una ecc_ 
zione legata ahuso bellico, 
divenuta oggi, con i'autonorr 
di alimentazione degli appar 
riceventi non più legati alla rei 
un fatto quasi ricorrente. 

La rimarchevole solidità 
gata alla sua origine militare 
fa uno strumento che al fascino 
degli apparati surplus più orto-
dossi unisce la possibilità di un 
impiego sempre attuale. 

II prezzo contenuto lo rende 
appetibile a tutte le tasche e il 
fatto di essere stato realizzato 
dalla Marconi inalese ragore-
senta L 
ne e di stapiiita, ucirriurie au ap-
parati di buona classe. 

Introduzione 

L'oscillatore fornisce un se-

iifrequenza con va-
_  
i -r.. I • 
.  rl 

I 1H: 
1 lL. 

' •, 

possibilità è consentita solo su 
valori di frequenza superiori a 
2 MHz. 

L'uscita pua essere variata, 
in passi di 2dB, da 1 µV a 100 
mV. Per i segnali a modulazione 
d'ampiezza il tasso di modula-
zione è di circa il 30% con un 
segnale di 1kHz, mentre per la 
modulazione di frequenza la 
deviazione puà essere variata 
sopra ai 30 kHz. 

Il segnale di modulazione a 
1 kHz pua essere prelevato su 
morsetti separati per il controllo 

dei circuiti di bassa frequenza. 
Come già precisato nella 

premessa, l'apparato puà esse-
re alimentato dalla rete o da una 
batte ria a 12V cc. La tensione di 
rete puà essere compresa fra i 

r2iZi f o 200 ÷ 250 V a 

brave aescrizione tecnica 

Lo stenogramma di figura 2 
chiarisce il principio di funziona-
mento. L'oscillatore pilota (V2) è 
del tipo a sintonia anodica ed è 
in grado di ricoprire le seguenti 
bande di frequenza: 
Banda 1: 85 kHz ± 250 kHz 
Banda 2: 250 kHz 4- 700 kHz 
Banda 3; 700 kHz ÷ 2 MHz 
Banda 4: 2 MHz 4 MHz 
Banda 5: 4 MHz 8 MHz 
Banda 6: 8 MHz 16 MHz 
Banda 7: 16 MHz 32 MHz 

La valvola a reattanza (V1) 
viene utilizzata solo dalla banda 

:">-"7""Zer. An • 

' soet ec 

sec t. 
C1/ 71 -01-02 1.04 11 1-10 

C11-01 11 ropf 
C91 0 11100 

a21 >  

j20 

29 

V 5 

112 

11 
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4 alla banda 7 incluse. 

Gli stadi delle valvole (V3) e 
(V4) sono costituiti entrambi da 
un amplificatore a larga banda. 
Quando si vuole avere un se-
gnale modulato in ampiezza, 
l'uscita della valvola oscillatrice 
di bassa frequenza (V5) viene 
connessa alla griglia della val-
vola (V4), seconda amplifi-
catrice, mentre, operando con 
modulazione di frequenza, 
l'uscita della valvola (V5) viene 
portata alla griglia della valvola 
a reattanza (V1). 

Alimentazione 

II generatore puà funzionare 
con alimentazione in corrente 
alternata o con una batteria da 
12V cc. L'alimentazione da rete 
in corrente alternata puà avve-
nire con tensioni di 110 V, 115 V, 
120 V, 230 V o 240 V, a una 
frequenza nominale di 50 Hz, 

variabile fra i 45 e i 65 Hz. 
II consumo è di 45W con ali-

mentazione da batteria e di 50 
VA con alimentazione da rete. 

Costruzione meccanica 
IT generatore è interamente 

contenuto dentro un cofano sta-
gno e impermeabile. 

L'equipaggiamento è costi-
tuito da un'unità a radio fre-
quenza racchiusa in un conteni-
tore schermante, con un certo 
numero di sotto-assemblaggi 
montati attorno a esso. Tutto il 
complesso viene fissato al pan-
nello e questo puà essere estrat-
to quando si toglie la sigillatura e 
si solleva il coperchio. 

Per effetto di questa sigil-
latura, lo strumento non deve 
essere aperto senza avere a di-
sposizione un dispositivo di es-
siccamento. 

Il contenitore è in presso-
fusione di alluminio e su questo 

è avvitato pannello frontale. Un 
coperchio protegge if pannello 
frontale durante il trasporto e 
viene tenuto fermo da chiusure a 
scatto. 
I cordoni di connessione e 

ricambi minori sono contenuti in 
un comparto nel coperchio e 
una cinghia in tessuto è fissata 
al contenitore per agevolarne il 
trasporto. 

Le dimensioni esterne dello 
strumento sono di mm 223 x 330 
x 248 e il peso totale è di 14 kg. 

Descrizione tecnica circui-
tale 

Anche per questo apparato 
viene fornito lo schema elettrico 
completo, appositamente ridi-
segnato per una migliore corn-
prensione (figura 1). 

L'oscillatore pilota è ottenuto 
con la valvola (V2) che ha un 
circuito del tipo con sintonia 
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anodica. La selezione dell'ap-
propriato induttore L1 ÷ L4 o L25 
÷ L27, per la banda di frequenza 
richiesta, viene effettuata da 
SVVCb, mentre la relativa bobina 
d'accoppiamento di griglia Lia 
L4a o L25a ÷ L27a viene Wise-

rita da SWCc. 
Ciascuna delle bobine di gri-

glia risulta accoppiata indt. r. 
vamente alla corrisponde 
bobina anodica e il circuitc -11 
griglia incorpora un conden 
tore di griglia, C92÷ C98, acli.tr. 

allafrequenza della banda SE,;zionata. 

L'oscillatore viene sintoniz-
zato suite tre bande più basse 
(1 2 P 3), da 85 kHz a 2MHz, dai 

7,• J. -isatori C36a e C36b 
in parallelo. Sulle bande 

più alte, il condensatore C36b 
viene sostituito da (V1), connes-
sa come una reattanza induttiva 
di valore fisso per ciascuna ban-
da. 

Le tensioni anodiche e di 
schermo delle valvole (V1) e (V2) 
sono stabiRzzate a 150V e sono 
ricavate dai capi della valvola 
stabilizzatrice V6. 

II circuito anodico di (V2) vie-
ne disaccoppiato, a seconda 
della banda di frequenza sele-
zionata, come segue: 
BANDA 
1 e 2 da R9 (470 0) e C 60 
(0,11.IF) 
3 da R76 (470 S2) e C 42 (10 nF), 
C76 (3,5 nF) 
4 e 5 da R10 (470 S)) e C 32 
(20 nF) 
6 da R5 (470 S2) e C 80 (10 nF), 
C113 (6 nF) 
7 da R15 (470 12) e C 99 (5 nF), 
C110 (6 nF). 

L'uscita dall'oscillatore viene 
prelevata dalla griglia con il con-
densatore C101 e portato alla 
griglia di (V3), uno stadio se-

paratore a resistore e conden-
satore con un canco anodico, 
R62, di 390 ohm. 

II guadagno di questo stadio 
risulta pértanto prossimo all'uni-
tà, ma serve a mantenere co-
stante la risposta aile frequenze 
più elevate all'estremità delle 
bande. 

I 7r. 

_ • • I 

• "fr • ! 
. •-• I. • 
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I circuiti sintonizzati risultano 
avere una caratteristica di fre-
quenza molto piatta e hanno lo 
scopo di garantire che l'uscita 
dalla valvola (V4) abbia il livello 
dentro i prescritti limiti per cia-
scuna banda. 

L'induttore anodico L5 viene 
parallelato dalla resistenza d'in-
gresso dell'attenuatore a scatti 
in serie con R47 (di 300 ohm). 
Questo è fornito di un nucleo 
metallico di accordo che con-

- icircuiti 
la com-

ii:. 72.9 call della 
Jivola(V3) 

Con I commutator' SWA e 
SWD posizionati rispettivamen-
te su CVV e CAR, il livello della 
portante viene controllato su 
M1. La posizione per RV2, per 
fornire la giusta ampiezza alla 
portante corrispondente all'indi-
cazione dell'attenuatore, viene 
determinatadalla regolazione di 
RV2 sulla base di quanto indica 
lo strumento M1 nella posizione 
CAL. 

Modulazione di ampiezza 

La modulazione di ampiezza 
viene ottenuta applicando una 

tensione di - 
corretto val r •F .141 1, • 

valvola finer_ - 
gnale di ba • -.11 . . J•141 -.. 
generato cl.. II,. àl 
funziona '7 

Hartley in L- .11• 
a :1.= 5 
ri i.I H... 

*.rt . 
. •_ 1 

.. =. •I. r'. r_ 
.:1;1•,f: • . : 7-• " •••.; 

tensione di bassa frequenza è 
determinata dalla tensione di 
griglia 2 della valvola (V5). 

Questa tensione viene con-
trollata dalla posizione del par-
titore potenziometrico formato da 
R24, R69, RV3 e R70 posto ai 
capi della linea di alimentazione 
anodica e puà essere variata 

mediante la regolazione del co-
mando SET MOD che interviene 
sul potenziometro RV3. 

La posizione di RV3 determi-
na quindi il tasso di modulazio-
ne. Con un corretto valore della 
portante e portando RV3 al cen-
tro della corsa la percentuale di 
modulazione sarà circa del 30%. 

Con SVVA ruotato su AM e 
SWD su MOD, l'uscita del se-
gnale di bassa frequenza viene 
controllata dallo strumento Ml. 
La posizione che deve assume-
re RV3 per fornire il tasso di 
modulazione del 30% con la 
portante al corretto valore, viene 
quindi determinatavariando RV3 
e leggendo l'indicazione fornita 
dallo strumento M1 inserito nella 
posizione CAL. 

L'uscita di bassa frequenza 
viene anche portata, attraverso 
033 ai terminali MOD TONE per 
un impiego diretto quando si 
deve utilizzare un tale tipo di 
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segnale per prove su circuiti di 
bassa frequenza. 

Modulazione di frequenza 

Per ottenere un segnale mo-
dulato in frequenza, la bassa 
frequenza prodotta da (V5) 
giunge, attraverso C79 e la rete 
costituita da resistori fissi e va-
riabili, alla griglia della valvola 
(V1). Quest'ultima funziona come 
valvola a reattanza, poiché la 
sua tensione di griglia risulta 
pressoché in quadratura con la 
tensione anodica. 

La rete di rotazione di fase tra 
anodoe griglia comprende C34, 
R13, C27 e C22, 018 oppure 
C21, a seconda della banda di 
frequenza prescelta. Sulle ban-
de a frequenza più alta il con-
densatore C27 e la capacità gri-
glia/catodo di (V1), assieme alla 
capacità del commutatore e 
quello dei conduttori, sono suffi-
cienti ad assicurare la corretta 
rotazione di fase. 

II condensatore 034 presen-
ta una sufficientemente bassa 
reattanza per tutte le frequenze 
utilizzate sulfa modulazione di 

frequenza, tale da essere tra-
scurabile; esso è messo in cir-
cuito per isolare l'alta tensione 
dalla griglia. 

La rete di rotazione di fase è 
formata pertanto da R13 e 022 
con 027 in parallelo su, per 
esempio,la banda 4. Questo cir-
cuito risulta prevalentemente 
resistivo nella banda 2 ÷ 4 MHz, 
dove la reattanza capacitiva ri-
sulta piccola in relazione al valo-
re resistivo di R13 (4,71.d2). 

La corrente attraverso que-
sto circuito pertanto risulta in 
anticipo rispetto alla tensione 
con un angolo di sfasamento 
relativamente piccolo. La ten-
sione alla griglia, pertanto, ritarda 
questa corrente di 902 e quindi 
la valvola, come si voleva, ap-
pare come una reattanza indut-
tiva attraverso il circuito oscilla-
tore accordato. 

II valore attuale della reat-
tanza viene determinato dalla 
mutua conduttanza di (V1) che 
risulta variata dall'applicazione 
alla sua griglia controllo della 
tensione a bassa f red uenza pro-
veniente da (V5), quindi, come 
risultato, si ha la modulazione di 

frequenza dell'oscillatore. 
L'ampiezza del segnale di 

bassa frequenza al reattore è 
determinata dalla posizione as-
sunta da! comandi RV1, RV4, 
dai resistori semifissi RV8-RV11 
e da R7, che formano una rete 
potenziometrica posta attraver-
so l'uscita di (V5). 

II corretto valore del segnale 
di bassa frequenza per produr-
re la deviazione indicata dalla 
posizione del comando DEVIA-
TION (RV4), varia da banda a 
banda e anche all'interno di cia-
scuna banda. 
I resistori di predisposizione 

RV8-RV11 vengono commutati 
per fornire la corretta tensione 
per ciascuna banda e il po-
tenziometro RV1 è unito al co-
mando di sintonia 036 al lo sco-
po di regolare la tensione al suo 
corretto valore attraverso la 
banda. 

Come per la modulazione 
d'ampiezza, la deviazione è le-
gata al valore del segnale di 
bassa frequenza in uscita dalla 
valvola (V5). Questo viene rego-
lato dal comando SET MOD 
(RV3) e controllato sullo stru-
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mento M1. 
II resistore variabile RV5 vie-

ne usato per portare l'indice dello 
strumento a coincidere con la 
tacca segnata CAL, in modo che 
l'ampiezza del segnale di ba§`sa 
frequenza risulti corretta. 

Attenuatori e strumento 

II segnale d'uscita a radio-
frequenza viene portato diretta-
mente all'attenuatore fine forma-
to da R27 R46. Questo for-
nisce un campo di attenuazione 
di scatti di 2dB, da 0 a 20 dB a 
seconda del la posizione assun-
ta da SWB. 

La tacca dell'attenuatore fine 
è connessa con l'attenuatore 
grossolano costituito dalla rete 
di resistori R48 ± R55 che forni-
scono passi di 20 dB fino a 80 
dB. Quindi il completo campo di 
attenuazione fornito da questi 
due attenuatori è di 100 dB. 

L'uscita è portata con un cavo 
di 75 ohm all'unità terminale. 
I terminali di questa unità 

consentono la scelta di un'impe-
denza di uscita di 75 ohm o di 
7,5 ohm. In quest'ultima condi-
zione, il segnale d'uscita risulte-
rà un decimo di quello nominale. 

La massima uscita a circuito 
aperto attraverso i terminali a 75 
ohm è di 100 mV. Se l'oscillatore 
viene caricato con un'impeden-
za dello stesso ordine di gran-
dezza rispetto a quello presen-
tato dalla sorgente, allora si puà 
eseguire un normale calcolo per 
determinare l'esatta tensione at-
traverso il canco; ad esempio, 
se il canco è rappresentato da 
un ricevitore con ingresso su 
un'imped :-71 ill 

la tension,,- .1. : 
corrispon -.- 7! 
attenuatori e divisa per due. 

II corretto livello della portan-
te viene controllato sullo stru-
mento M1 quando il commuta-
tore SWIi viene ruotato su CAR. 
La radiofrequenza in uscita da 
V4 viene rettificata da un circuito 
raddrizzatore a onda intera 
comprendente i diodi MR2 e 
MR4, e un filtro RF formato da 
L29, L30, 039, 048, R16, R17, 
C28, 029, e i condensatori pas-
santi C14 e 017. 

Quando il livello della portan-
te viene letto come 100 mV ai 
terminali (con i due attenuatori 
ruotati in senso orario), l'indica-
zione fornita dallo strumento 
deve essere regolata, agendo 
sul potenziometro semifisso 
RV7, in modo da far coincidere 
l'indice con la tacca CAL. 

Alinnentazione (Ingresso) 

Sul pannello frontale sono si-
stemate due prese per alimen-
tare l'apparatosia con una rete a 
corrente alternata sia con una 
sorgente di corrente continua. 
L'alimentazione dal la rete viene 
filtrata, dopo di che alimenta il 
trasformatore TR1 attraverso una 
delle prese poste sul primario e 
adatta al valore della tensione 
disponibile. 

Nel funzionamento con bat-
teria, questa alimenta un vibra-
tore VB1 che è a sua volta col-
legato ad un avvolgimento pri-
mario separato del trasformato-
re TR1. 

Sia l'ingresso che l'uscita del 
vibratore sono filtrati e muniti di 
dispositivo antidisturbo per ri-
durre il crepitioed eliminarlo dalla 
banda di funzionamento dello 

- la di filtro viene for-
r i re usata quando, 
con una sola batteria, si devono 

alimentare anche altri apparati. 
Questo filtro è formato da due 
condensatori elettrolitici, 0150, 
0151, posti in serie fra loro, con 
le estremità connesse alla linea 
di alimentazione e il centro con-
nesso a massa. Viene collegato 
sulla alimentazione della batte-
ria ed elimina ogni segnale a 
radiofrequenza introdotto attra-
verso la batteria stessa. 

Uscita 

II trasformatore di alimenta-
zione ha due secondari, uno per 
l'alta tensione e l'altro, con av-
volgimento a 6V, per l'accensio-
ne delle valvole. 

L'alta tensione viene rettifi-
data da una valvola a due anodi 
(V7) e livellata e filtrata da L13, 
R66, 052 e 051. Un fusibile è 
inserito sul lato positivo della li-
nea ad alta tensione immediata-
mente prima del filtro di livella-
mento. 

L'alta tensione per l'anodica 
della valvola a reattanza V1 e 
per quella dell'oscillatore princi-
pale V2, viene stabilizzata da 
V6. Tutte le alimentazioni verso il 
complesso schermato a radio-
frequenza sono filtrate nel punto 
di ingresso. 

Per ultimare la descrizione di 
questo interessante generatore 
non sarà male spendere qual-
che parola per descrivere i co-
rnandi che compaiono sul pan-
nello frontale, la relativa funzio-
ne e come operare con lo stru-
mento. 
1) In basso a sinistra troviamo il 

commutatore di sistema 
(SWA) con le posizioni con-
trassegnate da: OFF - AM - 
CW - HT OFF e FM. Seleziona 
i modi di funzionamento. 

2) Poco sopra a quest'ultimo è 
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posto il c r di deviazio-
ne (RV4)r•—. ) DEVIATION 
KC/S. Se ariare la de-
viazione i 1- • -, Jenza quan-

do si OPE Il 

3) Più in alto vi è il commutatore 
per lo 
segnato 
Commuta 
percentu I = ri r" • •.. Tid• • 

(30%) 0 4»:; '1-=-7-

della port 
4) In basso, •r• 

viamo il 
lazione ..7 ......-

(RV3) co . • • JI: 
scritta SE . ' • 
tasso di 

5) A destra di quest'ultimo co-
mando è sistemato i I coman-
do per il livello della portante, 
con la schtta SET CAR. (RV2) 
Regola la portante al corretto 
livello in modo tale che l'usci-
ta risulti quella indicata dalla 
posizione degli attenuatori. 

6) Sopra il comando SET CAR 
—oviamo il comn :.2e:.1 ore di 
anda(SWC)con ;sizioni 
a 1 a 7. Selezior I banda 
frequenze entro ;ivuole 
perare. 

7 _ J••I è po-
rT.J:. •.Introllo 

•  t; r.7ci .; , RV1) 
• - 3. Co-

.juenza 
, 

8 -JI,. II Woman-
:1: -4. issola-

-. • ..• . con-
•.• tte X1; 

; ; • enta o 
•nale di 

uscita con scatti di 20 dB. 
9) Sotto l'SWE è posto l'attenua-

tore fine (SWB) con tacche 
segnate 1; 1,25; 1,6; 2; ecc. 
Aumenta o cala il livello del 
segnale con scatti di 2 dB. 

Funzionamento in AM 

Ruotare il commutatore di si-
stema SWA su AM. Ruotare il 
commutatore MOD-CAR (SWD) 
su MOD e tramite il comando 
RV3 portare l'indice dello stru-
mento M1 a coincidere con la 
tacca CAL. 

Portare ora il commutatore 
MOD-CAR (SWD) sulla posizio-
ne CAR e con il comando SET 
CAR (RV2) riportare ancora l'in-
dice dello strumento a coinci-
dere con la tacca CAL; ripetere 
l'operazione, se necessario, con 
il comando SET MOD (RV3). 

La portante RF ha ora il livello 

correlato con la calibrazione dei 
comandi degli attenuatori e il 
tasso di modulazione risulta cor-
rettamente regolato al 30%. 

L'uscita del generatore puà 
ora essere modificato interve-
nendo sui due attenuatori SWE e 
SWB che consentono rispettiva-
mente scatti di 20 dB e di 2dB 
per un'escursione totale di 
100 dB. 

In questo modo con il gene-
ratore si possono eseguire nor-
mali controlli di taratura, mentre 
per misure di rapporto «segna-
le/disturbo» il commutatore SWA 
ha una posizione HT OFF e 
l'oscillatore RF puà essere reso 

à 
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Funzionamento in FM 

Portare il commutatore di 
funzione (SWA) su FM e ripetere 
le operazioni descritte nel para-
grafo precedente. 

La deviazione puà essere 
variata, se necessario, per mez-
zo del comando DEVIATION KC/ 
S (RV4). Questo comando forni-
sce la reale deviazione senza 
tener conto della posizione as-
sunta dal comando di sintonia 
C36 e da quella del commutato-
re di banda SVVC. 

Funzionamento in CW 

Portare il commutatore di 

• • 

s, (F1V2) fino a : 

l'indice dello stri 
tacca CAL. Proc • 
mente. 

Per sospen 7 • 
raneamente l'USC N:F _•r; 
neratore si puà I ;' • . 

mutatore SWA -.• 
HT OFF; cià equi ;yip -?;€.; 
nere accesi i filar ; 
vole e consente . - r;•.;i• 7.= 7 

nare correttamenu - • 
senza attendere il r.. • i•.'rrh-
po di riscaldament 

Uscita a bassa fre 

Un segnale di 
quenza a 1 kHz è disponibile sui 
terminali MOD TONE. 

II livello di uscita di questo 

4 r7 
• 

u3cita è di circa 2,; • 

' nità terminale 

Con lo strument ; 
,rrniti un cavo 

irrs 

7 

11.. 
ta, la tensione disp si;;J 

; 

• rr: •-•; 
Cl•Jkli 

mi hanno seguito fin qui, dà ap-
puntamento a presto con un'al-
tra novità.   
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio BAR! & FACHIRO 

Questa puntata di CB Radio 
Flash è dedicata alla tecnica CB 
perché c'è una novità tecnologica 
che merita di essere resa nota agli 
amici CB, e non, che ci seguono. 

Da poco tempo è disponibile 
sut mercato un dispositivo da col-
legare al baracchino che ne per-
mette l'utilizzazione come «ecori-
pet itore». 

Ecco perché in questo articolo 
ci soffermeremo ad esaminare il 
principio di funzionamento di un 
ripetitore e quello di un ecori-
petitore. 
A cosa serve un ripetitore o 

anche ponte-radio? 
Serve a permettere collega-

menti, altrimenti impossibili, tra 
due stazioni radio che si trovano 
per esempio al fondovalle, e sono 
separate da un ostacolo naturale 
(montagna ecc.) o artificiale (edifi-
ci ecc.). 

Quante volte abbiamo sent Ito 
parlare dei ponti ripetitori sulla 
gamma radioamatoriale dei 144 
MHz, o se preferite dei 2 m., che 
consentono ai «cugini» OM di an-
darsene in giro con appeso alla 
cintura un piccolo transceiver e 
con la semplice pressione di un 
tasto, collegarsi con altri OM in 
portatile, in stazione mobile o fis-
sa, a distanze di parecchie centi-
naja di km., ben oltre la portata 

propria di un apparecchio con 
1 W di potenza e con antennino 
«gommoso» di pochi cm. 

Ebbene, per noi CB, l'uso del 
ripetitore è precluso non solo dai 
rigori della legge ma da problemi 
tecnici non superabili. 

Vediamo ora di richiamare i 
principi di funzionamento dei 
ponti ripetitori «convenzionali», 
perché solo con queste informa-
zioni ci si potrà rendere conto in 
seguito, che lo sviluppo delle tec-
niche digitali di sintesi vocale ha 
fatto un grande dono ai CB di 
tutto il mondo, permettendo la 
realizzazione di un semplice di-
spositivo ecoripetitore utilizzabile 
in CB, (ma non soltanto in CB), 
che supera tutte le limitazioni 
proprie dei ponti ripetitori tradi-
zionali, con il solo inconveniente 
di ripetere il messaggio con un 

Esempio ripetitore sui 144 MHz R 0 
F out — F ing = 600 kHz (detto Shift) 
II ripetitore ha 2 diverse antenne 

Le stazioni che utilizzano il ripetitore 

certo ritardo rispetto al tempo 
reale in cui il messaggio stesso è 
emesso all'origine. 

Esiste poi un limite temporale 
alla durata del messaggio, del-
l'ordine del minuto: ma questo, se 
ci pensate bene, non è certo un 
problema, fatta eccezione per 
coloro che sono di periodo trop-
po lungo, e che gli OM U.S.A. 
definiscono impietosamente «rag 
chewers» (masticatori di stracci). 

Anche nei ripetitori conven-
zionali è previsto un tempo limite 
per i messaggi, ma questo è addi-
rittura di 10 minuti (ci riferiamo ai 
ponti sui 144 MHz). 

In figura 1 è schematizzato il 
funzionamento di un ponte sui 
144, cioè sulla gamma dei due 
metri e sono indicate le frequenze 
relative ad un R 0. 

Come molti sanno, il band 

1 per ricevere a 145.000 
1 per ripetere cioè ritrasmettere a 145.600 

trasmettono a 145.000 
Ricevono a 145.600 
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plan dei 2 metri contempla infatti 
l'esistenza di 16 ripetitori (da RO 
a R7Œ). 

La differenza tra la frequenza 
di ingresso al ponte (ricevitore del 
ponte) e quella di emissione (tra-
smettitore del ponte) è detta 
SHIFT, ed è di 600 kHz. 

Questa differenza permette al 
ricevitore del ponte ripetitore, con 
opportuni accorgimenti tecnici, 
di non essere «disturbato» dal tra-
smettitore nonostante siano in 
funzione contemporaneamente. 
I più elementar accorgimenti 

fanno capo all'uso di filtri molto 
selettivi posti a monte dell' ingres-
so antenna del ricevitore, e al 
distanziamento della antenna di 
ricezione da quella di trasmissione. 

Il baracchino degli utenti di un 
ponte «convenzionale» deve esse-
re in grado di ricevere su una 
frequenza e di trasmettere su di 
una altra, differenziata dalla pre-
cedente, del valore assegnato allo 
shift. 

Per molti buoni motivi che ora 
andremo ad esaminare, sulla CB 
non è praticamente possibile rea-
lizzare un ripetitore classico. 

frquenza di 
I jata dalla 

•rlpossibile 

• I 7'. • luanto la 
F: • .a 27,965 

I can. 40), 
E -• stessa 

r•`.{ 'r ne che in 
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.r_•••If 

. I 
E .. Li 12 '171i..-,-a•-• • .1 11 :!C • 

tecniche digitali di sintesi della 
voce, si sono superati questi pro-
blemi costruendo un ecoripetito-
re c...-Nfrf-Yrr Inn7a 

:. -1•••? 

le L. • fo pre-
sce ELL, _. I  il F. dal 
ric '• egnale 
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se( r . 

Sal d 

che pue, ritrasmettere sulla stessa 
frequenza il messaggio preceden-
temente ricevuto e memorizzato. 

Ovviamente la ripetizione av-
viene con un certo ritardo e da ció 
deriva la denominazione «ecori-
petitore». 

Questo nuovo sistema presen-

/ 7 1.0.1 

2, 
• • 1.". I. 

J1:7 • , . 

I 

le. 
funzionare un eco-
à sufficiente una sola 

I• • le usare 

. 17. . :17 ki I norma-
/e sulla 

stessa frequenza. 
Nella prossima puntata di CB 

Radio Flash torneremo sull'argo-
mento e saremo più precisi, rife-
rendoci ad una scheda che è di-
sponibile in commercio e che 
permette la realizzazione, l'instal-
lazione e l'utilizzo di dispositivi 

L anda cittadi-

I rzo abbiamo 
'1 I E •• - g. . ei circoli CB 

- • j1 lia Romagna 
di Elio An-

r .' 11 o di estende-
r•-: ..7i- • :he alle ass°-
, uella regione 

Emilia romAgilL, 

(Club 221 Ass. CB - P.O.Box 29 - via Pirandello, 3-40127 Bologna Tel. 051/516196 
Ass. CB (Cuglielmo Marconi, - P.O.Box 969 - via Bentini, 38-4012.9 Bologna 

Te 1.051/703104 
Ass.CB iNeLtunol Via Bencivenni, 2n-401.32 Bologna Tel.051/400140 

Gruppo Hidalgo P. 0.800 24-Via Pepin., :8-40131 Bologna 25 
Ass. (Liberi CBI - P.O.Bux 13 - Via F.Fluia, 10-40129 Bologna 13 Tel.Obl/J5.966.1 

Ass.CB (Imolasel P.O.Box 34 - Via Emilia Ponente. CO-40126 (mole MU 

B.C. (Augusta Right, P.O.Box 48 Via Canals, 2U-400JJ Casedecchlo dl i,sn.o 00 

Te1.0511573177 

Provincie di Modena 
B.C. CB Modena Via Maize, 20-41100 Modena 
Ass.CB (Alessandro Tassoni) P.D.Box 49.2-V.a Viterbo,82-41100 Modena 

provincia di Ravenna  
A.A.R.I. CB P.D.Box 36-48022 Lugo RA 

B.C. Il Ciaguaril P.O.Bcx 91-480lb Cervie RA 

Provincia di Ferrara 
R.C.(Torrionel via Florini, 22-44034 Coppara FE 

Provincia Forli' 
B.C. (Pantera Mnntiano1 Vie Rama, 0-47020 Mon ,iam , 10 

R.C. CB (Malatesta) 1-.U.Box. 106 - 4/038 leccione, FO 

Provincia di Parma 

CB ,Ormig Parme, P.O.Box 68-via Santa Maria, 1-43100 Parma 
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cf .R.-
C I. -1..r.7.h. r:' tizie 
(n LEI . già 
se • -.it Ç.. . • . 
• . )Itre l'elenco dei circoli 

F.I.R. della Toscana e 

tarvi a ricordare i vani 

appuntamenti CB ecco l'agenda 
del CB. 

AGENDA DEL CB 

14 Aprile 1991 
Non scordate un appuntamento. 
importante per tutti i CB italiani: 

FtEO I ONE TOSCANA 

di FIRENZE 
`.%. TARTARUGA 

;. d; 51.10 
. F EINTESPERTOLI 

CB AZZURRA 

V. BURGO 127 

V. BOCCACCIO 50/6 
V. DELLE RUOTE 24 
V. MATTEOTTI 48 

V. DI ROSANO 17 

à di SROSSETO 
▪ YICA 27 CB P.O. BOX 4 

MIO CB GRIFONE V. GIUSTI 53 

ORBETELLO c/0   
n▪ .,. c, mnIATA V. 16 

Provincia di Lumeneo 
R.C. LIVORNO 84 V. MA .+VELLI 

ASS. S.E.R. MARI E MONII P.O. 62 

NUOVA 27 MHZ VAL DI CORNIA P.O. 28 

Provincia di LUCCA 
CB 27 BARRI DI LUCCA 

CB 27 CITA  DI BARBA 

CB CASTENUOVO GARFAGNANA 
CB ANTENNA DEL 2000 

CB CLUB FOSCIANDORA 

FIR-SER CB VAL DI SERCHIO 

CENTRO COORD. CB VERSILIA 
R.C. C1TTA' DI LUCCA 

FIR CB MARINA PIETRASANTA 

CB 27 MHZ VAL DI SERCHIO 
CB AMIC1 DELLA MONTAGNA 

CIRCOLO CB ENNIO FOCACCI 
CB 27 AZZURRA 
CONCA VERDE CB 

FIR CB ALTA VERSILIA 
AMICI FIR CB 73 VIAREGGIO 

50047 CASALE/PRATO 
50133 FIRENZE 
50129 FIRENZE 

50025 MONIESPERTOLI 
50065 PONTASSIEVE 

58022 FOLLONICA 
50100 GROSSETO 
58015 ORBETELLO 

59037 SANTA FIORA 

21 57128 LIVORNO 

57025 PIOMBINO 
57029 VENTURINA 

V. DE GASPERI-LOC.FORNOLI 
L. ROMA-EX SCUOLE 
c/o   
V. RIOLO 

V. SAN SEBASTIANO 

V. ROMA 87/A 
V. GIGLIOTTI 6-C.CIVICO 55043 
LOC.MONTESCENDI FORO BOAR. 55100 

V. FIUMETTO 45 55044 

V. COREGL1A 43 55028 
P 55035 
Pi ' 14'; URA 55045 
✓ 55046 

• :7; - 55040 

13 55040 
✓ 55049 

55022 
55051 

55032 

.55033 
55020 

55027 

Pro h r di MASSA CARIP14:. 

CB C2J.1. IGIANA P.O. BOX 37 
ALF r.. V. XX SETTEMBRE 

CB C ARIA P.O. BOX 29 

P.O. BOX 128 
CB Din. MAGRA V. REISOLI 

Pro di PISA 

CIRC • p • A 27 CB 
ANTE r. TEDERA 

Pro , f di PISTOIA 

CB LUB B8 

Provincia di SIENA 

ASS. CB P 

P.O. BOX 245 

V. C.BATTISTI 8 

_ LE 

Provinc"...› 
ASS. CB F7-.1 

ASS. CB EMERG.RADIO FERMO P.O. BOX 62 

ASS. CB (PHIS P.O. BOX 13 

Provincia di MACE:RATA 

CB CLUB FF CIVITANOVA 

Provincia di pEsset) 
CB CLUB E.MATTEI 

CB CLUB PESARO 

DARN] DI LUCCA 

BARGA 

CASTENUOVO GARF. 

CASTIGLIOn GARE. 
FDSCIANDORA 
GALLICANO 

LIDO DI CAMAIORE 

LUCCA 

MARINA DI PIETRAS 

PIANO COREGLIA 
PIAZZA SERCHIO 
PIETRASANTA 
OURCETA 

STIAVA 
TERRINCA 

VIAREGGIO 

54011 AILLA 

46 54033 CARRARA 
54013 FIVIZZANO 

54037 MARINA DI MASSA 
54027 PONTREMOLI 

56100 PISA 
56025 PONTEDERA 

-k. 

. ;2 

• ';71 .1 ENO 
63023 FERN) 
63035 OFF IDA 

P.O. BOX 43 62012 FONIESPINA 

V. DE GASPER] 9 

P.O. BOX 47 

61031 FANO 

61100 PESARO 

• 

il SYMPOSIUM CB che si svolge-
rà a Macerata organizzato dai 
gruppi G.I.R., V.C. e S.A. Tema 
del Symposium il futuro della CB 
in Italia con particolare riferimento 
alla prospettiva di applicazione 
della nuova normativa europea in 
vista del 1992. 
28 Aprile 1991 
Mostra a SAN FIOR (TV) 
LA RADIO: ieri, oggi e domani. 
11-12 Maggio 1991 
Quarta edizione del Contest 
Diploma "PRIMAVERA". 

organizzato dal 
Gruppo Radio Italia 
ALFA TANGO 
distreito di Pordenone 

e dal 
RADIO CLUB 
PORDENONE 

RadioClub 
rdenore 

- - 
- 

Eox 283 
; •". PORDENONE • ITALIA 
•   

1 

1-• 
7•I• • •,7,7LI•i:._11: 

r 
- 

g 

Si ringraziano per la collabo-
razione: Elio Antonucci, Angelo 
Buono, Virgilio Faya, Bruno La-
verone, Giovanni Lorusso, Gian-
ni Miraval. 

aprile 1991   nErnipp,, 



88   

RADIO CLUB PORDENONE - G.R.I. ALFA TANGO 
PORDENONE 

4 Contest Diploma "PRIMAVERA" 
to ' 

REGOLAMENTO 

1) DURATA: La manifestazioné si svolgerà dalle ore 20.00 locali di sabato 11 
maggio alle ore 20.00 di domenica 12 maggio 1991. 

2) PARTECIPAZIONE: Non è prevista alcuna iscrizione e possono partecipare 
1 utti gli operatori della 27 Mhz esclusi quelli della provincia di Pordenone. 

3) PUNTEGGI: 1 punto per ogni stazione RCP (Radio Club Pordenone) o A.T. 
(Alfa Tango) collegata cd iscritta alla gara. 3 punti per la stazione Jolly e 5 punti 
per il. SUPER JOLLY che si alterneranno nel corso delle 24 ore. 2 punti per ogni 

stazione femminile RCP o AT iscritta alla gara. 

4) LOG: Gli estratti log, corredati soprattutto dei numen progressivi assegnati 
dai nostri operatori durante la manifestazione, dovranno pervenire entro e non 
oltre il 15 luglio 1991 al: RADIO CLUB PORDENONE - P.o.box 283 33170 
PORDENONE. 

5) CLASSIF1CHE: Tutti coloro che invieranno l'estratto log con almeno 5 punti 
complessivi saranno automaticamente inseriti in classifies generale. In caso di 
ex-aequo verra considerato prioritario colui che per primo avrà collegato il Super 
Jolly. Verrà stilata una particolare classifica per eventuali concorrenti stranieri 
che invieranno conferme. Ai primi Ire stranieri classificati verra inviato il diploma 
personalizzato. Inoltre sarà redatta una specialc classifica per lc stazioni 
femminili. 

6) QSL: Sarà disponibile una nuova cd artistica QSL Speciale che verrà inviata a 
chi ne farà richiesta (non è indispensabile l'invio della preaffrancatura) nclla 
misura di un esemplare numerato per ogni richiedente. 

7) DIPLOMA: ii nuovc, a 
colon i di una particolarc opera d'arte. Per il - _ r. 
totalizzarc un minimo di 5 punti e l'invio di ; 
sono sufficienti 3 punti. 

8) PREMLNZIONI: Le premiazioni verran t'. -r  
etlizione dell'E.H.S. (Elettronica - HI FI e S : . 
nci giorni 5 e 6 ottobre 1991 nei padiglion 7 • • 

Treviso. 

9) RESPONSABILITA': L'organizzazione declina ogni responsabilità circa 

luso improprio delle frequenze e delle apparecchiature. 

READY. 

1 ......... 

2 REM* ELIO ANTONUCCI 

3 REM» VIA FAENZA, 11 

4 REM» 40139 BOLOGNA 
REM*1*»>»,,»mg»g»mx»mmmm»xmom 

6 REM: 
10 TI=6:T2=71»3:G.4:GOSURO001POKE53280, II, PI 

IS PR INT"MEZ IONE DI SEGNALI MORSE" PRINT' 

20 PRINT . IL SEGNALE MORSE PIJO' SOSERA CORI 

25 PRINT . OPPURE LUNGU (MAC) 

30 PRINT:PRINT^AD ESEMPIO LA LATTERA r1411 

35 PRINT .NELLA SEGUENTE MANIERA MA. = (M. -e• 
40 PRINT:PkINT .CIIP SIGNIFICA CHE ROSA E' r- LtNEA E I 1 

BTU 

45 FORM=ITO9000:NEXT 

SO K.I:L=1:FURM=ITOID:(iOSUB295:FORN=IT0400 ,NEXT:NEXT:PRINT 

05 PRINT:PRINT"PREMERE EWB" • 
60 GETX.StIFX$0, 14 .THEN80 

65 PKINT .ZNEL CASO CHE NAG CORSO DEL PROGRAMMA 
70 PRINT^GLIATE RIVEDERE LE N021081 PRECEDENTI . 

75 PRINTIIPRFMETE IL TASTO Eg ." 
80 PRINT:PRINT .NELL• ALFABETO MORSE ESISTE LA POSSIBI- . 

85 FRINT . LITA . DI GENERARE UN SEGNALE EICORTOm OPPO-^ 
90 PR1NT . RE ELUNGOM A SEGUNDO DEI TEMPI INTERCOR-^1PRINT .SI IRA t 2 SEGNAI 

95 FRINT:PRINT:PRINT ^PREMETE MI^ 
100 GETXII:IFX»<>^2 .ANDXS<> .S.THEN100 

105 IFX8= .Z.THENRUN 

110 GOT0510 
/15 REM MORSE 0.,»,,mmee. ..... *.» .......... 

120 PRINT .VOLETE IL TASTE] TELEGRAFICO O P1)11-Fl" 

1211 GETI111:1F118...THEN125 

130 IFOS="T^THEN145 

135 11,8*= .F..THEN170 
140 EFOS<> .T.OROS<>"F^THEN125 

/45 PRINT:PRINT"OK . :W=33:FH=23:FL=80:HA=15.16.LA=15:AN=0.16 

150 IFFEEK(56320)=111THEN:POKES144,17:GOSUB635 

155 IFPEEK156320/=111THEN150 
160 POKESI»4.0:1FPEEK(203/.14THENRETURN 

IL 4 re 64 

':PRINT 

Ed ora vi lascio per l'angolo 
del relax in compagnia dell'amico 
Fachiro. 

FACHIRO op. MAURO 

FACHIRO.0TH 801Iegone (PT). 

RACCONTI ED ESPERIENZE 

Controlli e controllini 

Carissimi amici che leggete i 
miei racconti sulla CB da oltre un 
L :orne passa il tempo!), vo-

, rlarvi di coloro che in fre-
-11i-
so 

che, in alcuni casi, sia come un 
vizio r- malattia e che "i 
malati" 7J - rendano conto. 

tutti abbiamo avu-
., necessità di un 

J., po avere installato 
1.. 7:-.1" • ?nna, o per avere 

• . 1.61 nuovo apparato, 

. si 
I 7741. Dl-

. . poi 
..r; •• F.,. 
- uni invece, in certi giorni, 
ri --3 le ore dedicate al «barac-

veramente non fanno al-
., _. 1:77.• Lon chiedere il QRK sui più 
svariati canali. 

Infatti chiedono il controllo in 
condizioni normali, quindi con le 
«vitamine», in posizione uno e poi 
in posizione due, passando quindi 
alla ripetizione con il maik più o 

aprile 1991 



165 60608660.1 6010150 

170 PRINT:PWINT.UK.:W=33:F6=23:EL=80:HA.15.16:LA=15:AN=0.16 
175 IFFEEK(203)=4THEN:POKE51.4,17:00508635 
190 IPPEEK(203)=4THEN1(5 

185 POKESI.4,0:IFTEEKI203/=14THENRETURN 

190 605066601 GOT0175 

135 REM ESERCIZI 

200 PRI ,,-,r:PRINT.A 

205 FIR'•-..010:K=1:L=1:GUSUB295:FORN=1T0300:NEXT:NEXT:RETURN 
210 'RI r:PRINT .8 = 

215 61:8 • 010:K=0:L.1:GOSUB295:K.-3:L=0.GOSUB295:FORN=IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 
220 PRI -1."';":PRINT .0 = ...." 

225 EIJI', 010 :1<=0 :L =1 :GOSUB295:K=1:L=1:GOSUB295:K..1:L= -

230 FOP.' 0300:NEXT:NEXT:RETURN 

235 PRI 8 7”1—,.:PRINT .D = 

240 1,01i.• IT010 :K =0 L.1 60 506295:K=2:L=0:GOSU0295:FORN.1 • 0. kETURN 
245 PRI  

250 K=1 • :FuRM=IT010:00SUB29S:FORN=170300:NEXT:NEXT:R 
255 PRI 9. I7:PR/NT .F = 

260 PUR ...T0101Mn2:L=1:00SUR295:K.1:L=0:COSUR295:FORN=1' 
265 FRI ,.:187INT0 

2/0 FOR'. '610 :K =U:L= 2 :00SUB295:K=1:L=0:GOSUB285:FORN.1 7: IETURN 
275 PRIAS'. .:PRINT .H ,..." 
280 1,4 ,F0 RM = IT010 :GOSU 8 295;FORN=IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 
285 

290 K-2 I :FURM.1T010:GOSUB295:FURN,IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 
295 REM ...SE   

300 FORI=ITOK:IFI>KTHEN310 

305 POKES1.4,17:FORN=IT0100:NEXT:PDKES11-4,0:FORN.1T0100:NEXT 
310 NEXT 

315 FORI=1TOL:11, 1>LTHEN325 

320 POKES11-4,17:FORN=IT0300:NEXT:POKES1.4,0:FORN=1T0100:NEXT 
325 NEXT 

330 RETURN 

335 PRINT .E^:PRINT"J .---" 

340 K=1:L.3:1-0101=11•010:00508295:FORN=IT0300:NEXT:NEXT:R/,., 
345 PRINT .L. :PRINT"K ..-" 

350 FO RM - ITU 10 :K .O:L= 1 :0050929b:K.1:L.I:GOSUB295:1-6NN=11 7'. > .1T:REMURN 
355 PRÉNT .C. :PRINT"L 

360 FORM• IT010 :K n t:L• 1 :09608295 ,K=2:L=0:GOSUB296:FORN=11 . F .7 .XT:RETURN 
365 PRINT':PHINTM . --

370 Kn.O.L.ZIFURM=IT010:GOS08295:VORN=IT03001NEXTINEXT:R6 
375 PRINT .C":PRINT .N = -."_ 

380 FORM.IT010:K.O:L=1:60SUB29S:K.I.L=0:00608295:VORN=IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 
385 PRINT"Z":PRINT .0 = ---" 

390 FOR9.11910:K.0:1,3:GOSOB295:FORN=IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 
395 PRINT .C":PRINT .p = 

400 UORM.IT010:K.1:1..2:GOS08296:K=1:L=0:00SU8295:FORN.1T0300:NEXT:NEXT:RETORN 
405 PRINT .C. :PRINTN n 

410 FORM.IT010:K.O:L=2:GOSUB205:K.1:L=1:CUSUB295:FORN.ITU300:NEXT:NEXT:RETURN 
415 PRINT .L. :PRINT"R • .-.. 

420 FORM-ITUIO:K=1:L=1:GOSUB295:K=1,L.•0:80SUB295:FORN=170300:NEXT:NEXT:RETURN 
425 PRINT"L":PRINT .S ..." 

430 K.3:1.,0:kORM.ITOIO:GOSOB295:FORN=ITU300:NEXT:NEXT:RETURN 
435 PRINT":PRINT"T = -" 

440 K.O:L=1:1-0HM=IT010:GOSUE1295:FORN-IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 

446 PRINT"Z":PRINT -U = ..-" 
450 K=2:1•=1:FORM.1T010:GOSUR295:EORN.1T0300:NEXT:NEXT:RETURN 

455 PRINT .E. :PRINT^V = ..-" 

460 K=3:L=1:FORM=1T010:GOSUB295:FORN.IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 

465 PRINT .L. :PRINT .W = 

470 K.I:L=2:EORM=1T010:GOSUI1296:FORN=IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 

475 PRINT .Z":PRINT"X -..-" 

480 FORM.ITUIO:K=0:L=1:GOSUB295:K-2:Ln1:00SUB295:FORN=170300:NEXT:NEXT:RE1MRN 

485 PRINT .Z .:PRINT .Y = 

490 FORM.IT010:1‹.0:L=1:GOSUB295:K=1:L=2,GUSUB295:FORN=1.T0300:NEXT:NEXT:RETURN 
495 PRINT"C":PRINTZ 

560 FORM.IT010:K=0:L=2:GOSUB295:K.2:L=0:CUSUB295:FORN=IT0300:NEXT:NEXT:RETURN 

505 END 

510 PRINT .UADEUSO VO'I VEDRETE E UDIRETE DEI SEGNALI" 
515 PRINT .MORSE QUANDO VI SENTIRETE PRONTI GER." 

520 PHINT"CATE DI RIPETERLI USANDO IL TASTO":PRINT 

526 PRINT"TELEGRAFICO IN PORT 2 COLLEGANDO . :PRINT 

530 PRINT . ] PIEDINI 0 E 8 . :PRINT 

535 PkINT"OPPURE USARE IL TASTO P1 PRINT 

540 PHINT .BUUNA FORTUNA !! . :PRINT 

545 FORI.17012000,NEXT 

550 GUSUB1954X$= . .-^:Y$="A . :GUSUB695:GOSU0120:00500210:X$...-....:YS=.13. 

555 GOSUB695:COSUB120:GOSUB220:X$......":Yt."C . :GOSUB695:GOSUB120 

560 00606235:34..-..":Y$.-"D . :GOSUB695:GOS05120:00SUB245:XS= . .":19...E. 

585 CUSU8696:GOSUB120:GOSUB255:Xt="..-.":Yin . F":01:1508695:GUSUB120:GOSUB265 
570 00 .."--..:Yt."6":COSUB695:GOSUB120:GOSU8276:Xi=".....tY$= . 1-1^:GUSUS695 
575 CUSUB120:00S08285:X$."...:Y8= . 1. :00608695:00S08120:COSUR335:Xt=".---. 

560 YEn .J":60SUB695:GOSUB120:GOSUB345:X$= . -.-":YS="K . :GOSUB695:GUSUB120 

585 COSUB355:X$= . ....":Y$= . 1.":00S0B695:00608120:COSUB366:Xi="-- . :Ys= .6. 
590 GUSUB695:COSUB120:GUSU8375:Xt."-..:YS..N":GOSUR695:GOSUB120:GOSUR385 
595 Xt="--- . :YS="0 . :GOSUR695:1105013120:60SUB395:XS= . .--..:Y$="P":GOSUB695 

600 60606120:6USUB405:Xt."--.- . :Y$."8":G0508685:GOSUB120:GOSUB415:Xin . .-." 

605 Yt="R":GOSUB695:GOSUB120:COSUB425:X$="....:Y$= .6. :GOSUB695:00SUF1120 
610 COSUB435:XS."- . :YS= .T. :GOSUB695:GO6U6120:00SUB445:X$."..-"Ct..U.:GOSUB695 

815 COSUB120:GOSUB455:X$= . .....:Y$="V . :00SUB695:GOSUB120:GOSUB465:Xt...--" 

620 Y$="W":005U6695:GOSUU120:GOSU8475:X$="-..- . :Y$..X . :GUSUB695:COSUO120 

025 GOSU1.1465:X$= . . .:Y$ -. Y. :GOSUB695:GOSUB120:GOSOB495:Xe - . ..":Y$= . 2" 

630 GOSUB695:GOSUB120:GOT0735 

635 REM MORSE DECIFRATURE 

640 MZ.M2tC:11,82<T2THENAim"..:P=0:R2$:RETORN 

645 A$."-^ 

650 P=0:R2.$= ." 

855 RETURN 

660 REM   

665 IFR24= .F.THENRETURN 

PRINTA$;:82.0:AS.." 

675 P=P•G/2:IFP)T2THENPRINT . ";:R2$= .F. :RETURN 

660 1M2$= .1,F^THENRETURN 

685 IFP>TITHENPRINT”";:R24="FF.:RETURN 

690 RETURN 

695 REM   

meno amplifil ,v, r 

bilitàdiripete - 7- - • 
Fla, per caso, •1 

•I 

. . ii_1••••• . • 

u L:c -• I 

scopo di interrompere o disturba-
re chi già era in QS0 su! canale. 

Se fosse possibile vorrei dare 
un consiglio agli assetati di «con-
trollini»: se proprio non potete 
fame a meno, cercate di non 
disturbare i canali dove tullo pro-
cede in modo regolare e soprat-
tutto dove l'argomento trattato 
puó essere interessante. In questi 
casi è molto meglio chiamare su 
un canale libero, chiedendo la 
collaborazione ad un operatore 
disponibile, con la possibilità di 
avere quindi il tempo e le condi-
zioni necessarie per ottenere in-
dicazioni più precise, e perché 
no, iniziare poi un "ping-pong" 
fra i due. 

Potrebbe esserci un'altra mo-
tivazione in grado di spiegare 
questo fenomeno, ovvero la pre-
senza in frequenza di operatori 
che, sprovveduti o privi di qualsi-
asi argomento, ricorrono allo 
stratagemma in questione per 
trascorrere qualche ora in lieta 
compagnia di una ignara vittima 
costretta impietosamente a mo-
rire di noia. 
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700 PRINT'ZPROVATE PER ESERCIZIO A GENERARE :. :PR1NT:PRINTX$PRINT 

705 PRINT"CON IL TELEGRAFO, FATE MOLTA AT- . 
710 PRINT .TENZIONE POI DI SEGUITO,.:PRINT:PRINTX$;" ^;X$;^ = ^;YS;YS;" UPAUS 

A CORTAIrePRINT 
715 PHINT .E PER FINIRE PROVATE ^:PR1NT:PRINTX$; ^ .0(*; . = ^; Y$,"Ep 

720 PRINT:PRINT .PREMERE EUM PER PARTIRE E ^:PRINT:PRINT .EEM PER TERMINARE .^: PRI 

NT 
725 GETXS:IFXS,> .S.THEN725 

730 RETURN 

735 GETX$,IFXS(> .S^THEN735 

740 COSUB120.PRINT .Z. 
745 PRINT . PER FARE 0E01.1 ALTRI ESERCIZI . :COT0120 

750 REM MORSE ALFABETO   

755 REM A=.-

760 REM 13=-... 

765 REM C=-... 

770 REM 0=-.. M.--

775 HEM E=. N.-. 

780 REM 

785 REM G.--. 
790 REM N..... 

795 REM I... 
800 REM TON mmmmmmm mm e   

805 SI=54272:IFS>ITHENRETURN 
810 POKESI.24,15:POKESI.5,0:POKES 1,8 ,9 .16 
815 POKE5I.23:POKES1,1,80,POKE51+2,2 4 0:POKESI 3,240 

820 RETURN 

READY. 

Percià, amici da 
ipetizione, cercate 
olta, di controllare. 

) 

2) 

2/ 

Elettrodo a potenziale positivo nspet-
to al catodo. 
L'antenna il cui angolo di radiazione 
nel piano orizzontale forma un cer-
chio. 

3) La formano, su di un canale, più 
partecipanti. 

4) Come dire... ricevuto, tutto bene. 
5) Net codice Q, sta per comunicato, 

messaggio. 
6) Dicesi di un segnale in... uscita. 
7) Sta ad indicare quel dispositivo in 

grado di conservare programmi ed 
informazioni. 

8) Segno lampeggiante sul cinescopio 
indicante il prossimo carattere visua-
lizzato. 

9) Gli anni per i CB. 
10) Radiofrequenza emessa da un tra-

smettitore; (abusata sui 27 Mhz). 
11) Sentirsi, ascoltarsi. 
12) Quello... Morse è usato in telegrafia, 

quello Q anche in fonia. 
13) E uno IONE con carica negativa. 
14) Unità di misura della frequenza pari 

ad un miliardo di cicli al secondo. 

C:n un ciao e a pre-
sto 

:HIRO op. Mauro 

15) Ci inoicat imensità di un segnale rice-
vuto. 

16) È stata suddivisa in van i strati. 
17) Onda di... superficie. 
18) Fu il primo rivelatore (a cristallo) per 

demodulare le onde radio. 
19) Colore la cui lunghezza d'onde è pari 
a 540 nm (nanometri). 

20) Unità di misura proporzionale al loga-
ritmo del rapporto tra le ampiezze da 
confrontare. 

21) Energia luminosa di cui è composta la 
luce. 

22) Converte un segnale in uno elettrico. 
23) Dispositivo che permette di ottenere 

fasci di luce molto intensi. 
24) Insierne della lunghezza d'onde della 

luce. 
25) Converte un segnale elettrico in uno 

ottico. 
26) Parte più interna della fibra ottica in 

cui avviene la propagazione della luce. 
27) C'è anche quella continua ed altemata. 
28) Spinotto o presa che consente l'unio-

ne con la minima perdita di accoppia-
mento. 

2 

9 

11 

22 

24 

25 

28 

CRUCINCROCIO 

4 

7 

3 

5 

6 

8 

10 

14 

15 

16 

18 

20 

12 

13 

17 

19 

21 

23 

26 

27 

Alcune definizioni sono state dedotte 
dal tascabile di Elettronica Flash "le 
fibre ottiche". 

A soluzione avvenuta nella co-
lonna centrale si potranno legge-
re i 3 elementi componenti il tipo 
di antenna molto noto ai Radioa-
matori. 

RONDINELLI COMPONENTI ELETTRONICI 
già via Trento, 1 - 20139 MILANO Tel. 02/57300069 

TRASFERISCE I PROPRI MAGAZZINI VENDITA IN 
Via G. Oberdan, 5 - 22067 MISSAGLIA (Como) 

Tel. 039/924.00.00 - Fax 039/920.03.84 

La sua vasta gamma di componenti attivi e passivi di tutte le marche gli consente la vendita anche 
all'ingrosso a scuole, artigiani, industrie, commercio. Chiedere preventivi — si garimtisce un servizio 

celere — vendita anche per corrispondenza Visitateci — Interpellateci 

- 
Fi fll.i   
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QUALCOSA DI MAGICO 

Una novità dalla CTE! 

La gamma di antenne 

Magic 
Progettate e prodotte in Italia 

Interessanti dal punto di vista innovativo 

Dal paese della Ferrari, della pasta, 

dello stile nell'eleganza e nel design ecco 

un'altra magia: la piccola Magic, o me-

glio, una piccolaMagic, unaMagic media 

e una Magic grande... 

Per coloro cui ancora non fosse chia-

ro, stiamo parlando di Magic, la nuova 

gamma di antenne CB, proclotta dall'ita-

liana GIL 

L'unica clifferenza tra le 3 antenne 

consiste nella lunghezza dello stilo d'ac-

ciaio inossidabile che misura rispettiva-

mente 60, 90 e 120 cm. 

Da notare, secundo quanto precisato 

nel manuale d'istruzioni atlegato a ciascu-

na antenna, che la lunghezza è propor-

zionata al numero di canali su cui ogni 

singolo modello si ppà sintonizzare; quindi 

per un campo di frequenza con una 

portata di 120 canali occorrerà unaMagic 

120. 

Sintonizzandosi invece solo su 40 ca-
nali..., basta accorciare l'antenna di 20 
cm. Naturalmente stiamo scherzando! 

Più importante invece specificare che 

anche la regolazione della potenza varia 

al variare della lunghezza e raggiunge per 
il modello più corto (60 cvm.) i 10 watt e 

per i modelli più lunghi rispettivamente 
15 e 20 watt. 

Anche l'intensità aumenta con !'au-

mentare della lunghezza: 1 dB, 1,2 dB e 1,4 dB. 

Design 

Cosa rende dunque queste antenne cosi speciali? 

Prima di valutare le prestazioni, occorre osserva-

re più da vicino la loro struttura. 

Tutte le antenne sono dotate di un 
supporto autoreggente. 

La bobina di sintonizzazione è avvolta 

in un materiale plastico rivestito da uno 

strato di gomma che, secundo quanto 

puntualizzano i produttori, è stato scelto 
sulla base del coefficiente di aereodina-

micità. 

Esso contribuisce presumibilmente 

ridurre Pattrito dell'aria (in confronto ad 

altri materiali meno aereodinamici) ed 

certo un significativo passo in avanti, 

anche se occorrerebbero almeno 1000 

anni prima di potergli attribuire un effettivo 

merito nella riduzione del consumo di 

carburante. 

Scherzi a parte, ha, se non altro, il 

vantaggio della completa silenziosità, 

anche ad alte velocità... 

Lo stilo d'acciaio è trattenuto tramite 

una vite fissa di supporto. In dotazione 

viene fornita una chiave Allen che per-

mette una regolazione del ROS., alien-

tando la vite e regolando in altezza lo stilo 
di alcuni millimetri. 

La parte inferiore dello stilo è provvista 

di una serie di strane scanalature con al 

centro un pomellino cromato: si tratta cli 

un particolare congegno che permette 

all'antenna di flettersi all'indietro fino a 
quasi 90°, se necessario. 

La giuntura snodabile, anch'essa ricoperta in 

gommar,è dotata di un dispositivo di bloccaggio 

frizione, cosicché, una volta stretti i pomelli, facen-

do leva con la chiave Allen, Pantenna mantiene la 
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posizione desiderata. 
Elegante, pratica, maneggevole. 
Passiamo quindi alla base del support°. 

Lo stilo puà ess cptando 

la ghiera cromata ,re della 
sezione rivestita efficace 
sistema di preven: n r:17 [: -:51_111 i, anche 

se la robustezza .;, .bbe far 

fronte ad eventual • i 1•5::;•É: Í?: ; • ." sempre, 
che essa non vei . • • Dcare la 

rottura della giuntura. 

Montaggio 
Passiamo ora aile modalità di montaggio dell'an-

tenna. Votazione piena alla CTE per l'ingegnoso 

design. L'antenna è infatti fissata alla carrozzeria 
tramite un forellino di 10 mm le componenti per il 
montaggio comprendono uno snodo conico filetta-

to per la ghiera di montaggio dell'antenna, un 

isolante in plastica, vite e rosetta e un connettore 
cavo apposito, dotato di rivestimento impermeabile 

e collegato ad un cavo RG58 della lunghezza di 4 m. 
Una volta effettuato il foro, basta semplicemente 

passare la vite attraverso il o .• 7. • E .77 • 

inserirlo nello snodo, stringe 7,. 

È sicuramente uno dei sisi . 

pratici che esistano. 
Manca solo un PL259 • •-• 

non si puà pretendere tutt( ::2•i • 
queste antenne sono più semr n. i; 

a tutte le altre.' 

Ci si potrebbe stupire che I' 
sprovvista di una presa, ma 1. . : ':• 

ma, non appena si cerca di ini7r•:. • - 
for e gli occhielli dispo: '1 

divisorio dell'auto. 

Prestazioni 
Nella maggior parte dei c: !• 

g • 7 

determinante, ma le antenne CB sono l'eccezione 

che conferma la regola. La Magic 60 non fornisce 
le medesime prestazioni della Magic 120, ma chi 

l'avrebbe detto? 
Abbiamo confrontato le 3 antenne in un test da 

ferma, su due veicoli non in movimento, parcheg-
giati ad una distanza limite per l'intercettazione del 
campo di frequenza, valutando le clifferenze nella 

chiarezza del segnale di ogniuna. 

Il R.O.S. è stato controllato ogni volta, sebbene 
su due di esse la ditta produttrice avesse posta una 
dicitura precisa in proposito, e per la terza non 

sussistessero problerni. 
La differenza tra i modelli 60 e 120 mm era 

rappreSentata da una diminuzione di circa il 20% sul 
misuratore S del ricevente in trasmissione, e una 

riduzione nella lettura, compresa tra Si e S2, in 

ricezione. Dati questi che non significano molto, se 
non vengono considerati in relazione ad un diffe-
rente noto: in questo caso ci siamo serviti di un paio 

di DV27. 
La differenza tra la Magic 60 e il referente DV27 

era Si in ricezione e 20% in trasmissione. La Magic 
ru.1 :trare sempre una differenza Si in 

_r_ in trasmissione diminuiva a meno 

• '27.e infine la Magic 120 ha fornito 
hé identici sia in RX che in TX 

ente. 

• 

re conclusioni affrettate da questo, 

• ;.-a,J. è un semplice confronto, si puà 
71 :LIE -tenna più lunga fornisce all'incirca 

4- .-_ioni di una DV27. 
: ' intennaMagic, senza battere alcun 

• .-27r:I. •j i A. in modo soddifacente, si presenta 
e si avvale di un pratico sistema di 

"".;i:.0 LI = aggio. Da tenere in considerazione 
• qualcosa di diverso dal solito! 

• • - =r =re-= i=ezz,=. zr,== 

I r, 1 j 
i7 :*- -;11 1- a e- L.lir 'I 

nei locali della Sezione A.R.I."A. Righi", la terza edizione del 

MERCATINO DELL USATO 

di apparecchiature Radio ed Elettroniche in genere, nella formula 

"da amatore ad amatore". 

PARTECIPATE Ill 

ORARIO: 
SABATO I 1 /05/91 dalle 15:00 elle 18 .30 
DOMEN1CA 12/05/91 dalle 09A:10 ale 12:00 
Per ulteriorl informazioni telefonare il Martedi' e il 
Venerdi sera dalle ore2I :00 alle24.00 al numero: 

051-573177. 

111111 



1., 
E LECITO... 
RISPONDERE 
CORTESIA... 
PROPORRE 
PUBBLICABILE 
a cura del Club Elettronica flash 

Innanzitutto vogliamo complimentarci con il si-
gnor Francesco Santandrea di Roma, solutore del 
quiz elettronico di Gennaio 1991, riguardante uno 

schema un poco inusuale che vede l'utilizzo principe 
di un novo integrato come cicalina elettronica per 
telefono, oltrettutto adottato anche sui telefoni più 
moderni della rete nazionale. 

Pubblichiamo la soluzione che ci è stata inviata 
perché veramente originale. 

Al volenteroso Lettore, come promesso, un bel 
multimetro HG-DM302 distribuito dalla Mega. 

Un bravo anche al sig. Poldi Dario, ma il sig. 
Francesco ha saputo essere certo più efficace. 

Veniamo ora aile tante richieste finalmente sod-
disfacenti, che testimoniano l'interesse dei Letton, il 
modo migliore di essere parte attiva della stessa. 

Cl 

Elenco component] 

R1 = 2.2 Kohm 114 W 

R2 = vedi tonto 

R3 = 15 Kohm 1,4 

Cl=lpF 1511 

C2 =10 oF 35 V elettrolltleo 

C3 =10U Or 63 V 

= Tut adottore pieznelettr lea 

Cl = LS1240 

/nvio la mia solucione per il gain proposto nu E.F. n.1 

genneio 91 ; penco che il circus to proposto sin una alcalina 

elettronica rivelatrice di chiamata telefonica. 

guando si riceve una chlamata, suite linea telefonica 

transitano una serle di negnall in corrente alternate di circa 

200 V p.p. alla freguenza di 20 - 30 Hertz. 

Sel vecchio circuit° di suoneria vislbile in fig. 1 11 "'plate 

di chlamata attraverso il condensatore giunge all'avvolgimento 

dell'elettromagnete che a sus venal azlona 11 batacchlo a cul e' 

connesso dandoci il caratterintico »guilt° del campanello. 

circuito, che credo di aver riconuscluto, e' vinibile in 

fig. 2, esso sostituisce l'ineleme condennatore, elettromagnete e 

campanello con un circuito integrate appositamente studlato per 

Quest. applicazione. 

L'alimentazione del circuito e' prelevata direttamente dalla 

linea telefonica e giunge, attraverso un ponte raddrizzatore 

interno al circuito integrato, al condensatore Cl che ha runzione 
di livellamento della tenslone. 

La stesso segnale pilota un circuito di soglia con interesa 

che riconosce la presence del segnale di chiamata e aziona un 

oscIllatore intern° e uno sweep su due freguenze pi-F2, I Inegnols 

dell'oscillatore viene poi ampllficato ad e' in grado di pilotare 
un buzzer plenoelettrico 

La resistenza 02 ha la funcione di limiter. la corrente an 

Incite, la somma dl 02 con 11 valore dell'impedenza del buzner non 

deve essere inferiore a 1 Rohm. 

II Condennatore C3 e la ...antenna 03 determinase la fraguenna 

dell'oscillatore e dello sweep "condo le formule qui raportate, 

Fa 
27,2 

03 
F2 a 0,725 x 01 Feweep 

750 

Cl 

R3 e' espressa in kohm 
03 e' espresso in nfarad 
Fl e F2 si ottengono in Min 
Fsweep ni Ott less in H. 

Cordial, Salutl. 

Francesco Santandrea 

Richiesta 

Un ennesimo separatore di masse 

Ho realizzato un doppio amplificatore con 
TDA 2009 per auto, ma con delusione ho notato 
che a motore avviato, accendendo i fan i dell'auto 
insorgono rumori sugli altoparlanti. Ho inoltre do-
tato l'impianto di un costoso filtro, ma nulla è 
contato. 

Carlo di Villafranca (VR) 

Risposta 

Come abbiamo potuto r :-TÉ.E.I.are •lettera 
personale inviatale, si trat n• 72 erati dal 
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motore, dai fan, van i relé. Questo è lapalissiano, ma 
il disservizio non è nell'impianto dell'automobile 
quanto piuttosto nella catena audio. 

Nell'automobile, la batteria ha il polo negativo a 
massa, per cui sia il Lettore, che l'amplificatore, 
possiedono un potenziale zero riferito allo stesso 
nodo elettrico. E tra questa connessione ed i cavi 
negativi sia di segnale che di alimentazione, che si 

figura 1 - Esempio di Loop di massa. 
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instaura una sorta di circolo vizioso detto loop di 
massa, foriero di disturbi e rumori (figura 1). In 
definitiva si tratta di una bobina captatrice, non è 
quindi colpa della vettura, ma purtroppo dei cablaggi, 
spesso non sufficientemente curati. 

Nella figura 1 sopra rappresentata è possibile 
osservare il percorso involuto che per induzione 

Richiesta 

avvi( r • t1:: • • • propria 
bobina. Teoricamente si comporta come una testina 
captatrice di ronzii, rumori elettrici nelle vicinanze 

etc. 
È sufficiente quindi rompere questo circuito chiu-

so per eliminare ogni problema, chiaramente il 
segnale passerà lo stesso, percorrendo ad esempio 
la linea di "telaio" dell'auto. 

Se cio non fosse possibile e dopo l'interruzione il 
segnale ne uscisse deteriorato o non uscisse affatto, 
basterà connettere lungo la linea di segnale schermata 
il circuito di figura 2. 

Questo circuito serve appunto a sconnettere 
massa di ingresso con quella in uscita. Oltrettutto 
questo circuito, da duplicare in caso di utilizzo 
stereofonico dovrà essere regolato sul trimmer in 
ingresso avendo anche capacità di amplificatore 
adattatore. 

Le calze di segnale dovranno essore isolate da 

massa. 

Sirena ad altissima potenza per antifurto 

Posseggo un impianto antifurto per abitazione, 
ora vorrei dotarlo di una potente sirena. 
dovrebbe fare uso di una tromba da 16 Q 50 \ 
mio possesso. Inoltre 50 W potrebbero essore 

ficienti? 

Stefano di Bologi _ 

Risposta 

Quella che presentiamo, e vogliamo dire che è 
stata appositamente concepita per il suo diffusore a 
tromba, è una sirena a C/MOS con uscita 

uscita, la potenza è di 
. ci allo scopo. Non sono 

ossibile sarà opportuno 
- ir. • dore. Dissipate 

.1= r' • •1 • •i dati per la realizzazione 
T " • ±. :•'_ ç-2 oltre la 16 S2 richiesta. 

T CL 1,1Jr"I R 3 
" 

R1 - R2 = 3,3 k5.2 C4 = 100 p: 
R3 = 100 SI D1 = Diodo Zener 12 V 
R4 - R5 = 1 MI-2 D2 = 1N4001 
Cl = 100 n TR1 = Tip147 
C2 = 1 n TR2 = Tip 141 
C3 - 220 n G1 ÷ G4 = IC1 = CD4001 

—012V 

02 

r 

.; ,.;:i 
19, 

- • 

Ti = Primario: 40 + 40 spire 
filo o 0,6 mm 
Secondario: 200 spire 
filo o 0,35 mm per 16 S-2 
150 spire o 0,5 mm 
per 8 

100 spire o 0,6 mm 
per 4 S2 

FI i=_11.1»,à1k   
; 
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Richiesta 

Comando elettronico per apertura chiusu-
ra tapparelle 

Vorrei automatizzare il comando di apertura e 
chiusura delle tapparelle della mia abitazione, il 
comando dovrà essere automatico di tipo crepu-
scolare giornaliero, esente da movimenti causa 
abbagliamento, e soprattutto disinseribile. 

Il motore applicato è in corrente continua del tipo 
tre poli avanti/indietro. 

Un cavo come, uno per aprire ed uno per 
spegnere, quindi. 

I A 

RETE 

220V 

Pon te 
IA-100V 

Trasform. 
220V/12V-IA 

z 

Giulio di Chien i (TO) 

120 

12V/IW 

701.IF 
470pF 100k 

470k 
rnultig 

terven 

/00/JF 

Risposta 

Siamo ben lieti di presentare un simile schema 
elettrico, utilizzabile anche in mille altre applicazioni, 
tra cul quella richiesta dal Lettore; si tratta di un 
comune crepuscolare con comando a relé doppio 
scambio e relativi fine corsa meccanici da porre sulla 
tapparella nelle due posizioni di massima apertura e 
chiusura completa. 

Come taratura sarà necessario solamente rego-
lare il trimmer di sensibilità accoppiato al circuito di 
ingresso con fotoresistore. 

Sarà necessario disporre di un adeguato alimen-
tatore per pilotare il motore di trascinamento della 
tapparella. Tutto alimentato a 12 V in corrente 
continua. 

r;iarjo 

2M2 

G1,G4 , 4081 

BC237 

Ik Ik 

LEO T ,..„ Aperfo   .., _ 

auto/man. 

Motore 
Tapparel le 

Richiesta impossibile!! 

Vorrei chiedere alla vostra Redazione uno sche-
ma di telefono cellulare palmare a 900 MI-1 
collegare alla rete SIP... 

Cosimo di Reggio Emi 

Risposta 

Innanzittutto caro Lettore non credo sia 
facile realizzare un tale apparecchio, composta 
trasmettitore e ricevitore duplex con frequenze 

One cor 
(chiuso) 

Fine corsa 
(aporto) 

vicine tra loro, relativi filtri duplexer, logica di con-
trollo molto sofisticata, ma soprattutto compo-
nentistica e ingegnerizzazione particolarmente spin-

' 

-.= 

iTeL7 

• • F': 7:1 p .1. 1 

Proposta 

Supertermostato per acquario 

Propongo alla vostra gentile attenzione un pic-

colo ma insuperabile termostato per acquario, ossia 
un piccolo circuito che potrà regolare la temperatura 
dell'acqua nell'acquario domestico, ottimo per pesci 
tropicali, molto schizzinosi e sensibili alla tempera-
tura. 
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II circuito utilizza componenti molto comuni ed 
un relé di uscita. 

La taratura avviene mediante trimmer. Per la 
taratura immergete nell'acqua sia il sensore NTC che 
la resistenza riscaldante, portate l'acqua a tempera-
tura di 200, controllando con te.rmometro campione 

Ponte 
IA -100V 

220V 

= a RE TE _ 

122-.J 470pr 
Tras f ['rm. 

220V/12V-IA 

470pF12.1) 
1000F 

T220k 

e regolate il trimmer per lo spegnimento, scatto del 
relé, appena dopo la soglia. 

Per altre tarature seguire la stessa procedura. 

RE '30LAZ 
SOGL1A 

NTC 
700k 
90. 

Armando di Praiano (SA) 

1N4007 

02 ¿k7 

GIG2= Z093 
MTG.. Immergere 
al lato opposto 
del riscaldatore lk 10 

DG237 

EEL 
I2V/2sc 
2E 

80337 

VCIR 
220V 

Riscald. 
100W 
stagna 

Irnmergere 

Ecco, anche questo mese "è andata", i Letton i si concorso per la proposta più interessante e bella, 
sono dimostrati operosi; è cosi che si fa: Bravi! ... quesia iniziativa si colloca al posto del concorso 
Ah! Dimenticavo che a grande richiesta ritorna il "Quiz". Arrivederci al mese prossimo. 

PRESIDErtr® 
HERBERT 

_ '11 

od 

Di linea molto moderna, night .1. 11 landi 
che garantiscono l'ottimizzazione del suo utilizzo in ogni 
circostanza. 
Comandi di: • Mic Gain • CH 9 e CH 19 • Noise Blanker 
• Hi Cut • Automatic Noise Limiter • Public Address • Mi-
suratore di SWR • RF Gain • Tone • Volume • Squelch 

melchioni elettronica 
Reparto Radiocomunicazioni 

Via P.Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio I 320321-315293 - Telefax (02) 55181914 
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MK 1515 ALIMENTATORE PROFESSIONALE REGOLABILE 0 30 VOLT 2 5A REGOLAZIONE CONTINUA TENSIONE E CORRENTE 
PROTEZIONE AUTOMATICA CORTOCIRCUITI DIA PROVVISTO DI PARTITORE RESISTIVO E SHUNT AMPEROMETRICO PER L IN-
TEnrACrizin_nrpTO CONI Mlii 111111. TKAETRI r:11(lITALI 1 3\1 ,̂ ^ 14 ^^V °I,5) L. 70.000 

MI dVin r r3P O» r7 11.1 ' MBIENTI DOVE E BENE 0 INDISPENSABLE CHE 
LAI :.I.1.= . - cq-ir. II. INGRESSI ECC ACCENDE AUTOMATICAMENTE 
UN ALTRA LAMPADA QUANDO QUELLA PRINCIPALE SI FULMINA POTENZA MAX CONSIGLIATA 200 WATT AUTOALIMENTATO 
DALLA RETE 220 VOLT L. 14.500 

MK 1630 INTERRUTTORE ELETTRONICO COMANDATO DAL FISCHIO CON ATTU IRIAC UN INTERRUTTORE PER AC-
CE Ir PA • Jr )0TATO DI DISCRIMINATORE CHE 
LC Fr ,0,1:I - : I '1 L.11: JI :..NTENITORE CON SPINA 220 VOLT 
PF F AL: ie.:1'.1-11.1: I 1.. .i.. P=C :11 L. 20.000 

- .1 ,.Er TIRE DA POCHI MATAI A MIGLIAIA 
Fab TF 1 ic' r..E LA SENSIBILITA DI UNA MICROSPIA 

.L Li'nL P .1 LI LE LI -I:. . • F-11@q >7.2. 4•1. COMPORTA ALCUNA MANOMISSIONE 
' Sr _4 Fl,r7 {.' C. C..-1̀f .7`.71:7 - UN PACCHETTO DI SIGARETTE 

L. 18.900 

- 
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In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gil articoli 

ralallr_rnmeniefflerele> onenti 
Elettronici s.n.c. 

OSTRI ANALIZZATC"" 
DI SPETTRO 

TEK 
Cassetto analizzatore di spettro 100 kHz 1.8 GHz 

TEKTRONIX 7L13 
Cassetto analizzatore di spettro 1 kHz + 1.8 GHz 

H.P. 8554L 
Cassetto analizzatore 
di spettro 500 kHz + 1250 MHz 

SYSTRON DONNER AN/USM394 
Analizzatore di spettro 10 MHz • 12.4 GHz 

SAMUEL HUTTON 150 A 
Analizzatore di spefiro - Dinamica migliore 60 dB 
20 + 160 MHz - attenuatore ingresso e IF 
Spazzolamento da 0+40% sulla treguenza - stabo 
solido - CRT 10x8 

Altri cassetti analizzatori di spettro 
igli a richiesta 

10121 TORINO - Via s. Quintino, 40 
TeL (011) 51.12.71 - 54.39.52 

Fax (011) 53.48.77 
20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 

Tel. (02) 669.33.88 

•J 

o 

•!. E oc. , 

111ek   ap 
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In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gil articoli 

Soluzione del 
CRUCINCROCIO pubblicato 
a pag. 90. 

i 
I it 

• 

trocinio del Comune di Empoli e 
ociazione Turística Pro-Empoli 

IANTISTICA 
riI 17a_ 

T • 
r-

11 -12 maggio 1991 
Ampio parcheggio - Posto di ristoro all'interno 

Segreteria della Mostra: 
Mostra Radiantistica - Casella Postale 111 - 46100 M2ntova - Fax M76 - 364464 

aprile 1991 Fi 1-1112t,0 :412, • • ri 
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Esclusivista prodotti LEMM 
per la Calabria 

Puglia - Basilicata e Campania 

* * * 

Vendita all'ingrosso di tutti gli 

apparati CB delle ditte: 

MELCHIONI - MARCUCCI - ZETAGI e CTE 

PRO.CO.M.E.R. SRL 
PRODUZIONE COMMERCIO MATERIAL! 

ELETTRICI - ELETTRONICI E RICETRASMITTENTI 

VIA LUDOVICO ARIOSTO 10 2 TEL. (080) 77.79.90 

70043 MONOPOLI - BARI FAX (080) 77.79.90 

e l> H 

c c 

Prodotti 

INTEK 

Lafayette 
INDIANAPOLIS 
40 canali AM/FM. 

..•••••• r  

e_10 . • - .• 

-be let-11111 

STANDARD 

Lt C 520 

STANDARD 

C122 ii 

C412 
Prodotti 

Prodotti 

  -tegriese-
 cP"cgb  

ZETAGI FZ ZETAGI 

el— 

Interpellatecil Potremmo avere•ció che cercate al giusto prezzo 
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M IDLAND 

CAMPER LAVORO 

111 driCike 11111,11oae - 
41110111b-.. 
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OFF 
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VOLUME SQUELCH 

Emir 

CH19 

FUORISTRADA 

_ 
ALAN27 

SIGNAL 

O NOR d o 1 2  3 
; POWER OM 

CH9 
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MIC. GAIN 

_ 

RF..GAIN TONE 

Lf 

4211X1 Reggie Emilia Itnly 
Via II Seem*. 7 

(Zona Ind Illincasale) 
lid 0522/47141 Vie »II 

Telee 530156 CTE I 
Fee 41441 



Amplificatore lineare 26-30 MHz; 500 W PeP 
AM-FM-SSB 

Amplificatore lineare 26-30 MHz; 800 W PeP 
AM-FM-SSB-CW 

ri - 

SWR 200 

Wattmetro professionale 27 MHz - 1 kW 

.1 

• 

FILTRI PASSA BASSO PER HF 
1,6-30 MHz 

s - 250 W 

". "I 7.1-

7r-

Disponibili schede per 
- ROGER BEEP 
- ECHO LASER 
- MODIFICHE PER 12( 

A\ MAGNUM ELECTRONIC di 

• • • 
_ • 

cl • • - Distributore per il Sud: Ma.b.Z.Z.1 ,,',!-.:_F,12. TE -777990 



Lafayette Kansas RTX CB 
in AM-FM 

40 canali in palmo di mano 

Un nuovo apparato molto "Slim" con display digitale multifunzione infatti 
dal display si pue leggere: 
• il tipo di emissione AM o FM. 
• il livello della potenza RF: H o L (alta o bassa). 
• l'indicatore TX quando l'apparato è comnnutato in trasmissione. 
• l'indicatore del pacco batterie pressochè scarico (BATT.). 
• il funzionamento Dual Watch, per cui, oltre ad ascoltare il canale 
prescelto, il ricevitore campiona per un certo periodo (150 ms) un altro 
canale selezionato. 
• l'indicazione del livello ricevuto mediante una fila di barrette orizzontali. 
Non solo ma durante le ore notturne il visore pue essere illuminato. 
L'impostazione del canale operativo viene fatta mediante due tasti 
laterali Up-Down. 

Una particolarità per cui il ricetrasnnettitore si differenzia dai soliti walkie-
talkie usuali è per il "Dual Watch" che si put) considerare come una 
sorta di canale prioritario. L'ascolto in tale modo awiene su due canali: 
per un periodo di 2 secondi sul canale considerato principale e di 150 
ms. sul canale d'ascolto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 
Tipo di emissione: AM e FM Canalizzazione: 10 KHz N. di canali: 40 
Alimentazione: 13.5V c.c. Temperatura operativa: da —10 °C a +35 °C 
Tipo di presa coax: TNC Determinazione della frequenza: mediante 
µP e circuito PLL Dimensioni: 64 x 41 x 200 mm 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione 
Valore delle medie frequenze: 10.695 MHz, 455 KHz 
Sensibilità dello Squelch: 0.5 µV per 12 dB SINAD 
Reiezione al valore IF: 65 dB Reiezione di immagine: 65 dB 
Reiezione all'intermodulazione: 65 dB Distorsione max: 5% 
Livello di uscita audio: 0.4W con il 10% di dist. armonica totale 

TRASMETTITORE 
Potenza RF (con 13.5V di alimentazione): 3W 
Stabilità in frequenza: ± 200 Hz 
DeViazione max. (in FM): ± 1.3 KHz 
Percentuale di mod. max. (in AM): 85% 
Rumore FM: > 50 dB 

. nte: secondo 
L. ,i, 

I .5. ,,:j 

4 I 



RIDUTTORE DI TENSIONE AD ALTA EFFICIENZA 
per Camion - Autobus — Imbarcazioni 

CONTACT 15 — da 24 a 13V - 15A 
CONTACT 30 — da 24 a 13V - 30A 

- Alto rendimento oltre il 90%. 
- Da lunga vita aile batterie. 
- Non spreca corrente. 
- Assenza di surriscaldamento. 
- Protezione totale. 
- Tecnologia switching. 
- Garantisce sicurezza ed efficienza. 
- Si installa in pochi minuti. 

.'2 

Cercali dal tue rivenditore di fiducie. E ricordal Un buon apparat° va ben alimentato. Usa alimentatori Microset, 
Gil INSUPERASILI! 

El" ° ELECTRONICS 

Via A 
3307 1'1' .1. 

Telefa r. I. MICRO 
Tel. 0434/72459 La. 



fl-EL VIRGILIANA El 'ingilltellefelle - 

iale Gorizia, 16/20 
Casella post., 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese posta)) 

Vendita rateale salvo benestare de "La Fondiaria" 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO 
KI t 

50 MC I 

YAESU FT 767 OX 
Ricetrasmettitore HF, VHF, UHF in AM, FM, CS, FSK, 
SS8 copert. continua; 1,6 x-30 MHz (ricezione 0,1-30 ; 

MHz)/144 146/430 440 (moduli VHF-UHF °pi.); ' 
accordatore d'antenna automation ed alimentatore 
entrocontenuto; potenza 200 W PeP; 10W (VHF-UHF); ; 

filth, ecc. 

YAESU FT 757 GX II 
Ricetrasmettitore HF, FM, AM, SSB, GW, trasmissionoe 
e e continua da 1,6 a 30 MHz, reezione 0,1-3 
M7ze,zpirtenza RF-200 W Pep in SSB, CW, scheda FM 

optional. 

YAESU FT 7366 
Ricetrasmettitore base All-mode bibanda VHF/UH F. Modi 
d'emissiona FM/USB/LSB/CW duplex e semiduplex. 
Polonia regolabile 2.5 - 60 W (opzionali moduli TX 50 

MHz 220 MHz 1296 MHz). Alimentazione 220V. 100 
memorie, scanner, steps a placero Shift ± 500 ± 1600. 

Me, 

KEN WOOD TS 440 S/AT 

Copra tutte le bande amatoriali da 100 kHz a 30 MHz 
- All Mode - Potenza RF - 100W in AM - Ace. incorp. 

YAESU FT 650 

I FT 4700 

rue . “' '9Ff 
• r-r-, ..e.r.,,•71,116 

YAESU FRG 9600 
Ricevitore a coperturacontinuaVHF-UHF/FM-AM-SS13. 
Gamma operativa 60-905 MHz. 

11.111•1 
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-litre.. if 

mi bee ion. --71 

OFFERTA SPECIALE 

YAESU FT 212 RH 
YAESU FT 712 RH 
-6 ....re, •14.- ••••11' .. we programmabili, me-
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ICOM IC-2SE 
Ricetrasmettitore 

VHF - UHF - 48 me-
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KEN WOOD TS 940 SJAT 
Ricetrasmenitore, HF - All Mode. Accordatore aut. 

d'antenna - 200 W PeP. 

xt 

dioNt. 
- — . 

TS 790 E 
Stazione base 1/banda (1200 optional) per emissioni 
FM-LSB-USB-CW. 
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O MDL 7528 
PLANCIA ESTRAIBILE PER-
SONALIZZATA PER L'IN-
STALLAZIONE DEL RICE-
TRASMETTITORE ALAN 28 

O SPL 7528 
SUPPORTO FISSO PER L'INSTALLA-
ZIONE ESTRAIBILE DEL RICETRA-
SMETTITORE ALAN 28 0 AUTO-
RADIO A NORME ISO DIN 7736 

OSPL 7500 
ACCESSORI PER L'INSTALLAZIONE ESTRAIBI-
LE DI AUTORADIO A NORME ISO DIN 7736 NEL-
LA PLANCIA SPL 7528 

M IDLAND ALAN 28 
È l'apparato più completo disponibile attualmente e dispone di: 
5 MEMORIE: per avere i canali più utilizzati "sottomano" 

MIC GAIN: preamplificatore microfono. 
RF GAIN: preamplificatore d'antenna 

SCAN: per trovare automaticamente i canali impegnati 
ROSMETRO AUTOMATICO: per tenere sotto controllo l'antenna 

Commutatore canali rotativo e pulsanti UP/DOWN sia sut fron-
talino che sut microfono per adattarsi a tulle le esigenze. 

Disponibile, come accessorio opzionale, una plan-
cia estraibile (MDL 7528) utilizzabile sia per 

ricetrasmettitore che per autoradio. 
Frequenza di funzionamento: 

26.965 - 27.405 MHz 
N. Canali: 40 

Potenza Max AM: 4.5 W 
Potenza Max FM: 4.5 W. 

Tensione di alimentazione: 
13.8 Vcc. 

2100 Renal EmIlia • (tal 
Via B Sevardi. 7 

(Zona Ind Mancasalio 
Tel. 0522/47441 Inc aid I 

Tale. 530156 CTE I 
Fa. 47448 
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TURBO 1000 
VAZIONE & AFFIDABILITÁ 

_ E DI DEFINIZIONE DELLE CARAT— 

ICHE DI CUESTA ANTENNA, IL 

'O UFFICIO—RICERCA LAVORO SU 
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TURBO 1000 
Type: 5/8 X base loaded 
Impedance: 50 Q 
Frequency range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R.: ≤ 1.1:1 
Bandwidth: (120 CH) 1340 KHz 
Gain: 
Max. Power: P.e.P. 
Length: approx. 
Weight: approx. 
Mounting hole: 
Code: 

4 dB ISO 
1000 Watts 
mm. 1150 

gr. 385 
0 min. 12.5 
532511 728 

Type: 
Impedance: 
Frequency range: 
Polarization: 
V.S.W.R.: 
Bandwidth: (120 CH) 1340 KHz 
Gain: 4 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 1000 Watts 
Length: approx. mm. 1150 
Weight: approx. gr. 400 
Connection: UHF PL-259 
Code: 22057.1 

5/8 X base loaded 
50 Q 

26-28 MHz 
vertical 
≤ 1.1:1 

! 

• • • 
ielehion 
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DISTRIBUTORE 

ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 



4 WATT 6 CHANNEL 

Un portatile 
tutto pepe. 

Il nuovissimo Shuttle è un apparecchlo C.B. portatile di nuova 
tecnologia, compatto e funzionale. È omologato dal Ministero P.T. 
ed è liberamente utilizzabilé per tutti gli usi autorizzati dal Ministero, 
come dalla lista allegata. 
Lo Shuttle trasmette su 6 canali, con una potenza di 4 Watt; ha una 
presa per la carica delle batterie, una per l'alimentazione esterna e 
la presa per antenna esterna. 
Un vero e proprio apparato portatile, ma di grandi soddisfazioni. 

Caratteristiche tecniche 
Semiconduttori: 13 transistor, 7 diodi, 2 zener, 1 varistor, 1 led 
Frequenza di funzionamento: 27 MHz 
Tolleranza di frequenza: 0.005% 
Sistema di ricezione: supereterodina 
Frequenza intermedia: 455 KHz 
Sensibilità del ricevitore: 1 )1V per 10 dB (S+N)/N 
Selettività: 40 dB a 10 KHz 
Numero canali: 6 controllati a quarzo di cul uno solo fornito 
Modulazione: AM da 90 a 100% 
R.F. input power: 4 Watt 
Controlli: acceso-spento, squelch, deviatore alta-bassa potenza, 
pulsante di ricetrasmissione, selettore canali 
Presa: per c.c. e carica batteria 
Alimentazione: 8 batterie a stilo 1,5 Vo 10 batterie ricaricabili 1,2 V 
al nichel cadmio 
Antenna: telescopica a 13 sezioni, lunga cm. 150 
Microfono/altoparlante: incorporato 
Custodia con tracolla 
Peso: 800 gr. senza batterie 

Omologato dal Ministero P.T. 
Per la sicurezza, soccorso, vigilanza, caccia, 
pesca, foreste, industria, commercio, 
artigianato, segnaletica, nautica, attività 
sportive, professionali e sanitarie, 
comunicazioni amatoriall. 

/Poz/ 

marcucci Q. 
Sc • Dsperienza in elettronica 
Vi -i nzetti 37 - Te1.7386051 



ANTENNE 

11•11111, 

TELEFONATECI 

Lemm antenne 
de Blasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

02-9837583 
VI DAREMO L'INDIRIZZO DEL NOSTRO PUNTO 

VENDITA A VOI PIÙ VICINO 

LA VOSTRA ZONA NE È SPROVVISTA? 

SEGNALATECI IL RIVENDITORE PIÙ QUALIFICATO 

ANTENNE 

' LINEARI 

ALIWNTATORI 

CATA LC 0 SU RICHIESTA SCRITTA 



Modem RTTY-CW 2/3 2° 
Adatto al computer WC 20 e C 64/128, ha 
le mIgilorie deflate dalla nostra plurienna-
le esperlenza. In RTTY la sIntonla e facill-
tata da 4 led piani messi a forma di croce e 
la selezione da 3 shift fra più usatl, 
mentre in CW vlene usato un (litro a 800 
Hz. Facilmente applicablle su ricetrasmet-
titori OM e CB nei van i modl di trasmissio- Permettono di usare tutti 1 modem 1/3 e 

nirrrn©PA`IN 
ne. Per II C 64/128 è previsto l'usa della 
stampante. 
Icon cassette RTTY per WC 20 e C 64/1281 

L. 220.000 

Modem RTTY-CW 2/3 2° PC 
Uguale al precedente, ma anche adatto 
all'utilIzzo con II modello EPC 232. 
[mn cassette) 

L. 220.000 

EPC 232 
Adattatore - interfaccia seriale RS 232 
autoalimentata per PC-IBM e compatibIll, 
ablnabile al modem 2/3 2° PC. 

L. 110.000 

2/3 con programmi diversi come: I I' 
TRONICS, COM-IN, ZGP, NOA ecc. 
fNella richiesta specificare il p 
gramme] 

L. 30.000 

PROGRAM MI 
Le nostre cassette con programmi R 
oppure CW per 1 WC 20 e il C 64) 
IdIschl su richiestal hanno un costo 

L. 20.000 

MOOIFICHE 
Possiamo modificareimodelli 2/3 S e 
2° in altrettanti 2/3 2° PC al prezzo 

L. 45.000 
ELETTROPRIMA  
TELECOMUNICAZIONI —  

CONNETTORI - AOATTATORI F J Via Primaticcio. 162 20147 MILAN 
P.O. Box 14048 - Tel. (02) 416876-415. 

Fax 02/4156439 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. AN/USM44C - 7.5* 500 Mc MARCONI TF 2008 - 10 kHz -› 510 MHz 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORIN 
TEL. 011/511.271 - 543.952 -TE 
Via M. Macchl, 70 - 20124 MILA 

H.P. 8640B/M - 500 kHz 512 MHz 

Uscita calibrata 
Modulato AM 400-1000 Hz 
° Marker interno 
° Presa per counter 
° Stato solido - compatto 
° Ricalibrato, tarato 
° Molto stabile -segnale pulito 
° Rete 220 V 

L. 980.000 + IVA 

°Uscitaf.s.0,1 microvolts+3V 
°Modulato AM/FM e IMPULSI 
° Lettura digitale a 6 display 
Stabilità "Phase lock" 
° Alta purezza spettrale 
° Presa counter ausiliario 
° Con duplicatore esterno 
fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 3.280.000 + IVA 

o H.P. 606A 50 kHZ 65 MHz 
o H.P. 608E 10 MHz + 480 MHz 
o H.P. 612A 450 MHz 1230 MHz 
o H.P. 820A 7 GHz + 11 GHz 
o H.P. 8614B 800 MHz + 2400 MHz 
o H.P. 8616A 1800 MHz + 4500 MHz 
o H.P. 8654A 10 MHz + 520 MHz 

-° AM/FM - AM fino a 90% - FM 100 Hz + 150 kHz 
° Sweep 10% sulla frequenza 
Attenuatore in dB e mV 
Livelli di modulazione e uscita automatici 
° Presa per counter 
° Stato solido 
° Calibratore interno 
° Con counter black star meteor 600 (600 Mc) 

L. 2.380.000 + IVA 

POLARAD 1108M4 7 GHz 

° MI SANDERS 6058B 8 GHz 4-
uscita RF 20 mW .+ 

° MI SANDERS 6059Al2 GHz 
uscita RF 5 mW 

• 11 GHz 

12.5 GHz 
40 mW 

• 18 GHz 
• 20 mW 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO Valvolari e stato solido, AM-AM/FM-rete 220V, attenuatore calibrato, presa 
counter, ecc. MAGGIORI DETT'AGLI A RICHIESTA 

=!=-
onenti 
onici 
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MOSLE CONTROL STATIC)N 

AFz-tuitts n omit heirwis-
Principali caratteristiche: Rosmetro automatico • Wattmetro 5/50/500 W • Modulometro AM/FM • Pream-
plificatore d'antenna. Il Rosmetro automatico non necessita di azzeramento sul fondo scala dello strumen-
to come accade negli usual! rosmetri. Ció è molto importante in quanto la misura avviene indipendentemente 
dalla potenza applicata e non obbliga l'operatore a "manovre" supplementari. 
Il Wattmetro fornisce letture che vanno da un minimo di 0,5 W ad un massimo di 500 W fondo scala, 
la lettura di potenza è preselezionabile dai pulsanti posti su! pannello. 
Il Modulometro è in grado di fornire la lettura sulla profondità di modulazione sia in AM che in FM, cosi 
da non modulare nè troppo, ció provocherebbe splatters (comunemente sblatteri) disturbando i QS0 degli 
altri utenti sui canali adiacenti e la qualità della modulazione risulterebbe alquanto distorta, nè poco in quanto 
una modulazione scarsa correrebbe il rischio di non "passare" attraverso il consueto QRM esistente in banda. 
L'MCS 500 si completa con un'ulteriore chanse: un booster, un preamplificatore d'antenna, preselezionabile 
a piacere migliora le possibilità di DX anche in stato di propagazione precaria. 
Si completa il quadro dell'MCS 500 con altre informazioni generali: comando lineare remoto 
• Spia on the air • Testina con linea di prelievo 50/550 W (opzionale) • Bocchet-
toni d'uscita volanti con cavo • Spia lampeggiante per SWR eccessivo 
• Spia led on indicante pronto per l'uso • Fusibili interni • Ali-
mentazione da 12 a 18 Vcc. • Colore scatola: 
canna di fucile metallizzato • Co-
lore serigrafia: oro 
anticato. 

2100 Reggio Emilia Italy 
Via R Sandi 7 

liana Ind Mancasalli 
Tel 0522147411 Inc Jul I 

Wax 530158 CTE 1 
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LAFAYETTE EXPLORER 
3 CANALI IN AM-2W 

VOLUME 

Lafayette 
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'444b 

CHANNEL  
I 2 3 o 

SQUELCH 

U()ncc 

Apparato leggero e compatto comprendente tre canali quarzati per 
altrettante frequenze che possono essere scelte entro la gamma CB. 
II ricevitore, molto sensibile, consiste in un circuito supereterodina a 
singola conversione con un circuito AGC di vasta dinamica. 
Comprende pure un efficace circuito limitatore dei disturbi, quali i 
caratteristici generati dai motori a scoppio, nonchè il circuito di 
silenziamento (Squelch) a soglia regolabile. It trasmettitore ha una 
potenza di 2 W all'ingresso dello.stadio finale. L'apparato incorpora 
l'antenna telescopica ed è anche completato da una presa per la 
connessione ad un'antenna esterna. L'alimentazione viene effettuata 
da 8 pilette da 1,5 V con un totale di 12 V CC. Un'apposita presa 
permette di alimentare il complesso dalla batteria del veicolo tramite 
la classica presa per l'accendino. 
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Type: 

Indipedance: 
Frequency range: 
Polarization: 
V.S.W.R. 
Bandwidth: 
Gain: 
Max. Power: P. e P. 
Length: approx. 
Weight: approx. 
, Standard mount: 
Mounting hole: 

OMEGA 27 

- 

5/8 L base loaded • 
with large band 

50 Ohm 
26-28 MHz 

vertical 
e 1.1:1 

(80 CH) 910 kHz 
3.5 dB ISO 
150 watts 
mm 900 
gr 185 

mm 12.5 

N mount code 22093.0 
NP mount code 22093.1 
NE mount code 22093.2 

, 

a nuova 

gemma 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 
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